
Si fanno le ossa, con mol-
ti meriti e altrettanto im-
pegno, gli allievi dei Vigili 
del Fuoco di Desenzano del 
Garda. Il gruppo di ragazzi 
e ragazze, infatti, ha parte-
cipato, al completo, al cam-
peggio provinciale messo a 
punto dalla Federazione dei 
Corpi dei Vigili del Fuoco del 
Trentino. Il campo si è te-
nuto a Pieve Tesino, in pro-
vincia di Trento, e vi han-
no partecipato 800 allievi e 
400 tra istruttori, accompa-
gnatori e volontari impegna-
ti nella gestione del cam-
po, provenienti dal Trenti-
no, dalla Valle d’Aosta e dalla 
Lombardia. Anche il coman-
dante provinciale dei Vigili 
di Brescia Luigi Antonio Pio 
Diaferio si è recato in visi-
ta al campo, complimentan-
dosi con i giovanissimi per 
lo spirito con cui hanno af-
frontato questo importan-

te avvenimento. Il gruppo di 
Desenzano era presente con 
13 allievi (9 ragazzi, 4 ragaz-
ze), 4 istruttori e 2 accompa-
gnatori. Commenta in pro-
posito il capo del distacca-
mento dei vigili del Fuoco 
volontari di Desenzano, Mir-
ko Patassini: “Il progetto era 
in itinere da tempo, poi fi-
nalmente si sono presenta-
ti istruttori pronti e formati 
e così tutto ha preso inizio. 
L’esigenza è di formare nuo-
vi Vigili anche per attuare un 
ricambio con quelli già pre-
senti in organico e in procin-
to di lasciare. Al campo i gio-
vanissimi hanno capito cosa 
significa fare parte del no-
stro Corpo e essere volon-
tari dei Vigili del Fuoco. Per 
loro è stata una esperienza 
proficua e molto interessan-
te. Infatti, alcuni di loro che 
sono vicini alla maggiore età, 
hanno già affermato di vole-
re entrare nel distaccamen-
to. Gli allievi hanno una gran 

voglia di fare ed esiste un ot-
timo coordinamento siner-
gico tra ragazze e ragazzi. Il 
gruppo è con noi ogni due 
venerdì, per assistere e par-
tecipare alla vita consueta. 
In più, grazie all’apporto dei 
sindaci del territorio, dei Co-
muni di Padenghe, Pozzo-
lengo, Sirmione, Lonato e 
Desenzano, abbiamo in fun-
zione anche un nuovo pul-
lmino da 9 posti, utile per i 
cambi di organico tra i Vigi-
li e per gli spostamenti degli 
allievi. Sono lieti dei loro ra-
gazzi nel Corpo anche i ge-
nitori dei 13 – termina Pa-
tassini -, che vedono i propri 
figli partecipare a attività di 
aiuto solidale che li tengono 
lontani da eventuali brutte 
strade”. I Vigili del Fuoco vo-
lontari del distaccamento di 
Desenzano, che ha sede nel-
la cittadina in via Calamar, al 
polo delle emergenze, sono 
29 e tra questi figura l’istrut-
tore Massimiliano Massimo 

de’ Casamassimi, che dice in 
merito al camping: “E’ sta-
to un evento intenso e assai 
partecipato. Abbiamo dato 
avvio a novembre a questo 
progetto per giovani dai 10 ai 
17 anni. Ora abbiamo in or-
ganico 13 allievi, nove ragaz-
zi e quattro ragazze e tutti 
hanno partecipato al campo. 
I giovanissimi hanno svolto 
attività ginnica con l’utiliz-
zo delle attrezzature e han-
no dormito in tenda perché 
il campo era dotato di tutti i 
servizi logistici necessari”. Al 
campo di Pieve Tesino erano 
presenti 800 allievi tra Tren-
to, la Valle d’Aosta e i tre di-
staccamenti bresciani (De-
senzano, Palazzolo e Verola-
nuova). Erano circa 60 quelli 
che formavano la delegazio-
ne bresciana, con allievi e i-
struttori e accompagnatori. 
Il numero totale delle pre-
senze al camping è stato di 
1300 persone, una cifra mol-
to significativa che testimo-
nia la bontà di questo pro-
getto che coinvolge i giova-
ni in primis, ma anche Vigi-
li del Fuoco adulti, istruttori 
e famigliari. “I ragazzi han-
no svolto varie attività, tra 
cui esercizi di trekking, poi 
tutto ha avuto compimento 
definitivo con la marcia fi-
nale e con la messa celebra-
ta dall’arcivescovo di Tren-
to, monsignor Lauro Tisi” – 
dice de’ Casamassimi -. Il 
campeggio si svolge a coro-
namento dell’attività com-
piuta nell’anno, con incontri 
in programma ogni 15 gior-
ni. Gli allievi di Desenzano 
parteciperanno tra poco a 
un altro campo di tre gior-
nate ospiti dei Vigili del Fuo-
co della Valle d’Aosta. Poi 
il distaccamento lacustre ri-
cambierà l’ospitalità il 19 e 
20 settembre alla festa del 
polo delle emergenza di De-
senzano. 
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È la manager Marzia Giu-
sto la nuova presidente di 
C.B.B.O., la società con sede 
a Ghedi attiva nei servizi di 
igiene urbana e ambienta-
le nella provincia di Brescia. 
I soci esprimono “un sen-
tito ringraziamento al pre-
cedente Consiglio di Ammi-
nistrazione per l’ottimo la-
voro svolto, con un parti-
colare riconoscimento all’ex 
presidente Chiara Pavesi e 
a Ivana Tratta che, alla lu-
ce delle nuove disposizioni, 
non potranno più far parte 
del consiglio stesso”. La nuo-
va numero uno è figura che 
porta alla guida dell’azien-
da una solida e significati-
va esperienza manageriale 
maturata nel settore priva-
to e la scelta del suo profi-
lo risponde alla volontà dei 
soci di imprimere alla so-
cietà una visione fortemen-
te strategica, dinamica e o-
rientata all’efficienza, all’in-
novazione e all’ottimizzazio-

ne dei processi aziendali. Ad 
affiancarla nel ruolo di vi-
cepresidente sarà Giacomo 
Massa, figura tecnica che, da 
professionista, conosce pro-
fondamente il mondo del-
le società in house. Massa è, 
inoltre, riconosciuto per le 
sue competenze nello svi-
luppo del business e per la 
capacità di individuare, va-

lorizzare e far crescere nuo-
ve opportunità sul territo-
rio. A completare la squa-
dra del Consiglio di Ammi-
nistrazione si conferma la 
presenza di Renato Trecca-
ni, che continuerà a mette-
re a disposizione della socie-
tà la propria esperienza e la 
continuità maturata nel ruo-
lo di consigliere. “Tra gli o-

biettivi prioritari – si legge 
nel comunicato stampa - vi 
è, inoltre, quello di consoli-
dare la presenza di C.B.B.O. 
sul territorio, sia attraverso il 
miglioramento costante dei 
servizi di igiene ambienta-
le, sia mediante lo sviluppo 
di una strategia industriale 
futura realmente a servizio 
degli Enti aderenti. La strate-
gia futura, e di conseguenza 
il Piano Industriale dei pros-
simi anni, dovranno nascere 
da un’attenta analisi del con-
testo in cui C.B.B.O. opera, 
ponendo al centro il miglio-
ramento dei servizi già ero-
gati ai Comuni e valutando, 
al tempo stesso, l’eventuale 
ampliamento dell’attività in 
nuovi settori. Parallelamen-
te, la società dovrà crescere 
e strutturarsi per far fronte 
a queste esigenze, puntan-
do sul miglioramento con-
tinuo, sull’efficienza orga-
nizzativa e sulla sostenibili-
tà economica”.

Quattro milioni di euro per 
la riqualificazione di par-
te dell’ex stadio ‘Cardone’ 
di Castiglione delle Stivie-
re, coperti da un contributo 
che il Comune spera di ot-
tenere partecipando al ban-
do “Sport e periferie 2026”, 
promosso dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri - 
Dipartimento per lo sport e 
finalizzato a sostenere in-
terventi capaci di ridurre fe-
nomeni di marginalizzazio-
ne e disagio sociale nelle zo-
ne più degradate dei cen-
tri urbani. Il tutto per rea-
lizzare, laddove c’era il cam-
po da calcio lungo via Cro-
ce Rossa, una palestra con 
duemila posti a sedere e re-
lativi parcheggi. “Si tratta di 
un progetto da circa 4 milio-
ni di euro - spiega il sindaco 
Enrico Volpi -. Continuiamo 
a intercettare finanziamen-
ti attraverso bandi pubbli-
ci, come abbiamo dimostra-
to di saper fare in questi an-
ni”. Ricordiamo che, prima 

dell’apertura del ‘Ugo Lu-
setti’ in zona San Pietro, il 
‘Mario Cardone’ era lo sta-
dio principale di Castiglio-
ne. Sul campo del Cardone, 
oltre ad aver giocato parec-
chie squadre locali, è passa-
to Diego Armando Marado-
na nella storica amichevo-
le del 1988 contro il Casti-
glione. Nel 1991 servì come 
campo d’atterraggio dell’eli-

cottero di papa Giovanni Pa-
olo II nella sua visita ai luo-
ghi di San Luigi, mentre nel 
2024 nel ‘Cardone’ atterrò il 
presidente della Repubbli-
ca Sergio Mattarella in oc-
casione della Fiaccolata del-
la Croce Rossa. Tuttavia il 
campo si trova accanto a 
un’ex area industriale che, 
da anni, è al centro dell’at-
tenzione per il percolamen-

to di sostanze inquinanti. 
Diversi i progetti sulla carta 
pensati dalle Amministra-
zioni comunali che si so-
no succedute, ma non si è 
mai potuto far nulla pro-
prio a causa del grave in-
quinamento del suolo. La 
svolta è arrivata alcuni all’i-
nizio del 2026, quando dai 
dati è emerso che una por-
zione del campo è libera da 
sostanze inquinanti e che 
vi si possono realizzare co-
struzioni che non preveda-
no la permanenza perma-
nente, ma solo temporane-
a, di persone. “Da qui l’idea 
di usare il campo come se-
de per costruirvi una pale-
stra – sottolinea il sinda-
co Enrico Volpi -. C’è infatti 
una porzione di terreno che 
risulta proprio pulita e che, 
come emerso dall’analisi di 
rischio, può essere utilizza-
ta per servizi che non pre-
vedano la permanenza con-
tinuativa di persone”.

(e.b.)

“Per Coldiretti Mantova il ri-
spetto delle normative, com-
presa l’ordinanza che dispo-
ne il fermo lavorativo fra le 
12:30 e le 16:30 per proteg-
gere i lavoratori nei momen-
ti dei picchi di calore e age-
volare le condizioni lavorati-
ve, è indiscutibile. Allo stes-
so tempo, accanto agli ac-
corgimenti proposti nel cor-

so di recenti incontri, rite-
niamo possa essere un ulte-
riore aiuto anticipare l’ora-
rio lavorativo, iniziando an-
che alle 5 del mattino per ar-
rivare alle 12:30, ipotizzando, 
nelle ore pomeridiane dopo 
lo stop previsto dall’ordinan-
za regionale, di strutturare la 
giornata lavorativa con attivi-
tà eventualmente diverse ri-

spetto a quelle della raccol-
ta di ortofrutta”. Così il pre-
sidente di Coldiretti Manto-
va, Fabio Mantovani, dopo 
recente incontro in ATS Val-
padana con le organizzazioni 
agricole datoriali e i sindaca-
ti dei lavoratori. “La flessibili-
tà degli orari lavorativi – af-
ferma il direttore provinciale 
di Coldiretti Giuseppe Ruffilli 

presente alla riunione - nel 
rispetto come detto dell’or-
dinanza regionale, resta una 
delle soluzioni più facilmen-
te percorribili per coniuga-
re sicurezza sul lavoro, tute-
la della salute dei lavoratori 
e rispetto dei ritmi fisiologi-
ci delle catene di approvvi-
gionamento”.

La candidatura al censi-
mento “I Luoghi del Cuo-
re”, iniziativa giunta al-
la tredicesima edizione e 
proposta dal Fai, il Fon-
do per l’Ambiente Italia-
no in collaborazione con 
Intesa Sanpaolo, nasce 
per rispondere a questa e-
mergenza, unendo le for-
ze del comitato spontane-
o di cittadini, della Parroc-
chia di San Giovanni Bat-
tista, dell’associazione Si-
mone Butti A.P.S., ma an-
che del Comune, della Pro 
Loco e delle varie realtà 
sociali del paese. Va detto 
che la comunità locale si è 
già attivata concretamen-
te: il restauro dell’affresco 
del Trecourt, infatti, è sta-
to coperto da una donazio-
ne privata, il risanamento e 
la sistemazione del muse-
o sono stati possibili grazie 
al lavoro dei volontari e Si-
mone Butti A.P.S. ha finan-
ziato il ripristino della volta 
della sacrestia. Il progetto 
del Fai si pone tre obietti-
vi concreti: il risanamento 
edilizio per bloccare l’umi-
dità, il restauro conservati-
vo delle colonne in scaglio-
la e la pulitura dei dipinti. 
Si mira inoltre a una valo-
rizzazione culturale che in-
serisca il Santuario in cir-
cuiti più ampi, garantendo 
una fruizione approfondi-
ta della sua storia. “Vota-
re il Santuario - affermano 
i promotori - significa da-
re una possibilità concreta 
di conservazione a un pez-
zo significativo del patri-
monio storico bresciano”. 
La chiesa infatti versa da 
tempo in uno stato di vul-
nerabilità con infiltrazioni 
d’acqua e umidità risalen-
te dal terreno stanno de-
gradando stucchi, affreschi 
e tele. Ubicato sul luogo di 
una preesistente roca me-
dievale distrutta nel 1413, 
il Santuario carpenedolese 
si distingue nel panorama 
della pianura bresciana dal 
1653. Non si tratta solo di 
un punto di riferimento vi-
sivo, ma del fulcro storico 
e identitario della comu-

nità locale. In tutta la pro-
vincia di Brescia, è l’unico 
santuario interamente de-
dicato all’Immacolata Con-
cezione, un legame devo-
zionale che ne ha guidato lo 
sviluppo nei secoli. Ad og-

gi sono stati 1631 i voti otte-
nuti, cifra che colloca al 24° 
posto l’edificio carpenedo-
lese, ma c’è tempo fino al 
15 dicembre per esprimere 
la propria preferenza.

(fe.mi.)

“Abbiamo fatto conoscere sul territorio questo progetto relativo 
ai giovani tra i 10 e i 17 anni – continua Massimo de’ Casamas-
simi -. Hanno risposto in tredici, un ottimo numero. Tutti sono 
seguiti da quattro istruttori volontari, formati alla scuola pro-
vinciale dei Vigili di Trento. Questa iniziativa propone una linea 

educativa e di carattere didattico, grazie ad attività molto utili 
ai ragazzi, perché contemplano lo spirito di servizio, il rispet-
to delle regole e l’utilizzo di una uniforme, che porta con sé un 
forte senso di responsabilità, perché indossarla, non dimenti-
chiamolo, significare fare parte di una istituzione dello Stato”.

Nuovo Consiglio di amministrazione 
per C.B.B.O.: Marzia Giusto presidente

VOLPI: “CONTINUIAMO A INTERCETTARE FINANZIAMENTI”

Castiglione, l’Amministrazione punta
a una nuova palestra nell’ex Cardone

Caldo, Coldiretti chiede orari flessibili
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L’estate di Lonato del Gar-
da si apre al teatro con Sce-
nAria, la nuova rassegna 
che porta in piazza Giovan-
ni XXIII tre appuntamen-
ti gratuiti all’insegna della 
qualità artistica e della par-
tecipazione. Il programma, 
nelle serate del 17, 24 e 31 
luglio 2026, prevede spetta-
coli capaci di parlare a pub-
blici diversi, unendo circo 
contemporaneo, teatro per 
ragazzi e bambini e teatro di 
narrazione. L’iniziativa, pro-
mossa dal Comune di Lo-
nato del Garda in collabo-
razione con Teatro Labora-
torio, è nata con l’obiettivo 
di valorizzare gli spazi urba-
ni di Lonato 2 e per rivitaliz-
zare l’arena riqualificata lo 
scorso anno e idonea ad ac-
cogliere spettacoli di intrat-
tenimento, in una zona più 
decentrata rispetto al cen-
tro storico ma molto tran-
quilla e circondata da una 
splendida area verde. Dopo 

l’inaugurazione della rasse-
gna con “Il Tempo di un 
Tramonto” della Compagnia 
Nando e Maila, il secondo e-
vento, venerdì 24 luglio, è 
dedicato alle famiglie con 
“Io sono io!”, scritto e inter-
pretato da Alessandra Do-
meneghini, con Roberto Ca-
po. Lo spettacolo affronta 

con leggerezza e sensibili-
tà il tema dell’identità, del-
la crescita e della scoper-
ta di sé, coinvolgendo bam-
bini e adulti in un’esperien-
za condivisa. La rassegna si 
concluderà venerdì 31 luglio 
con “I Raccontadini”, inter-
pretato da Alessandra Do-
meneghini e Walter Forza-

ni, un viaggio tra storie, me-
moria e tradizione popola-
re, dove il racconto orale di-
venta occasione di dialogo e 
partecipazione. Con ScenA-
ria, piazza Giovanni XXII-
I si trasforma in un teatro 
all’aperto, accessibile a tutti, 
confermando la volontà del-
la amministrazione comu-
nale di investire in una pro-
posta culturale diffusa e in-
clusiva, all’insegna della leg-
gerezza e del divertimento, 
per offrire momenti di qua-
lità ai cittadini e ai visitato-
ri del territorio. Dice l’asses-
sore a Turismo, Cultura, E-
venti, e Marketing territo-
riale, Silvia Razzi: “ScenAria 
nasce dal desiderio di por-
tare il teatro fuori dai luo-
ghi tradizionali e renderlo 
patrimonio condiviso della 
comunità. La piazza diventa 
uno spazio di incontro, do-
ve arte, cultura e socialità si 
intrecciano in un program-
ma pensato per tutte le età”.

“La Giunta ha approvato la 
candidatura ad un finan-
ziamento ministeriale di un 
progetto per la realizzazio-
ne, come indicato nel no-
stro programma elettorale, 
di un palazzetto dello sport 
da 2mila metri quadrati”. Lo 
ha dichiarato, intervenendo 
a TempoRadio la scorsa set-
timana, il vicesindaco di Ca-
stiglione delle Stiviere ono-
revole Andrea Dara. Che ha 
proseguito: “L’opera ha un 
importo di 4 milioni 260mi-
la euro, di cui 3 milioni sa-
rebbero coperti da contri-
buto governativo. La restan-
te somma, di circa 1 mi-
lione 260mila euro, prover-
rebbe invece dal contribu-
to del Gse grazie all’instal-
lazione di pannelli fotovol-
taici sulla struttura. Il tutto 
sarebbe costruito nella par-
te dell’ex stadio ‘Cardone’ in 
cui il terreno non è inquina-
to. Così si riqualificherebbe 
un comparto da anni in di-
suso e che è stato interessa-
to, nella porzione più vicina 
alla ex rubinetteria Rapet-
ti, ad un pesante inquina-
mento del suolo”. Venendo 

alla palestra ‘parete di roc-
cia’ tra la scuola Secondaria 
primo grado ‘Padre Costan-
zo Beschi’ e la ‘Cesare Batti-
sti’, così il vicesindaco di Ca-
stiglione delle Stiviere: “Era 
ormai inadeguata per soste-
nere il rischio sismico, quin-
di abbiamo dovuto abbatte-
re il vecchio edificio e co-
struire una nuova palestra. 
Da un bando della Regio-
ne Lombardia abbiamo ot-
tenuto 270mila euro e per la 
rimanenza, per arrivare ad 
1 milione 100mila euro, ab-

biamo utilizzato risorse co-
munali. I lavori sono in con-
clusione e la palestra po-
trà essere operativa da a-
gosto. In questo modo sarà 
a disposizione delle diver-
se società sportive castiglio-
nesi che la utilizzano e del-
le classi della scuola Secon-
daria di primo grado ‘Padre 
Costanzo Beschi’ con l’avvio 
dell’annata 2026/2027 a set-
tembre”. Riguardo la nuo-
va cucina per le mense sco-
lastiche in costruzione in 
zona San Pietro, finanziata 

con fondi del Pnrr per poco 
meno di 2,5 milioni di euro, 
l’onorevole Dara ha riferito 
che il cantiere è ormai ter-
minato. Così come l’inter-
vento da 2,5 milioni di euro 
sulla scuola Primaria ‘Batti-
sti’ si concluderà entro fine 
agosto. Altre considerazio-
ni del vicesindaco Dara so-
no state relative al nuovo a-
silo nido comunale in loca-
lità Staffolo. Infine, spazio 
alle domande degli ascol-
tatori. Nel corso delle qua-
li il vicesindaco ha confer-
mato la realizzazione della 
rotatoria di via Gerra grazie 
ad un finanziamento mini-
steriale da 940mila euro: “I 
lavori partiranno ad otto-
bre e prevediamo la predi-
sposizione di piste ciclabi-
li”. Per la rotonda al posto 
del semaforo dell’ospedale, 
invece, “essendovi un cana-
le sottostante le risorse ne-
cessarie sono il doppio e la 
prossima Amministrazione 
capirà dove potere trovare 
tale somma”. La diretta è su 
www.temporadio.it.

(e.b.)

Il Comune di Asola ha provveduto a dare corso all’affidamento a un’azienda edile spe-
cializzata di Castiglione delle Stiviere, del primo lotto dei lavori di manutenzione stra-
ordinaria di una porzione dello storico palazzo municipale e precisamente dell’ala sud 
del palazzo affacciata su via Turbini. Il palazzo municipale di Asola, situato sulla centra-
le piazza XX Settembre, è stato edificato tra il XVII e il XVIII secolo. Nello specifico, la 
costruzione della celebre loggia veneta su progetto dell’architetto Giovanni Battista Lan-
tana risale al 1610, mentre ulteriori lavori di realizzazione e sistemazione si sono con-
centrati tra il 1793 e il 1797. L’edificio si sviluppa su tre livelli e al piano terra del palaz-
zo sono presenti due attività commerciali adibite a bar. In origine l’edificio era costitui-
to da tre corpi di fabbrica distinti: palazzo pubblico, il pretorio e l’archivio. Nel 1793, vi-
sta la necessità di costruire un nuovo teatro e di ristrutturare il primo piano, si diede il 
via ai lavori per unificare i tre palazzi. L’intervento di manutenzione straordinaria dell’a-
la sud del palazzo prevede una spesa complessiva di 460mila euro e mira alla riqualifi-
cazione, all’aumento dell’accessibilità e al miglioramento sismico dell’edificio. La spe-
sa sarà coperta per 210mila euro da un mutuo contratto dal Comune, mentre i restanti 
250mila euro arriveranno da un contributo concesso al Comune dalla Regione Lombar-
dia. In programma vi sono importanti lavori sul tetto dell’edificio con il ripristino dell’i-
solamento della copertura. Verranno poi eseguiti lavori di miglioramento sismico delle 
strutture portanti per restituire piena funzionalità all’edificio e garantire la sicurezza dei 
dipendenti comunali e dei cittadini. In programma anche un intervento di restauro e di 
pulitura delle facciate esterne dell’edificio. L’intervento consentirà inoltre di preserva-
re uno degli edifici storici più rappresentativi della città, coniugando tutela del patrimo-
nio architettonico e adeguamento agli standard di sicurezza e funzionalità richiesti oggi. 
L’obiettivo dell’Amministrazione è valorizzare il palazzo municipale, rendendolo sempre 
più efficiente e fruibile per cittadini e personale comunale. I lavori saranno organizzati 
in modo da limitare, per quanto possibile, i disagi.

RAZZI: “LA PIAZZA DIVENTA UNO SPAZIO DI INCONTRO”

ScenAria trasforma Lonato del Garda
in un suggestivo teatro sotto le stelle

IL VICESINDACO FA IL PUNTO SUI CANTIERI

Castiglione, Dara: “Il nuovo palazzetto 
era nel nostro programma elettorale”

460MILA EURO, PER LA RIQUALIFICAZIONE

Asola, manutenzione dell’ala 
sud del palazzo municipale

Silvia RazziSilvia Razzi

Andrea DaraAndrea Dara
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“La ‘Notte bianca’ è andata 
molto bene, con tantissima 
gente a Montichiari. Abbia-
mo visto il coinvolgimento 
dei giovani e delle famiglie, 
con un grande spirito di 
comunità”. Lo ha dichiara-
to, intervenendo a Tempo-
Radio, l’assessore delegato 
al Commercio, Sport e Ser-
vizi cimiteriali Guido Lan-
franchi, meglio noto come 
Andrea. “Per noi è impor-
tante favorire le relazioni, 
in particolare tra i ragazzi 
che spesso sono solitaria-
mente collegati ai cellulari 
– ha sottolineato Lanfran-
chi -. Grazie a chi ha par-
tecipato, alle associazioni 
che erano impegnate per 
l’evento ed ai nostri com-
mercianti che hanno fat-
to di tutto per allietare la 
serata, di cui siamo mol-
to soddisfatti”. “A fronte di 
un trend di pesante calo 
dei negozi e di commercio 

di vicinato, a Montichiari si 
verifica l’opposto – ha ri-
ferito l’assessore -. Abbia-
mo addirittura raddoppia-
to le pratiche d’avvio attivi-
tà, come risulta dai dati in 
possesso dell’ufficio Com-
mercio del Comune”. “Pa-
laGeorge e Velodromo so-
no strutture che nel cir-

condario abbiamo solo noi 
a Montichiari e non i pae-
si limitrofi, senza dimenti-
care gli impianti del Mon-
tichiarello, per il quale fa-
remo interventi di miglio-
ramento e consolidamen-
to – ha detto con orgoglio 
Guido Lanfranchi, parlan-
do in virtù della sua delega 

allo Sport -. Da noi si svol-
gono un po’ tutti gli sport, 
se volete venire qui trova-
te ogni tipo di offerta pos-
sibile”. Lanfranchi ha poi 
parlato del Distrutto urba-
no del commercio (Duc): 
“Il quale ci ha permesso di 
partecipare a due bandi, in 
modo da portare risorse e-
conomiche importanti sul 
territorio, a favore dei no-
stri commercianti. Così an-
che per il 2026, grazie a Re-
gione Lombardia”. In fase 
di predisposizione da parte 
degli uffici comunali com-
petenti, come ha ricorda-
to l’assessore, c’è il Piano 
per gli impianti pubblicita-
ri. Infine, dopo alcune con-
siderazioni relative al cimi-
tero, ampio spazio alle do-
mande degli ascoltatori su 
svariati argomenti. La di-
retta è su www.temporadio.
it. 		      (e.b.)

Da via XX Settembre all’Os-
sario, passando per piazza 
Torelli e lungo via Garibal-
di. No, non è il percorso di 
una corsa podistica o di au-
to d’epoca, ma il tragitto dei 
lavori per rimettere in sesto 
la pavimentazione del cen-
tro storico. La decisione, ed 
i relativi fondi economici, 
è del Comune di Solferino, 
la cui amministrazione, at-
tualmente guidata da Ger-
mano Bignotti, ha stabilito 
di investire fondi proprio 
per un importo di 100mi-
la euro. Un intervento or-
mai non più rinviabile, per 
rimettere in sesto una pavi-
mentazione di pregio posi-
zionata nel 2008. “Iniziamo 
gli interventi da via XX Set-
tembre - spiega il sindaco 
Germano Bignotti al Gaz-
zettino nuovo - con il rifa-

cimento di alcuni tratti del-
la pavimentazione in porfi-
do. Le opere non sono lavo-
ri lunghi, ma, una volta ter-
minata la sistemazione del 
porfido, serviranno almeno 
15 giorni perché il tutto si 
consolidi al meglio per ga-

rantire una tenuta a lungo 
termine. Di fatto viene tol-
to tutto il porfido e rifatta 
la base, poi viene riposizio-
nato il porfido. Sono opere 
di manutenzione che com-
portano il ripristino di al-
cuni tratti dove, con il pas-

sare del tempo, si sono cre-
ate zone critiche o amma-
lorate”. Relativamente al 
cantiere, quando sarà at-
tivo in piazza Torelli, ci sa-
ranno riflessi sulla viabili-
tà del paese, non facile da 
organizzare al meglio per 
non penalizzare le attività 
commerciali del comparto 
proprio durante la stagio-
ne con un più consistente 
flusso turistico: “Operere-
mo per step così da evitare 
di congestionare e blocca-
re la circolazione di auto e 
mezzi – sottolinea il primo 
cittadino di Solferino Ger-
mano Bignotti -. L’inter-
vento in piazza sarà sud-
diviso in due lotti, così da 
lavorare mettendo, per la 
durata dei lavori, a doppio 
senso le strade attualmen-
te a senso unico”. 

“L’assenzio di Verlaine” è il nuovo racconto di Michele 
Caccamo, mandato nelle librerie dalla casa editrice El-
liot. Il volume, un centinaio di pagine, narra le peripezie 
vissute dal poeta francese in compagnia del giovane ri-
belle Arthur Rimbaud. Verlaine aveva capito la grandez-
za dell’altro e lo seguì, nel suo trascorso giovanile, nel-
le città di Londra, Parigi e Bruxelles. Fu una storia mol-
to tormentata, narrata da libri e film. Ma è sicuro che 
senza Verlaine, forse Rimbaud non esisterebbe. L’auto-
re racconta i pensieri di Verlaine, di dieci anni più vec-
chio dell’amico, nel momento in cui seppe della morte 
di Arthur a Marsiglia. Con alcuni escamotage narrativi, 
non sempre riusciti, Caccamo fa dire a Verlaine le co-
se che il poeta non riuscì a dire quando il compagno di 
viaggio era in vita. Insieme scrissero alcuni sonetti oggi 
parte fondamentale della poesia francese dell’ottocen-
to. Ma i rapporti tra i due non furono sempre idilliaci, 
infatti Verlaine, al culmine di una lite, sparò a Rimbaud 
in un piccolo albergo di Bruxelles. Per questo tentativo 
di omicidio fu condannato a due anni di prigione, no-

nostante Arthur avesse cercato di alleviare la posizio-
ne di Verlaine. Nei due anni di carcere Verlaine si con-
vertì al cattolicesimo e scrisse alcune splendide poe-
sie che tutt’ora fanno parte della massima enciclopedia 
dei lumi letterari francesi. In carcere Verlaine ricevette 
una copia della “Stagione all’inferno”, che Rimbaud ave-
va dato alle stampe da solo e che lasciò in tipografia per 
trent’anni, fino a quando un lettore se ne accorse e ri-
portò alla luce quel tesoro. I due, da quella volta non si 
videro mai più, Rimbaud abbandonò la poesia e l’Euro-
pa e partì per l’Africa; tornò a Marsiglia prima e a Char-
leville, la sua città natale, solo per morire. Verlaine tra-
scorse a Parigi ancora scampoli di vita, tra la Place de la 
Contrescarpe e i bar del Quartiere latino. Al su funera-
le parteciparono migliaia di persone. All’ultimo viaggio 
di Arthur invece non partecipò nessuno, a parte la ma-
dre e la sorella Isabel. Verlaine riposa a Batignolles, alla 
periferia di Parigi. Rimbaud è sepolto a Charleville no-
nostante avesse chiesto che la sua ultima dimora fosse 
a Aden, alla riva del mare.

Tantissime persone han-
no partecipato all’inaugu-
razione del nuovo “Centro 
Culturale Polivalente per 
le Famiglie” di via Marco-
ni, intitolato al compian-
to professor Fausto Scal-
vini nel decimo anniver-
sario della scomparsa, una 
figura centrale per la vita 
culturale e ambientale di 
Canneto sull’Oglio. Docen-
te, pittore e appassionato 
ecologo, ha dedicato la sua 
vita alla valorizzazione del 
territorio e della memoria 
locale attraverso anche la 
fondazione dell’Ecomuseo 
Valli Oglio-Chiese. Il nuo-
vo “Centro Culturale Poli-
valente per le Famiglie” è 
stato pensato dall’ammini-
strazione comunale come 
luogo di incontro, cresci-
ta e condivisione per tut-
ta la comunità. Grazie al fi-
nanziamento ottenuto dal 
Comune con un bando mi-
nisteriale dedicato alla fa-
miglia, l’ex terzo padiglio-
ne delle scuole elementa-
ri, realizzato agli inizi de-
gli anni’60, è stato oggetto 
nei mesi scorsi di un im-
portante intervento di ri-
qualificazione. Negli spa-
zi del Centro Culturale tro-
va spazio anche la Biblio-
teca comunale “Enzo Fa-
valli” che ha qui una sede 
rinnovata e ampliata. “Og-
gi - ha detto il sindaco Ni-
colò Ficicchia - non con-
segniamo semplicemente 
alla cittadinanza un edi-
ficio completamente rin-

novato ma restituiamo vita, 
funzione e significato ad un 
luogo profondamente lega-
to alla vita della collettivi-
tà del nostro paese, ricor-
dando nel contempo l’ope-
ra e l’esempio del nostro 
concittadino Fausto Scalvi-
ni. La posizione strategica 
della struttura, in prossimi-
tà delle scuole, - ha conti-
nuato il sindaco - permet-
terà agli studenti e alle clas-
si una più rapida e profi-
cua accessibilità alla biblio-
teca, favorendo attività di-
dattiche, percorsi educati-
vi e momenti di studio inte-
grati con l’offerta scolastica. 
Il nuovo Centro Culturale 
Polivalente per le famiglie - 
ha concluso Ficicchia - rap-
presenterà un punto di rife-
rimento importante per la 
vita culturale e sociale del 
paese, un luogo aperto e in-

clusivo, capace di valorizza-
re il sapere, la creatività e la 
partecipazione della comu-
nità”. La nuova struttura o-
spita aule inclusive e didat-
tiche, pensate per favorire 
l’apprendimento e l’aggre-
gazione, oltre a spazi all’a-
perto fruibili da studenti e 
cittadini per presentazioni, 
riunioni e attività culturali 
di vario genere. All’interno 
è inoltre presente un’ampia 
sala conferenze, destinata 
a incontri pubblici, even-
ti e momenti di confronto. 
Gli spazi del centro polifun-
zionale saranno messi a di-
sposizione anche per i cor-
si già attivi a Canneto, come 
quelli di inglese e spagnolo, 
oltre che appuntamenti lu-
dici e di recitazione teatra-
le, rafforzando così l’offer-
ta formativa e culturale del 
territorio.

PUBBLICA LA CASA EDITRICE ELLIOT 

Michele Caccamo racconta “L’assenzio 
di Verlaine”, in memoria di Rimbaud

INTITOLATO AL PROF. FAUSTO SCALVINI

Canneto: inaugurato il nuovo 
‘Centro Culturale Polivalente

Il taglio del nastroIl taglio del nastro

L’ASSESSORE A TEMPORADIO SOTTOLINEA I DATI POSITIVI

Lanfranchi: “Il commercio a Montichiari 
cresce mentre altrove i negozi chiudono”

OPERE SU STRADE E PIAZZA TORELLI PER 100MILA EURO

Solferino, il sindaco Bignotti: “Lavori
in centro storico senza creare disagi”

Guido LanfranchiGuido Lanfranchi

Germano BignottiGermano Bignotti
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Aim, Associazione Imprese 
Montichiari, ospite di Tem-
poRadio negli scorsi gior-
ni, rappresentata da Mar-
zia Giusto ed Elena Della-
glio. Nata nel 2015 ed ormai 
arrivata ad avere circa 140 
associati di differenti setto-
ri e dimensioni, professio-
nisti compresi, Aim, attual-
mente presieduta da Rome-
o Faganelli, ha come obiet-
tivo la creazione di una rete 
che aiuti anzitutto le attivi-
tà che fanno parte del soda-
lizio, ma con la volontà di in-
tessere relazioni con altre re-
altà del territorio. Con un oc-
chio di riguardo per i giova-
ni, grazie alla collaborazione 
con le scuole. “Senza dimen-
ticare gli incontri informati-
vi per i nostri associati, sulle 
tante novità che si affaccia-
no sul panorama anaziona-
le ed oltre, utili per le attivi-
tà produttive del territorio – 
ha precisato Elena Dellaglio 
-. Questi appuntamenti so-
no aperti a tutti, ed è un mo-
do per Aim di farsi conosce-
re e magari convincere qual-
che altra impresa industria-
le, artigianale o commercia-

le, nonché libero professio-
nisti, ad associarsi”. Quindi la 
parola è passata a Marzia Giu-
sto, che segue in particolare 
la collaborazione con le scuo-
le. “Noi abbiamo un percor-
so in atto con l’Istituto su-
periore ‘Don Milani’ di Mon-
tichiari – ha riferito Giusto 
-. Proprio per avvicinare stu-
denti e studentesse al mon-
do delle imprese, queste ulti-
me hanno proposto ai ragaz-
zi dei progetti. Nell’anno sco-
lastico appena concluso l’ini-

ziativa ha avuto un ottimo ri-
scontro, coinvolgendo nove 
classi dagli indirizzi profes-
sionali ai tecnici ai licei, per 
centotrentanove alunni e set-
te aziende. Il tutto con il co-
ordinamento di Aim. Tema-
tiche: dall’efficienza energe-
tica delle stampanti alla psi-
cologia positiva, resilienza e 
benessere personale. Poi e-
commerce di un App, utiliz-
zo degli escavatori, progetta-
zione di prodotti assicurativi 
e via dicendo. Si è così crea-

to un ponte tra studenti e im-
prese, con i ragazzi che si so-
no detti molo soddisfatti”. In-
fine, il progetto Tag (Territo-
rio azione giovani), sostenuto 
dalla Regione Lombardia, di 
cui ha parlato Elena Dellaglio. 
Per info su Aim: telefono 345-
4613336, e-mail info@asso-
ciazioneimpresemontichiari.
it, sito www.associazioneim-
presemontichiari.it e pagine 
social. La diretta è su www.
temporadio.it. 	       (e.b.)

“La decisione della Camera di avviare con procedura 
d’urgenza l’esame della proposta di legge della Lega sul-
la cittadinanza rappresenta un segnale chiaro: essere cit-
tadini italiani significa condividere valori, diritti e doveri. 
La cittadinanza non può essere considerata un automa-
tismo, ma il punto di arrivo di un reale percorso di inte-
grazione. Chi sceglie l’Italia deve dimostrare, con i fatti, 
di rispettarne le leggi, la cultura e le istituzioni. Per que-
sto è giusto prevedere verifiche più rigorose sul percorso 
di integrazione, sospendere il conseguimento della citta-
dinanza nei casi previsti dalla legge e revocarla a chi, do-
po averla ottenuta, si rende responsabile di reati gravis-
simi come omicidio, tentato omicidio o violenza sessua-

le. La sicurezza dei cittadini viene prima di tutto. Non pos-
siamo accettare che la cittadinanza venga percepita co-
me un diritto scontato indipendentemente dai comporta-
menti. Far parte della comunità nazionale significa assu-
mersi responsabilità precise e rispettare le regole. La line-
a indicata da Matteo Salvini è chiara e coerente: contrasto 
all’immigrazione irregolare, tolleranza zero verso chi de-
linque e cittadinanza fondata sull’integrazione, sulla lega-
lità e sul rispetto delle nostre leggi. La Lega continuerà a 
lavorare con determinazione perché chi vuole diventare i-
taliano dimostri di meritare questo importante riconosci-
mento.” Così Andrea Dara, deputato e vice segretario vica-
rio della Lega Lombarda.

Sono stati presentati di re-
cente i dati della Goletta dei 
laghi di Legambiente. Per 
il Garda la situazione foto-
grafata non è delle migliori. 
“Anche quest’anno le critici-
tà costituiscono la metà dei 
campionamenti effettua-
ti in Lombardia.- commen-
ta Barbara Meggetto presi-
dente di Legambiente regio-
nale -. Dobbiamo capire co-
sa manca per recuperare i li-
velli di contaminazione an-
cora sopra i limiti di legge, 
sviluppando un ciclo inte-
grato delle acque all’altez-
za di una transizione ecolo-
gica di cui c’è davvero biso-
gno, specie in territori fragi-
li come quelli visitati da Go-
letta dei laghi. Il forte inqui-
namento rilevato in alcu-
ni contesti non rende giu-
stizia ai benefici che gli am-
bienti lacustri restituiscono 
in termini di economia, be-
nessere e mitigazione de-
gli effetti della crisi climati-
ca.” Queste dunque le paro-
le della presidente regiona-
le, che pongono l’attenzione 
su uno scenario non facile. 
Sulla sponda lombarda del 
lago di Garda sono stati sei i 
prelievi effettuati il 25 giu-
gno 2026. Tutti i punti sono 
risultati fuori dai limiti al-
le analisi microbiologiche, 
ad uno è stato assegnato il 
giudizio di “inquinato”, agli 
altri cinque di “fortemente 
inquinato” secondo il giu-
dizio di Goletta dei laghi. I 
risultati delle analisi con-
fermano le criticità riscon-
trate negli ultimi anni, pre-
senti soprattutto alle foci 
di canali e torrenti. In par-
ticolare, è uscito inquina-
to il prelievo effettuato al-
la foce del canale nei pres-
si della spiaggia in località 
“Le Rive”, a Salò. Fortemen-
te inquinati gli altri pun-

ti: quello prelevato presso 
la foce del torrente nel por-
to di Padenghe sul Garda, la 
cui criticità è storica negli 
archivi di Goletta dei laghi, 
quello alla foce del Rio Lefà 
a Roina, nel comune di To-
scolano Maderno, campio-
nato per la prima volta nel 
2023 e da allora punto cri-
tico. Due i punti a Desen-
zano del Garda, uno alla fo-
ce del rio che passa presso 

la notissima oasi san Fran-
cesco del Garda, l’altro pre-
levato a lago, in corrispon-
denza dello sbocco del Rio 
Pescala. Infine, è fortemen-
te inquinato anche il pre-
lievo alla foce del torren-
te all’altezza del civico 75 di 
via Verone, in località Santa 
Maria di Lugana, a Sirmio-
ne. La situazione, dunque, 
non fa presagire ottimismi 
di sorta.

Cittadinanza, Dara (Lega): “Non è un 
automatismo ma un traguardo”

ASSOCIAZIONE IMPRESE MONTICHIARI OSPITE DI TEMPORADIO

Giusto e Dellaglio di Aim: “Creiamo un 
ponte tra le aziende e gli studenti”

LEGAMBIENTE LANCIA L’ALLARME

La Goletta dei laghi: criticità 
inquinanti sulle spiagge

Da sinistra Marzia Giusto ed Elena DellaglioDa sinistra Marzia Giusto ed Elena Dellaglio

Andrea DaraAndrea Dara

Barbara MeggettoBarbara Meggetto
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Novità, innovazione e pro-
fessionalità sono i marchi 
di fabbrica del salone di ac-
conciature Mauro e Cristian 
a Lonato del Garda. In que-
sta estate così calda ecco 
che prendono piede tagli e 
colorazioni personalizza-
te secondo un hairstyle ben 
definito, il Gradient Frames, 
un nuovo servizio ispirato 
alla tecnica del face-framing 
che sta conquistando saloni 
e clienti in tutta Italia. Non 
si tratta semplicemente di 
un colore, ma di una vera 
e propria cornice lumino-
sa sfumata che valorizza il 
viso con pennellate di luce 
studiate su misura. Un mi-
cro-cambiamento capace di 
creare un impatto maxi, rin-
novando il look in modo so-
fisticato e naturale. Il face-
framing è una tecnica ama-
tissima negli ultimi anni da 
celebrità e hairstylist. Porta-
ta al successo anche grazie a 
icone come Ilary Blasi, con-

siste nell’illuminare strate-
gicamente le ciocche fron-
tali per mettere in risalto i 
lineamenti. Tre le “firme lu-
minose” proposte da Mau-
ro e Cristian: BB Frame, per 
un tocco essenziale con due 
delicate pennellate di luce 
nella zona frontale, Harmo-
ny Frame, che garantisce un 
effetto armonioso e natura-
le che incornicia il viso con 
eleganza e infine Bold Fra-

me adatto a chi desidera 
una luminosità più audace 
e avvolgente, che si esten-
de fino alla nuca. Il succes-
so di questa nuova modalità 
deriva dalla rapidità e dall’e-
conomicità rispetto al ba-
layage: inoltre valorizza o-
gni tipologia di viso e taglio, 
può essere combinato con il 
balayage, amplifica l’effet-
to “Glass Hair” e infine ga-
rantisce un risultato perso-

nalizzato, mai uguale, sem-
pre unico. In un’epoca in 
cui l’espressione persona-
le è fondamentale, Gradient 
Frames diventa una vera fir-
ma di stile. Dai più luce ai 
tuoi capelli: rivolgiti senza 
indugio a professionisti ri-
nomati come Mauro e Cri-
stian. Si riceve solo su ap-
puntamento.

Se c’è un comportamento in-
civile che domina è l’abban-
dono di rifiuti, situazione che 
le amministrazioni comuna-
li, quale che sia il colore po-
litico, faticano a sradicare. A 
Montichiari sono ormai no-
te le “reprimende” del primo 
cittadino Marco Togni che pe-
riodicamente, tramite la pro-
pria pagina social, comunica 
i risultati ottenuti e stigmatiz-
za l’inciviltà in questo campo. 
Nelle scorse settimane si sono 
verificati nuovi conferimenti 
non regolari sia lungo le stra-
de sia nei cassonetti del ver-
de, prontamente segnalati a 
Cbbo, l’azienda intercomuna-
le che si occupa della raccolta 
differenziata. “Venerdì ero a 
Vighizzolo e vedo una ragazza 
in bici con una borsina mol-
to capiente avvicinarsi al gre-
en service. Mi fermo in moto 
poco distante e la osservo da-
gli specchietti. Lei sta immo-
bile con le braccia appoggia-

te alle sponde del cassone e 
mi osserva. Decido allora di 
ripartire e “nascondermi” die-
tro una curva dove io posso 
osservarla senza farmi vede-
re. In un attimo svuota la bor-
sa nel green service buttando-
vi un sacco di Cbbo di indiffe-
renziato. La fermo, mi accor-
go che è minorenne e se pri-
ma finge di non capire l’italia-

no poi ammette di aver butta-
to l’immondizia. È chiaro che 
era ben consapevole che sta-
va facendo una cosa sbaglia-
ta dato che mi osservava e so-
lo quando si è sentita sicura 
ha abbandonato i rifiuti. Ed 
ha perfettamente capito co-
sa ha fatto dato che si è mes-
sa a piangere. L’ho tranquilliz-
zata chiedendole chi le avesse 

detto di comportarsi così ed 
ha riferito che è stata la ma-
dre. Poi ho chiamato quindi 
la Polizia Locale che ha ac-
compagnato a casa la ragaz-
zina e ha sanzionato la ma-
dre. Questi comportamen-
ti sono compiuti indistinta-
mente sia da stranieri sia da 
italiani ma, senza essere ac-
cusato di razzismo, e sen-
za prestare il fianco a chi a-
spetta solo l’opportunità di 
potermi attaccare, devo di-
re sono molto più gli stranie-
ri a non comportarsi corret-
tamente rispetto agli italia-
ni. Sarà una questione di cul-
tura ma credo pure che que-
sta tesi abbia un limite ben 
evidente di fronte a coloro 
che sanno perfettamente che 
non si stanno comportando 
nella maniera corretta e poi 
si mettono a piangere, ragaz-
zi e adulti che siano”. A Mon-
tichiari, dunque, incivile av-
visato...		  (fe.mi.)

Proseguono spediti i lavori di restauro generale della chiesa di San Rocco e San Seba-
stiano di via Fulvio Ziacchi. L’edificio religioso è chiuso parzialmente dal 2012 per pro-
blemi di sicurezza, quando a causa di un forte temporale estivo subì importanti dan-
neggiamenti e il distacco di intonaci dalla facciata. Per questo il Comune ha adottato 
nei mesi scorsi un progetto per un importo di 269 mila euro, finanziato per 201 mi-
la euro dal Ministero delle Infrastrutture, per circa 48 mila euro dal Comune e per 20 
mila dalla Parrocchia. E’ stata completata nei giorni scorsi la prima fase dell’interven-
to relativa alla sistemazione della copertura dell’edificio religioso asolano. L’interven-
to ha riguardato principalmente l’esterno, gli impianti, il tetto e alcuni aspetti struttu-
rali. I lavori hanno riguardato in particolare la sistemazione della copertura, il conso-
lidamento strutturale con l’inserimento di catene metalliche e sistemi antiribaltamen-
to su facciata e abside, oltre al riordino e all’adeguamento degli impianti. Lavori mira-
ti a migliorare in modo significativo la sicurezza statica e sismica dell’edificio nel ri-
spetto delle caratteristiche storiche e architettoniche. Terminati i lavori esterni più ur-
genti, l’attenzione adesso si concentrerà sugli ambienti interni. Il progetto prevede un 
delicato lavoro a cura delle restauratrici incaricate della pulitura e del recupero degli 
affreschi. L’edificio è di proprietà comunale e si trova proprio a fianco della parte più 
antica dell’Ospedale civile asolano. Chiamata anche la Chiesa dell’Ospedale, fu iniziata 
nel 1475 in un’area del vecchio castello e venne consacrata nel 1506. Dopo essere stata 
centro della vita religiosa di Asola nel periodo dell’interdizione della Cattedrale, dopo 
la visita del Borromeo nel 1580 e con il venir meno nel tempo del culto dei santi pro-
tettori della peste, la piccola chiesa di San Rocco diventa oratorio privato dello Spe-
dale civico. L’obiettivo è restituire alla città un edificio di grande valore storico, artisti-
co e religioso, rendendolo nuovamente fruibile dalla comunità. Il recupero della chie-
sa rappresenta anche un importante intervento di valorizzazione del patrimonio cul-
turale asolano e dell’area del centro storico. Una volta conclusi i restauri, sarà possibi-
le riscoprire uno dei luoghi più significativi della memoria cittadina.

CONCLUSA LA PRIMA FASE DEL CANTIERE

Asola, la chiesa di San Rocco 
torna a nuova vita

Da Mauro e Cristian “Gradient 
Frames”, più luce ai capelli

Montichiari, Togni: “Troppi continuano 
ad abbandonare i rifiuti ovunque”

Marco TogniMarco Togni
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Quattro femmine e quattro 
maschi, con due di quest’ul-
timi che hanno avuto la lo-
de. Facendo la classifica per 
indirizzo, tre al Linguistico, 
due allo Scientifico, due a 
Scienze applicate e uno al 
tecnico. Non si tratta dell’e-
sito della partita di calcio 
di fine anno, ma dei risul-
tati dell’esame di Maturità 
2025/2026 dell’Istituto supe-
riore statale ‘Francesco Gon-
zaga’ di Castiglione delle Sti-
viere. Partiamo allora dai due 
studenti meritevoli di 100 
con lode: Federico Bazzoli, 
che ha frequentato la quin-
ta Liceo Linguistico, e Mattia 
Piludu, che era iscritto all’ul-
timo anno di Sistemi infor-
mativi. Passando ai 100/100, 

il massimo dei voti è sta-
to attribuito dalla Commis-
sione d’esame ad Ines Azzini 
ed Elisa Pedercini della quin-

ta Liceo Linguistico; a Loren-
zo Mario Niccolò ed Iris Be-
namati Bottura della 5^ AN 
del Liceo Scientifico; ad Elisa 

Beschi e Giovanni Migliorati 
del Liceo Scienze applicate. 
Ricordiamo che l’Istituto su-
periore ‘Francesco Gonzaga’ 
di Castiglione delle Stiviere 
è nato nel 1993 dalla fusione 
tra l’allora Liceo Scientifico 
‘Marie Curie’, che si trovava 
in via Zanardelli, nel palaz-
zo che il Comune ha recen-
temente ristrutturato, ed il 
Liceo Classico ‘Bellini Pasto-
re’, che era dislocato al piano 
terra di palazzo Gonzaga, se-
de del Municipio. Con gli an-
ni si sono aggiunti diversi in-
dirizzi, come il Liceo Lingui-
stico e quello delle Scien-
ze umane, oltre ai tecnici Fi-
nanza e Marketing, Sistemi 
informativi e Turistico. 

 (e.b.)

“L’Oltrepò mantovano è una 
delle quattordici Aree Inter-
ne su cui Regione Lombar-
dia ha scelto di investire con 
convinzione per contrasta-
re lo spopolamento, soste-
nere i servizi e creare nuo-
ve opportunità di sviluppo. 
La visita del presidente Fon-
tana e dell’assessore Sertori 
conferma ancora una volta la 
grande attenzione della Re-
gione verso il nostro territo-
rio”. Lo dichiara il consiglie-
re regionale della Lega Ales-
sandra Cappellari, a margi-
ne dell’ottava tappa del Tour 
“Aree Interne 2026 – Lom-
bardia Autentica”, ha fatto 
tappa nell’Oltrepò mantova-
no. “Il territorio ha accolto 
con grande partecipazione il 
presidente Fontana a testi-
monianza di quanto questi 
interventi siano attesi dalle 
amministrazioni locali e dai 
cittadini. Parliamo di un’a-
rea che presenta criticità in-
frastrutturali e demografi-
che importanti e che pro-
prio per questo necessita di 
politiche mirate per inverti-
re la tendenza allo spopola-
mento e creare nuove oppor-
tunità di crescita”. Nel cor-

so della giornata sono sta-
ti presentati i principali in-
terventi finanziati nell’ambi-
to della Strategia d’Area: dal-
la riqualificazione energeti-
ca degli alloggi pubblici di O-
stiglia alla caserma dei Vigi-
li del Fuoco Volontari, agli in-
terventi sul Museo Gorni di 
Quistello e sul Parco San Lo-
renzo di Pegognaga. “Tra tut-
ti i progetti voglio porre l’at-
tenzione in particolare sul-
la realizzazione della nuova 

caserma dei Vigili del Fuo-
co volontari presso il Centro 
Polifunzionale di Emergenza 
di Borgo Mantovano, un in-
tervento che seguo da tem-
po e che considero strategi-
co, perché colma una lacuna 
storica: la provincia di Man-
tova è infatti l’unica in Lom-
bardia a non disporre di una 
caserma dei Vigili del Fuo-
co volontari. Un risultato im-
portante, condiviso dai ven-
ti Comuni dell’Area Interna, 

che rafforzerà la sicurezza e 
i servizi per tutto il territo-
rio”. “Ora la sfida passa agli 
enti locali: le risorse ci so-
no, i progetti sono stati ap-
provati e bisogna procede-
re rapidamente con la loro 
realizzazione. Regione Lom-
bardia e la Lega continuano 
a dimostrare con i fatti che 
investire nelle aree interne 
significa investire nel futuro 
delle nostre comunità”, con-
clude Cappellari.

Lavori pubblici in corso a Desenzano del Garda. Lavo-
ri che comportano l’esecuzione di opere certamente ri-
levanti, in questo caso, a favore di una viabilità più snel-
la e sicura. Ecco allora che, a seguito della comunicazione 
trasmessa dall’impresa esecutrice, il Comune di Desen-
zano del Garda informa sullo stato di avanzamento del-
le opere e sui passaggi tecnici necessari al completamen-
to dell’intervento della nuova rotatoria che è stata realiz-
zata dai privati della lottizzazione a scomputo degli one-
ri di urbanizzazione. Sulla base di questo, Palazzo Bagat-
ta rende noto che le opere di urbanizzazione relative al-
la nuova rotatoria tra via Innocenta e via Prato Maggio-
re risultano completate. Sono state realizzate tutte le ope-
re previste per la rotatoria e le infrastrutture ad essa col-
legate, compresi i sottoservizi e il collegamento della line-
a della pubblica illuminazione. La circolazione sulla nuova 
rotatoria è già stata aperta al traffico. L’unica lavorazione 
ancora da eseguire riguarda la stesura del tappeto d’usura, 
fase conclusiva dell’asfaltatura. Tale intervento sarà effet-

tuato solo dopo il completamento di alcune opere di com-
petenza dei gestori dei sottoservizi, necessarie per evitare 
successivi interventi sulla nuova pavimentazione. In parti-
colare, è previsto il completamento di un tratto della rete 
fognaria in prossimità della rotatoria e la realizzazione di 
uno scavo su via Prato Maggiore per il collegamento di una 
nuova cabina elettrica alla rete di alta tensione esistente. 
Una volta ultimate queste attività, sarà possibile procedere 
con l’asfaltatura definitiva e con la conclusione delle ope-
re di urbanizzazione in tutte le loro componenti. Le tem-
pistiche del cantiere sono quelle indicate nella comunica-
zione dell’impresa: i lavori dei gestori dei sottoservizi so-
no programmati nelle prossime settimane e, al loro com-
pletamento, sarà eseguito il tappeto d’usura. La conclusio-
ne definitiva delle opere è prevista entro la fine del mese 
di agosto. Quindi con l’estate ancora in corso, Desenzano 
potrà disporre di una infrastruttura nuova e agile, adegua-
ta a un traffico intenso qual è quello che giornalmente ac-
cede nella zona del territorio lacustre. 

Fino a domenica 19 luglio 
sarà possibile visitare, nella 
Torre gonzaghesca in piazza 
Castello a Solferino, la mo-
stra personale di Safia Hus-
sein Barth, ‘Il colore è spe-
ranza’. L’iniziativa cultura-
le è stata organizzata con 
il sostegno di Tourism Sol-
ferino Garda Hills, rappre-
sentato nella cerimonia d’i-
naugurazione dell’evento da 
Maurizio Remelli. Per l’Am-
ministrazione comunale di 
Solferino, invece, erano pre-
senti la vicesindaco Ange-
lisa Bignotti ed i consiglieri 
Alessandro Zerrillo e Stefa-
nia Caiola. Il tutto accompa-
gnato del suono del violino 
di Andrea Cagalli e dal buf-
fet del vicino chiosco della 
Rocca. “Con molto piacere 
diamo il benvenuto all’arti-
sta Safia Hussein Barth, che 
ha portato le sue opere ed i 

suoi colori nella nostra Tor-
re – ha dichiarato la vicesin-
daco Angelisa Bignotti -. Per 
noi è un onore averti qui, che 
tu ti sia innamorata di Sol-
ferino. E soprattutto siamo 
contenti che tu esponga qua 
le tue opere. Il colore scalda 
il cuore, grazie Safia”. Il con-
sigliere delegato al Turismo 
Alessandro Zerrillo, portan-
do il saluto del sindaco Ger-
mano Bignotti, ha sottoline-
ato la scelta di Safia di vivere 
a Solferino. Quindi una bre-
ve presentazione delle ope-
re dell’artista da parte di suo 
figlio. Malinconia e ricordi 
della sua terra d’Africa, nei 
quadri di Safia, che guarda-
no a Pollock e Kandinsky ma 
con una sua originalità, quin-
di con una forza ed una sola-
rità che traspaiono dalle ope-
re, a volte con composizioni 
delicate e altre volte più forti, 

quando il nero la fa da prota-
gonista. Come si può leggere 
nel dépliant dell’esposizione, 
nata a Mogadiscio e residen-
te a Solferino, Safia Hussein 
Barth ha esposto le proprie 
opere a Saarbrücken e Vero-
na. Dopo studi privati e viag-
gi di formazione, si è dedica-
ta a una pittura vibrante ed 
espressiva in cui astrazione 
gestuale e cromatismo inten-
so si fondono per sprigiona-
re energia e dinamismo. Nel-
le sue tele il colore diventa 
messaggio: una scelta consa-
pevole che riecheggia le pa-
role di Kandinsky: “Il colo-
re è un potere che influen-
za direttamente l’anima”. La 
mostra è visitabile da giovedì 
16 a domenica 19 luglio nella 
Torre gonzaghesca di piazza 
Castello dalle 10 alle 12 e dal-
le 17 alle 19. 

(e.b.)

PREMIATE LE ECCELLENZE DEI DIVERSI INDIRIZZI DI STUDIO

Castiglione, Maturità: l’Istituto Gonzaga 
festeggia otto “cento”, due con lode

CAPPELLARI (LEGA): “GRANDE ATTENZIONE DELLA REGIONE”

L’Oltrepò mantovano protagonista del 
tour del Governatore Attilio Fontana

Desenzano, sicurezza alla rotatoria
tra via Innocenta e Prato Maggiore

MOSTRA FINO A DOMENICA 19 LUGLIO

Hussein Barth a Solferino 
con ‘Il colore è speranza’

Lorenzo Niccolò dello ScientificoLorenzo Niccolò dello Scientifico

Da sinistra Fontana, Cappellari e SertoriDa sinistra Fontana, Cappellari e Sertori

Da sinistra Stefania Caiola, Angelisa Bignotti e l’artista Safia Hussein BarthDa sinistra Stefania Caiola, Angelisa Bignotti e l’artista Safia Hussein Barth
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“Pillole di giustizia” a Tem-
poRadio, rubrica mensile 
con l’avvocato Andrea Bol-
lani che risponde ai quesi-
ti posti dagli ascoltatori tra-
mite la casella mail info@
temporadio.it. “Posso rifiu-
tarmi di sottopormi all’al-
coltest, ma ciò non signi-
fica che io non incorra in 
sanzioni”. Questa la lapida-
ria frase d’avvio trasmissio-
ne che ci fa capire che l’av-
vocato Bollani ha affronta-
to il tema della guida in sta-
to di ebbrezza o sotto effet-
to di sostanze stupefacen-
ti. “Le Forze dell’ordine in 
questi casi redigono un ap-
posito verbale ed il guida-
tore entra nella fascia di va-
lore ‘peggiore’, quindi quella 
di maggiore violazione del 
Codice della strada per tas-
so alcolemico. Infatti, quan-
do si è alla guida, un livel-
lo di alcol nel sangue che va 
da 0 a 0,5 grammi per litro 
comporta una sanzione am-

ministrativa, da 0,5 a 0,8 sia-
mo nel reato, da 0,8 a 1,5 in 
una fascia di reato più grave 
e sopra 1,5 nella fascia di re-
ato peggiore. Se mi rifiuto si 
sottopormi all’alcoltest ven-
go in automatico collocato 
nel range più elevato, sopra 
1,5 grammi per litro. Conse-
guenza? Ammenda da 1.500 
a 6.000 euro, arresto da 6 

mesi a un anno, sospensio-
ne della patente da 1 a 2 an-
ni, confisca del veicolo e re-
voca della patente. In defi-
nitiva, fate l’alcol test. Ma-
gari siete sotto la soglia peg-
giore…”. Seconda parte della 
trasmissione con altri argo-
menti affrontati dall’avvoca-
zione. Per esempio, la fine di 
un matrimonio. “Che giunge 

con il divorzio, non con la se-
parazione. Finché sono sepa-
rato da mia moglie, sono an-
cora sposato con lei. È solo il 
divorzio che sancisce la fine 
di tutti gli effetti di un ma-
trimonio. Se c’è un accordo 
le tempistiche sono più bre-
vi. Mentre, nel caso di giudi-
ziale, un paio d’anni servono. 
Con la negoziazione assistita 
con gli avvocati, diversamen-
te, si può concludere tutto 
sommato rapidamente una 
separazione con definiti tut-
ti gli aspetti, da quelli econo-
mici a quelli che riguardano 
la custodia e le spese dei fi-
gli. In Comune, invece, si può 
fare la separazione, con tre 
passaggi solo se non ci so-
no figli minori”. Ricordiamo 
che lo studio Bollani si trova 
in via Cenedella, 7 a Lonato 
del Garda. Per risentire il tut-
to basta andare sul sito www.
temporadio.it. 
		       (e.b.)

E’ la nuova applicazione 
della sanità lacustre, uno 
strumento innovativo pen-
sato per rendere il settore 
sempre più accessibile, tra-
sparente e vicino ai bisogni 
dei cittadini. Attraverso ser-
vizi digitali evoluti e fun-
zionalità intuitive, la nuo-
va app permette di sempli-
ficare l’accesso alle presta-
zioni sanitarie, di migliora-

re l’informazione in tempo 
reale e di rafforzare il rap-
porto tra cittadini e sistema 
sanitario. L’obiettivo è chia-
ro: ridurre le distanze, mi-
gliorare l’esperienza dei cit-
tadini e offrire un suppor-
to concreto nei momenti 
di bisogno. Si tratta di un 
passo importante nel per-
corso di innovazione digi-
tale di Asst Garda. Con que-

sta nuova applicazione, si 
vogliono offrire ai cittadi-
ni strumenti semplici, im-
mediati ed efficaci per ac-
cedere ai servizi sanitari e 
ricevere info in tempo rea-
le. “Questo aggiornamento 
dell’App, è il terzo pilastro 
della nostra visione di sani-
tà pubblica, che si affianca 
alla valorizzazione del ca-
pitale umano e al rinnovo 

delle strumentazioni tecno-
logiche, – commenta Pie-
tro Imbrogno, direttore sa-
nitario di Asst Garda”. Tra 
le funzionalità introdotte, 
c’è il monitoraggio in tem-
po reale dei pronto soccor-
so: l’utente può consultare 
in ogni momento lo stato di 
affollamento dei tre pronto 
soccorso aziendali, visualiz-
zando il numero di pazien-

ti presenti, lo stato di occu-
pazione aggiornato, gli indi-
catori secondo gli standard 
regionali. Una funzione 
pensata per favorire scelte 
più consapevoli e distribu-
ire meglio gli accessi, con-
tribuendo a migliorare l’ef-
ficienza del servizio. E poi: 
con il sistema di navigazio-
ne installato su smartpho-
ne, l’app guida l’utente fi-

no al pronto soccorso sele-
zionato. La ricerca paziente, 
è una delle funzionalità più 
interessanti perché consen-
te ai familiari di seguire il 
percorso del proprio paren-
te in pronto soccorso, nel 
pieno rispetto della priva-
cy. Con un codice condiviso 
dal paziente al triage, i fa-
miliari possono ricevere ag-
giornamenti sullo stato del 

percorso. Il servizio rispon-
de a un bisogno reale: man-
tenere informati i familia-
ri in modo semplice e im-
mediato. La nuova app in-
troduce un sistema di paga-
mento digitale sicuro e ve-
loce, consente di prenotare 
il turno per servizi non ge-
stiti tramite agenda tradi-
zionale e la scelta e revoca 
del medico di famiglia.

Martedì 21 luglio alle ore 
21:00 a palazzo Menghini, in 
via Cesare Battisti, 27 a Ca-
stiglione delle Stiviere, ci sa-
rà la conferenza “Giovanni 
Chiassi alla battaglia di Bez-
zecca”. Introduce Fabio Bas-
sanetti, presidente dell’asso-
ciazione ‘Vivere il Risorgi-
mento’, relatore Marco Pet-
tenati, membro della stessa 
associazione. Il 21 luglio è la 
ricorrenza del 160° anniver-
sario della morte di Giovan-
ni Chiassi, avvenuta a Bez-
zecca nel 1866, dove com-
batteva al fianco di Giusep-
pe Garibaldi. Assieme a lui 
c’erano altri due garibaldini 
castiglionesi: Giuseppe No-
dari e Luigi Moratti. A Ca-
stiglione, sua città natale, in 
cima a Ripa Castello è col-
locata la statua che ricor-
da il celebre eroe garibal-
dino castiglionese, una del-
le cinque Medaglie d’Oro al 
Valor militare di combat-
tenti castiglionesi, assieme a 

Guido Maifreni, Erasmo Bo-
schetti, Pietro Maletti e Giu-
seppe Tellera. A Chiassi la 
massima onorificenza ven-
ne conferita il 6 dicembre 
del 1866. “Giovanni Chias-
si, era un eroe castiglionese 
e un patriota di grande valo-
re – sottolinea l’assessore al-
la Cultura e Turismo, Massi-
mo Lucchetti -. Un eroe sen-
za tempo, che parlava con il 

coraggio delle sue gesta. L’I-
talia gli deve tanto e la no-
stra città gli sarà per sem-
pre riconoscente”. Ricordia-
mo che la conferenza sarà 
registrata e sarà fruibile sul 
canale YouTube di ‘Vivere 
il Risorgimento’. L’iniziativa 
è organizzata in collabora-
zione con il Museo garibal-
dino e della grande guerra 
di Bezzecca.	     (e.b.)

Annunci Economici

ZANONI SRLZANONI SRL concessionaria e officina autoriz-
zata MAN Trucks&Bus di Castel Goffredo RI-
CERCA n. 3 meccanici per sede di Castenedolo 
(Bs) e n. 1 capo officina per sede di Castel Gof-
fredo (Mn). Inviare curriculum a personale@za-
noni-man.it

STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI STUDIO TRIBUTARIO ALESSANDRO BIANCHI 
S.R.L. S.T.P.S.R.L. S.T.P. di Castiglione ricerca impiegata/o 
contabile con esperienza. Richiesta conoscenza 
contabilità, IVA, F24 e fatturazione elettronica. 
CV a info@alessandrobianchi.it.

CERCHIAMO BARISTI/ECERCHIAMO BARISTI/E
Attività multiservizi con esperienza ventenna-Attività multiservizi con esperienza ventenna-
le ricerca baristi/e per bar con sede a Desenza-le ricerca baristi/e per bar con sede a Desenza-
no del Garda (BS) per inserimento full time su no del Garda (BS) per inserimento full time su 
turni, anche nei weekend.turni, anche nei weekend.
Richiesta minima esperienza, predisposizione Richiesta minima esperienza, predisposizione 
al contatto con il pubblico e lavoro in team. In-al contatto con il pubblico e lavoro in team. In-
viare CV a: risorseumane@solesereno.itviare CV a: risorseumane@solesereno.it

TVZ di Carpenedolo cerca personale:TVZ di Carpenedolo cerca personale: Neo di-
plomato-perito meccanico con ruolo di aiuto 
pianificazione (20-25 anni); disegnatore mecca-
nico (preferibilmente neodiplomato); nr. 3 sal-
datori; nr. 1 manutentore senior: nr. 1 tornito-

re con esperienza / vice caporeparto: nr. 3 tor-
nitori con esperienza; nr. 1 montatore meccani-
co. i candidati devono essere automuniti. invia-
re il proprio CV a info@tvzassali.it

AZIENDA MEDOLESE AZIENDA MEDOLESE leader internazionale nel 
settore del taglio laser cerca personale da inse-
rire nel proprio organico: 2 magazzinieri con 
già acquisita capacità nell’utilizzo del carro-
ponte, 2/3 periti meccanici, 1 programmatore/
trice con esperienza. Se interessati telefonare al 
numero 335.8436315

IEI SrlIEI Srl con sede a Carpenedolo cerca ELET-
TRICISTI SENIOR e JUNIOR. Richiesto diplo-
ma/attestato elettrico; per i Senior esperienza 
su impianti industriali. Disponibilità a trasfer-
te giornaliere. Contratto full time. Inviare CV a: 
e.faganelli@ieisrl.it

STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giu-STUDIO NOTARILE cerca Laureato/a in giu-
risprudenza da inserire nel proprio organi-risprudenza da inserire nel proprio organi-
co. Chi fosse interessato può inviare il proprio co. Chi fosse interessato può inviare il proprio 
CV a: ricerca.personale.studio2018@gmail.comCV a: ricerca.personale.studio2018@gmail.com

SERRAMENTI MARELLASERRAMENTI MARELLA a Castiglione delle Sti-
viere, offre nuove opportunità di collaborazio-
ne, cerca persone motivate che aspirano a for-
marsi professionalmente nella produzione di 
serramenti in alluminio. Inviare CV a info@ser-
ramentimarella.it

Domande/Offerte

Lavoro

Radar Srl declina ogni responsabilità sul contenuto degli annunci sottoscritti dagli inserzionisti in questa rubrica. Il recapito telefonico è un servizio accessorio
che non implica in nessun modo gestione diretta da parte dell’editore. Tutte le offerte di impiego-lavoro non sono discriminanti sul sesso (legge n. 903 del 77)

• CASTEL GOFFREDO: 
Villa singola composta da 
ingresso, soggiorno, cuci-
na abitabile, tre camere da 
letto e due bagni. Taverna 
e cantina con lavanderia. 
Garage di proprietà. Euro 
185.000. Classe energetica 
G. Rif.C-11.

• CASTEL GOFFREDO: 
In centro al paese locale 
di 40 mq ad uso negozio o 
uffi cio posto al piano terra 
con una vetrina, due bagni 
e ripostiglio. Euro 420,00. 
Classe energetica G.

• CASALOLDO: Appar-
tamento al piano terra con 
ingresso indipendente, com-
posto da: ingresso, soggior-
no, cucina, camera da letto 

matrimoniale, cameretta, 
bagno, lavanderia, garage 
di proprietà e doppio posto 
auto privato. Giardino priva-
to angolare. Euro 155.000. 
Classe energetica D. Rif. 
CSLD05.

• MEDOLE: In affi tto lo-
cale uso negozio con servizi 
privati e aria condizionata, in 
strada di forte passaggio con 
parcheggio. Euro 400,00. 
Classe energetica G. Rif.F-7.

• MEDOLE: In vendita 
magazzino versatile di 74 
mq,situato al piano terra, 
ideale per chi cerca uno 
spazio funzionale da adibi-
re a deposito, laboratorio o 
uffi cio. Euro 30.000. Rif. 
C-9-B.

Annunci Economici

LA RUBRICA ‘PILLOLE DI GIUSTIZIA’ A TEMPORADIO

Bollani: “Chi rifiuta l’alcoltest 
rischia le sanzioni più pesanti”

L’app che modernizza i servizi della sanità del Garda bresciano

MARTEDÌ 21 LUGLIO A PALAZZO MENGHINI

Castiglione ricorda i 160 anni 
dalla morte di Chiassi

Andrea BollaniAndrea Bollani

Massimo LucchettiMassimo Lucchetti

© Riproduzione Riservata
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Più autonomia energetica, 
maggiore competitività e 
vantaggi fiscali importan-
ti. Il 2026 si presenta come 
un anno particolarmente 
favorevole per le imprese 
che intendono investire nel 
fotovoltaico, sia attraver-
so la realizzazione di nuo-
vi impianti sia mediante il 
rinnovamento di quelli e-
sistenti grazie agli incenti-
vi disponibili.

L’introduzione dell’Ipe-dell’Ipe-
rammortamento 2026rammortamento 2026 
consente infatti di benefi-
ciare di una deduzione fi-eduzione fi-
scale che può arrivare fino scale che può arrivare fino 
al 71,1%,al 71,1%, riducendo in ma-
niera significativa il costo 
effettivo dell’investimen-
to. Un’opportunità che può 
essere sostenuta anche at-
traverso formule di leasing 
o altri strumenti finanziari, 
con tempi di rientro posi-
tivi già a partire dal secon-
do anno.

Se la tua azienda non ha 
ancora un impianto foto-
voltaico, la domanda non è 
più se installarlo, ma per-
ché non l’ha ancora fatto. 
Oggi la produzione di ener-
gia da fonte solare non rap-
presenta più soltanto una 
soluzione per contenere i 
costi in bolletta, ma una 
scelta strategica capace di 
aumentare l’indipenden-
za energetica, migliorare 
la sostenibilità e rafforza-
re la competitività sul mer-

cato. L’integrazione con si-
stemi di accumulo permet-
te inoltre di sfruttare l’ener-
gia prodotta anche nelle ore 
notturne, incrementando i 
livelli di autoconsumo e ri-
ducendo la dipendenza dal-
la rete.

Il 2026 può essere anche 
l’anno giusto per interve-
nire sugli impianti già esi-
stenti. Il revampingrevamping, ovve-
ro la sostituzione dei vecchi 
moduli con pannelli di nuo-
va generazione, consente di 
incrementare la produzione 
energetica fino al 50%, ridu-
cendo allo stesso tempo lo 
spazio occupato e aumen-
tando i benefici derivanti 
dagli incentivi del Conto E-
nergia. Una soluzione parti-

colarmente interessante per 
gli impianti attivi da oltre 15 
anni, che possono così ac-
quisire una nuova vita uti-
le e una garanzia estesa fi-
no a 30 anni.

Accanto al revamping, gra-
zie al minor spazio occupa-
to dai nuovi moduli, il re-re-
poweringpowering permette invece 
di aumentare la potenza in-
stallata e rendere più van-
taggioso l’investimento. La 
nuova tecnologia dei mo-
duli, l’aggiunta di sistemi di 
accumulo e di ricarica dei 
veicoli elettrici consente al-
le aziende di incrementare 
l’autoconsumo e di rispon-
dere in maniera più effica-
ce ai fabbisogni energetici 
crescenti.

Per supportare le impre-
se nella valutazione del-
le opportunità disponibili, 
GS Green SolarGS Green Solar mette a di-
sposizione una consulenza consulenza 
gratuita che comprende lo gratuita che comprende lo 
studio di fattibilità, l’anali-studio di fattibilità, l’anali-
si delle agevolazioni fiscali, si delle agevolazioni fiscali, 
l’offerta e il business plan, l’offerta e il business plan, 
con l’obiettivo di massimiz-
zare l’efficienza energetica 
e garantire una pianifica-
zione economica chiara e 
sostenibile.

Per maggiori informazioni, 
è possibile visitare il sito 
www.green-solar.it, scrivere 
a info@green-solar.it oppu-
re telefonare al numero 030 
5246265.

Anche il lago si è fermato, al-
cune sere fa, ad ascoltare la 
grande musica; pure il ven-
to si è adagiato per non in-
filtrarsi tra le fronde e di-
sturbare; solo un sax lonta-
no ed un pianoforte sono ri-
usciti a tratti a bucare l’at-
mosfera creata al Prato della 
Pelosa, alle Grotte di Catul-
lo di Sirmione, dal concer-
to inaugurale del Garda Lake 
Music Excellence che pro-
poneva ‘Il canto delle stagio-
ni’ con i Solisti Aquilani gui-
dati dal violino solista Da-
niele Orlando. Un concerto 
dal sapore iconico, per pa-
lati raffinati che ha mostra-
to la bellezza della musica 
di Antonio Vivaldi letta ed 
interpretata con grandissi-
ma maestria e riferimenti al-
la natura incontaminata che 
non sempre l’uomo sa con-
servare. Il Garda Lake Music 
Excellence, come ha rimar-

cato il maestro Luca Ranieri, 
prima Viola Solista dell’Or-
chestra Sinfonica Nazionale 
della Rai che ha ideato l’in-
tera rassegna di 14 concer-
ti a metà tra Sirmione e De-
senzano e della quale è Di-
rettore artistico, è il conte-
nitore culturale dedicato al-
la grande musica che ab-
braccia sia l’ambito didatti-
co con la Prestige Academy 
che quello concertistico con 
Garda Summer Tunes. Tut-
ti eventi gratuiti “perché la 
musica è patrimonio di tut-
ti e deve arrivare a tutti” e 
questo è possibile grazie al-
la sensibilità culturale e arti-
stica dei comuni di Sirmio-
ne e Desenzano, del contri-
buto di diversi sponsor e del 
patrocinio di Regione Lom-
bardia, Garda Musei, Lago di 
Garda Lombardia e Rai Lom-
bardia. La gustosissima se-
rata si è aperta con gli inter-

venti, oltre che di Luca Ra-
nieri, del sindaco Luisa La-
velli e di Franco Massero-
ni, presidente di GLME. Pri-
ma che la musica inondas-
se la magia del luogo con le 
proprie note e facesse so-
gnare il pubblico che riem-
piva il Prato della Pelosa, il 
sindaco Lavelli ha chiamato 
ragazze e ragazzi che hanno 
vinto la ‘Teens Photo Mara-
ton’, il concorso fotografico 
dedicato ad under 18 che 
hanno potuto poi muoversi 
tra gli spettatori e gli angoli 
del bellissimo luogo che o-
spitava il concerto per co-
gliere i loro scatti, sapendo 
che i migliori sanno ogget-
to di una mostra. Una se-
rata d’apertura, i concer-
ti tra Sirmione e Desenza-
no continuano fino al 25 
luglio, che ha letteralmen-
te incantato, guidati dalla 
Grande Musica.

Fotovoltaico: nel 2026 la svolta
tra nuovi impianti e revamping

EVENTO INAUGURALE ALLE GROTTE DI CATULLO

Il concerto dei Solisti Aquilani 
ha incantato Sirmione

Il concerto al Prato della PelosaIl concerto al Prato della Pelosa

Informazione Pubblicitaria
© Riproduzione Riservata
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Con ospite di TempoRadio 
la dirigente scolastica dell’I-
stituto superiore ‘Don Mi-
lani’ di Montichiari, Claudia 
Covri, la scorsa settimana si 
è parlato del recentemente 
concluso esame di maturità 
2025/2026. “Non più esame 
di Stato, ma di maturità – ha 
precisato Covri -. Così ha vo-
luto il ministro dell’Istruzio-
ne e del Merito, proprio per 
dargli un significato partico-
lare per i giovani in questo 
passaggio importante della 
loro vita”. “Mentre i test scrit-
ti sono rimasti uguali, all’ora-
le si prevedeva che in apertu-
ra lo studente presentasse se 
stesso illustrando il suo per-
corso scolastico quinquen-
nale – ha detto Covri -. No-
nostante fossi un po’ per-
plessa sulla novità, da presi-
dente di Commissione d’esa-
me in altra sede ho invece ri-
scontrato che questa presen-
tazione ha dato un’idea effi-
cace del ragazzo o della ra-

gazza che si trovava di fron-
te ai docenti. Tratteggiando 
dei profili molto interessan-
ti, anche sui loro interessi 
extra-scolastici. Nonché sul-
le scelte per il futuro, lavora-
tivo o universitario che fosse. 
Per cui penso che il taglio che 
il ministro ha voluto dare al 
nuovo esame di maturità sia 
stato quello giusto, non foca-

lizzando il colloquio solo sul-
le esperienze e competenze 
scolastiche”. “Al ‘Don Mila-
ni’ – ha precisato la dirigen-
te scolastica -, su 400 candi-
dati abbiamo avuto un 100 
e lode e quattro 100. Sono 
state premiate le eccellen-
ze, siamo molto soddisfatti”. 
“Abbiamo avuto fondi Pnrr 
per laboratori professiona-

lizzanti da svolgere durante 
l’estate – ha aggiunto Covri 
-. In particolare, proponia-
mo tre percorsi sulle discipli-
ne Stem, quindi scientifiche 
e tecniche”. “Con criteri che 
garantiscano equilibrio ed o-
mogeneità stiamo forman-
do le prime classi dei nostri 
diversi indirizzi – ha riferito 
la dirigente dell’Istituto ‘Don 
Milani’ di Montichiari -. Nei 
prossimi giorni all’ingresso 
della scuola ci saranno i car-
telloni con gli elenchi degli a-
lunni del primo anno, men-
tre le lezioni prenderanno il 
via lunedì 14 settembre. Con 
un’entrata scaglionata per le 
classi prime, essendo venti 
con cinquecento alunni. Sul 
sito dell’Istituto si troveran-
no tutte le informazioni ne-
cessarie”. Infine, spazio al-
le domande degli ascoltato-
ri. La diretta è su www.tem-
poradio.it. 

(e.b.)

Tre uomini e due donne si 
contenderanno il 38° Pre-
mio Letterario Camaiore 
“Francesco Belluomini”: la 
giuria tecnica presieduta da 
Michele Brancale e compo-
sta da Cinzia Demi, Simone 
Gambacorta, Federico Mi-
gliorati, Renato Minore, Ot-
tavio Rossani e Irene Mar-
chegiani ha concluso il pro-
prio lavoro annunciando la 
cinquina dei finalisti i cui 
testi saranno ora passati al 
vaglio dei 50 giurati popo-
lari a cui spetterà decretare 
il vincitore nella serata fina-
le di sabato 19 settembre a 
Lido di Camaiore. A conten-
dersi la vittoria sono Luca 
Giordano con “Campi asso-
lati” (Studium Edizioni), An-
tonietta Gnerre con “Uma-
no Fiorire” (Passigli), Fede-
rico Italiano con “Godzilla” 
(Guanda), Rita Pacilio con 
“La prima parola” (Di Feli-
ce) ed Evaristo Seghetta An-
dreoli con “Epiloghi” (Inter-

no Poesia). “Con la diffusio-
ne dei nomi della cinquina 
dei finalisti - dichiarano Mi-
chele Brancale e e l’assesso-
re alla Cultura del Comune 
di Camaiore Claudia Larini 
- il Premio Letterario Cama-

iore “Francesco Belluomini” 
coglie un nuovo appunta-
mento con il linguaggio poe-
tico e le sue declinazioni nei 
diversi contesti espressivi e 
avvia il percorso di ricono-
scimento di quanti lo eser-

citano e si sono sottoposti 
al vaglio attento della giuria 
tecnica. Nei prossimi gior-
ni saranno resi noti gli altri 
riconoscimenti, dal Premio 
Speciale a quello alla Car-
riera fino a segnalazioni e 
menzioni, così come gli ap-
puntamenti con il Premio 
Camaiore dei ragazzi rivol-
to alle scuole e il coinvolgi-
mento della giuria popola-
re. Siamo contenti dell’am-
pia e qualificata partecipa-
zione registrata – conclu-
dono - che, al fondo, indi-
ca quella sensibilità invo-
cata dal fondatore Belluo-
mini: il vento della storia 
smuove gli ‘uomini gesso’”. 
Istituito nel 1981 il “Cama-
iore” ha premiato nel corso 
degli anni figure di primo 
piano del genere poesia, da 
Giovanni Raboni a Umber-
to Piersanti, da Giancarlo 
Pontiggia ad Alda Merini ar-
rivando ad Alberto Bevilac-
qua e Davide Rondoni.

A seguito delle segnalazioni dei cittadini residenti nella zo-
na di strada Paradiso, via Boschetti e zone limitrofe, relati-
ve alla presenza di odori anomali e particolarmente intensi 
percepiti nell’area ex Flucosit nella frazione di Castelnuovo 
interessata dalle attività di bonifica, il sindaco Moreno Ro-
manelli ha attivato immediatamente nella serata di giovedì 
2 luglio il Servizio di Guardia Ambientale di Arpa Lombar-
dia e gli enti competenti. Le verifiche effettuato presso l’are-
a del cantiere tramite personale dell’impresa incaricata del-
le attività di bonifica hanno individuato la probabile causa 
in una copertura danneggiata del materiale in bonifica do-
vuta alla rottura dei teli durante i forti fenomeni atmosferi-
ci avversi verificatisi nella notte tra mercoledì 1 e giovedì 2 
luglio, già ripristinata con ulteriori misure di contenimen-
to. I primi monitoraggi non evidenziano comunque supera-
menti dei limiti per le sostanze analizzate. “Come ammini-
strazione comunale spiega il sindaco Romanelli - riteniamo 
fondamentale mantenere un atteggiamento di massima at-

tenzione, senza creare allarmismi ma senza nemmeno mi-
nimizzare le segnalazioni dei cittadini. La bonifica dell’are-
a ex Flucosit è un intervento complesso, necessario e atteso 
da anni, ma proprio per questo deve essere accompagnato 
dal massimo rigore operativo, dal pieno rispetto delle pre-
scrizioni tecniche e da controlli costanti a tutela della popo-
lazione, dei lavoratori e dell’ambiente. Il Comune continue-
rà a seguire l’evolversi della situazione con gli uffici compe-
tenti, mantenendo il confronto con Arpa, Ats, provincia, di-
rezione lavori e impresa incaricata. Ogni ulteriore segnala-
zione sarà trasmessa agli enti preposti affinché possano es-
sere effettuate le opportune verifiche. L’obiettivo - conclude 
il sindaco - è proseguire con la bonifica, perché la messa in 
sicurezza dell’area è un interesse pubblico primario e pre-
tendere che ogni fase del cantiere sia gestita con la massi-
ma cautela, trasparenza e attenzione verso i cittadini di Ca-
stelnuovo. Sarà infine nostra premura comunicare costan-
temente con la popolazione”.

Laboratori di arte alla scuo-
la Primaria di Solferino, fi-
nanziati dall’Amministra-
zione comunale e svol-
ti dalla docente Manue-
la Giacometti. “Ogni anno 
i progetti artistici che re-
alizzo nelle scuole nasco-
no con un obiettivo preci-
so: accompagnare bambini 
e ragazzi verso una maggio-
re consapevolezza dell’ar-
te come esperienza auten-
tica, personale e di quali-
tà – dice Giacometti -. L’ar-
te educa innanzitutto allo 
sguardo: insegna a osser-
vare il mondo esterno co-
gliendone i valori estetici 
ed essenziali, ma invita an-
che a rivolgere lo sguardo 
verso il proprio mondo in-
teriore, lasciando emergere 
emozioni, sensazioni e per-
cezioni senza il timore del 
giudizio. Così da coltivare 
questa doppia dimensione: 

conoscere sé stessi e impa-
rare a relazionarsi con gli al-
tri in modo autentico, svi-
luppando sensibilità, empa-
tia e capacità di osservazio-
ne”. “L’esperienza realizza-
ta quest’anno a Solferino ha 
pienamente raggiunto gli o-
biettivi prefissati – eviden-
zia Giacometti -. I risulta-
ti sono stati estremamente 
positivi, sia dal punto di vi-
sta artistico sia da quello e-
ducativo. Gli studenti hanno 
partecipato con entusiasmo, 
curiosità e grande disponibi-
lità, dimostrando impegno, 
capacità organizzativa e un 
coinvolgimento crescente 
durante tutte le attività. Du-
rante il percorso, gli alunni 
più grandi hanno sperimen-
tato le tecniche del carbon-
cino e delle tempere, appro-
fondendo il tema delle sfu-
mature e dei contrasti tra 
bianco e nero e del colore. I 

più piccoli, invece, hanno la-
vorato con tempere e colla-
ge, alternando esercizi di os-
servazione e copia dal vero 
ad attività di immaginazione 
e libera interpretazione”. Co-
sì la consigliera delegata Ste-
fania Caiola: “L’Amministra-
zione comunale ringrazia la 
docente Manuela Giacomet-
ti per il lavoro svolto con i 
nostri ragazzi della Primaria 
ed è orgogliosa di finanziare 
progetti che hanno finalità 
educative importanti, usan-
do esperienze diversificate 
a seconda dell’età. Le opere 
dei ragazzi non possono che 
essere il risultato di passio-
ne, professionalità e sensibi-
lità trasmessi della docente”. 
Le opere realizzate nel cor-
so del laboratorio saranno 
esposte nel mese di settem-
bre alla Torre gonzaghesca, 
in piazza Castello.

(e.b.)

Asola, segnalazioni di odori anomali 
nell’area ex Flucosit

Solferino: laboratorio d’arte 
con Giacometti alla Primaria

Manuela Giacometti durante i laboratoriManuela Giacometti durante i laboratori

LA DIRIGENTE DEL DON MILANI DI MONTICHIARI A TEMPORADIO

Claudia Covri: “La Maturità oggi racconta 
davvero chi sono i nostri ragazzi”

ENTRA NELLA FASE FINALE LA 38A EDIZIONE

Premio Camaiore: i finalisti sono Gnerre, 
Giordano, Italiano, Pacilio e Seghetta

Claudia CovriClaudia Covri

Claudia Larini e Michele BrancaleClaudia Larini e Michele Brancale
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Manifestazioni ed eventi e-
stivi a Calcinato, come e-
merso a TempoRadio du-
rante la diretta con ospi-
te l’assessore Laura Maffa-
zioli, delegata a Politiche E-
ducative, Cultura e Pari Op-
portunità. La quale ha ini-
ziato ricordando gli appun-
tamenti già svolti e facen-
do una carrellata di quelli 
in agenda. Sport e burattini 
compresi. “Il torneo di Pon-
te san Marco per lo sport ed 
a Calcinatello con i burattini 
per i più piccoli - ha confer-
mato Maffazioli -. Per que-
sti spettacoli per i piccini, 
nonostante il caldo, c’erano 
parecchi bambini in piaz-
za accompagnati da genitori 
e nonni”. “Tutto ciò è possi-
bile grazie alla collaborazio-
ne tra il Comune e le asso-
ciazioni del territorio, con le 
quali c’è una stretta sinergia 
– ha sottolineato Maffazioli 
-. Penso alla prossima ‘Cena 
in bianco’, coordinata dalla 

Pro Loco. E poi le sagre nelle 
frazioni, l’anguriata sotto le 
stelle in agosto e via dicen-
do. Tutte opportunità di so-
cializzazione per chi duran-
te l’estate resta a Calcinato”. 
“Il 2 agosto al parco delle Ri-
membranze, vicino a piaz-
za Repubblica, alle 5:30 del 
mattino ci sarà ‘Aspettiamo 
l’alba’, un concerto con del-
le letture come ricordo della 

tragedia di Hiroshima e Na-
gasaki – ha riferito l’assesso-
re di Calcinato -. Dal 28 ago-
sto al 6 settembre la fiera di 
Santa Maria a Calcinatello. 
Il 13 settembre sempre Pro 
Loco propone, al parco del-
le Rampe a Ponte san Mar-
co, un’esperienza sensoriale 
con il suono delle campane 
tibetane”. A settembre, gli ‘A-
peritivi letterari’: “Un’inizia-

tiva già sperimentata nell’ot-
tobre 2025, con letture te-
atrali in biblioteca che so-
no piaciute molto. Antici-
piamo a settembre, stavol-
ta, perché in ottobre parti-
rà ‘Unica’, la Libera Universi-
tà di Calcinato. Con un anno 
accademico fino a maggio 
2027, con proposte cultu-
rali su diverse disciplina ac-
cessibili a tutti, per ogni età 
e ogni livello d’istruzione, 
e gratuiti”. L’assessore Lau-
ra Maffazioli ha detto che a 
settembre ci sarà la confe-
renza stampa di presenta-
zione della stagione teatra-
le di Calcinato. Ultima parte 
della trasmissione dedicata 
ai servizi per famiglie e ra-
gazzi nell’ambito scolasti-
co-educativo. Come il pia-
no diritto allo studio ed il 
dopo-scuola. Le info com-
plete si trovano sul sito del 
Comune. La diretta è su 
www.temporadio.it.      (e.b.) 

È in corso al lungolago di Lu-
gana di Sirmione una serie 
di 4 spettacoli, e due labo-
ratori di costruzione di bu-
rattini, che stanno incantan-
do e facendo sognare ad oc-
chi aperti non solo bimbe e 
bimbi. È l’appuntamento di 
‘Sirmione in scena’, a cura 
del Centro Teatrale Cornia-
ni, che il 6 luglio ha proposto 
‘Giardino di carta’, spettacolo 
di burattini con la Compa-
gnia Teatro dei fauni. Lune-
dì 13, nel pomeriggio, è sta-
ta la volta del primo labora-

torio di costruzione di burat-
tini con materiale di recupe-
ro, e la sera lo spettacolo ‘Il 
bosco di Gan’ con la Compa-
gnia Molino Rosenkranz. Lu-
nedì 20, alle 21:30 ‘Lino il to-
polino coraggioso’, spettacolo 
con il Centro Teatrale Cornia-
ni; martedì 28 alle 16:30 se-
condo laboratorio di costru-
zione burattini e la sera, alle 
21:30, il Centro Corniani pro-
porrà ‘Fagiolino nel bosco in-
cantato’. Non semplici spet-
tacoli, ma veri e propri viag-
gi con la fantasia attraverso 

storie senza tempo dove non 
servono schermi dove anne-
gare lo sguardo ma la voglia 
di godere della magia di una 
vera rappresentazione dove 
si può interagire con perso-
ne in carne ed ossa e con per-
sonaggi e storie che lasciano 
senza fiato. E poi: che dire dei 
laboratori creativi dove, gui-
dati da esperti, si potranno u-
sare le proprie mani per dar 
forma al proprio burattino u-
tilizzando materiali di recu-
pero. Gioia e gioco dalle gran-
di finalità educative.

La Giunta comunale ha ap-
provato il progetto esecuti-
vo per l’intervento di conso-
lidamento spondale del Va-
so Gozzolina Riale, un’opera 
finalizzata alla riduzione del 
rischio idraulico e alla tute-
la del territorio comunale. 
L’intervento prevede un in-
vestimento complessivo di 
52mila euro, finanziato per 
49mila 400 euro con contri-
buto della Provincia di Man-
tova ottenuto grazie al ban-
do R.I.V.E.R. – “Riportiamo 
in vita e rigeneriamo i no-
stri canali”, mentre i restanti 
2mila 600 euro sono coper-
ti con risorse comunali de-
rivanti da rimborsi assicu-
rativi. L’opera nasce dall’e-
sigenza di rendere più sicu-
ro il reticolo idrico comuna-
le, anche alla luce dei sem-
pre più frequenti eventi me-
teorologici estremi che pos-
sono provocare fenomeni di 
erosione delle sponde ed e-

sondazioni. Il progetto ha 
già ottenuto tutti i necessa-
ri pareri favorevoli da par-
te degli enti competenti, tra 
cui Regione Lombardia, Pro-
vincia di Mantova e Consor-
zio di Bonifica Garda Chiese, 
consentendo così di proce-
dere rapidamente all’affida-
mento dei lavori. “Si tratta di 
un intervento di dimensioni 
contenute ma di grande im-
portanza per la prevenzione 
e la manutenzione del no-
stro territorio. Investire nel-
la sicurezza idraulica signifi-
ca tutelare l’ambiente, le in-
frastrutture e i cittadini, in-
tervenendo prima che si ve-
rifichino situazioni di emer-
genza. Continuiamo a co-
gliere tutte le opportunità 
di finanziamento disponibi-
li per migliorare Castiglione 
delle Stiviere”, dichiara il vi-
cesindaco con delega ai La-
vori pubblici, onorevole An-
drea Dara. 	     (e.b.)

A TEMPORADIO INTERVENTO DELL’ASSESSORE

Maffazioli: “Estate ricca di proposte 
culturali per chi resta a Calcinato”

A Sirmione spettacoli per 
sognare ad occhi aperti

DARA: “INTERVENTO DI GRANDE IMPORTANZA”

Castiglione, consolidamento spondale
del Vaso Gozzolina Riale

Laura MaffazioliLaura Maffazioli

Uno degli spettacoliUno degli spettacoli

Il Vaso Riale di cui saranno consolidate le sponde per ridurre al minimo il rischio idricoIl Vaso Riale di cui saranno consolidate le sponde per ridurre al minimo il rischio idrico

© Riproduzione Riservata
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Torna la Festa a Birbesi: tor-
na ‘Birbesi in Festa – Beer-
bes’. Ci siamo di nuovo: set-
te giorni di intrattenimen-
to e buona cucina dal 24 lu-
glio al 2 agosto con interru-
zione nelle sere 28, 29 e 30 
luglio. “Quest’anno – raccon-
ta al Gazzettino Matteo Rob-
ba presidente dell’Anspi Bir-
besi che promuove l’evento 
- raggiungiamo un traguardo 
importante: la XXVII edizio-
ne. Un numero che racconta 
una storia lunga quasi tre de-
cenni, fatta di persone, ide-
e, sacrifici e passioni. Spes-
so chi arriva alla festa vede il 
risultato finale; dietro tutto 
questo, però, esiste un lavo-
ro immenso, che inizia me-
si prima e coinvolge decine 

di persone. Persone che de-
dicano gratuitamente il loro 
tempo libero a un progetto 
comune, senza chiedere nul-
la in cambio se non la sod-
disfazione di vedere il paese 
vivo e partecipato. Forse, è 
proprio questo il segreto che 
ha permesso a Birbesi in Fe-
sta di arrivare fino a qui: la 
capacità di mettere insieme 
generazioni diverse, espe-
rienze diverse e idee diver-
se, con tanta pazienza certo, 
ma tutto orientato verso un 
obiettivo comune. Negli an-
ni sono cambiate molte co-
se, ma una è rimasta immu-
tata: lo spirito con cui affron-
tiamo questa avventura, ogni 
estate. Un segnale partico-
larmente positivo è rappre-

sentato dalla presenza sem-
pre più attiva dei giovani: 
vederli partecipare, propor-
re idee, assumersi respon-
sabilità e contribuire con-
cretamente all’organizzazio-
ne della festa significa guar-
dare al futuro con fiducia. 
Le tradizioni non si traman-
dano da sole: hanno biso-
gno di persone che le rac-
colgano, le facciano proprie 
e le conservino, con il giusto 
spirito rigenerativo”. Accan-
to a ‘Birbesi in Festa’ trovia-
mo ‘Beerbes’, una scommes-
sa vincente: una vera e pro-
pria ‘festa nella festa’, capa-
ce di coinvolgere tanti gio-
vani e di creare un ambien-
te dinamico, vivace e par-
tecipato. Tanta musica, un 

È realtà a Calvisano, Got-
tolengo, Visano e Isorella il 
nuovo DiD, il Distretto diffu-
so di rilevanza intercomunale 
che punta a rilanciare e pro-
muovere il commercio di vi-
cinato dei quattro paesi. L’i-
niziativa è stata presentata 
pochi giorni fa a Calvisano 
dai sindaci Angelo Formenti-
ni, Daniele Dancelli, Paolo Pa-
nizza e Simone Bellardi con i 
rispettivi delegati coordinati 
da Ivana Tratta: prevede il fi-
nanziamento da parte di Re-
gione Lombarda di un im-
porto pari a 500mila euro per 
ammodernare i centri urbani 
in funzione di una maggiore 
attrattività degli stessi mentre 
ai commercianti che appor-
teranno migliorie ai rispet-
tivi negozi arriveranno dagli 
stessi comuni 100mila euro. 
Nello specifico Calvisano, co-
me ha confermato Formen-
tini, riserverà i fondi regio-

nali alla ristrutturazione del-
la chiesa di Santa Maria del-
la Rosa, al restauro della Tor-
re civica nonché alla riqualifi-
cazione di via Roma e alla re-
alizzazione di piste ciclope-
donali: “Il bando non risolve 
certo tutti i problemi, specie 
nell’era dell’e-commerce che 
rappresenta un vero danno, 
ma può essere sicuramente 
un aiuto”, ha concluso il sin-
daco. Visano guarda invece a 
riqualificare Piazza Castello e 
i parcheggi adiacenti nonché 
al rifacimento dei marciapie-
di di accesso e di via Kenne-
dy. Per Isorella l’obiettivo è ri-
dare un nuovo volto al mar-
ciapiede di via Vittorio Ema-
nuele II, attualmente piutto-
sto dissestato, al fine di con-
sentire una migliore fruibili-
tà da parte dei pedoni. Infine 
Gottolengo ha in cantiere una 
sistemazione dei parcheggi 
della piazza e di via Garibal-

di con la predisposizione di 
fibra ottica per l’installazione 
di nuove telecamere a bene-
ficio della sicurezza di com-
mercianti e non. Ente capo-
fila del nuovo Distretto sa-
rà il Comune di Calvisano, il 
più popoloso dei quattro con 
i suoi quasi 8500 abitanti: qui 
vi sarà un ufficio dedicato per 
aiutare i commercianti nella 
messa a punto delle richieste 
da finanziare e presto parti-
ranno incontri dedicati in o-
gni territorio comunale per 
promuovere l’informazione 
in materia. Il Distretto pren-
derà ufficialmente il via nel 
prossimo mese di novembre 
e i negozi avranno un trien-
nio di tempo per realizzare 
le opere previste e finanziate. 
Il DiD si è dotato anche di un 
logo accattivante che raffigu-
ra i campanili dei quattro co-
muni aderenti.

(fe.mi.)

Fino al 30 agosto prossimo Casa del Mantegna di Man-
tova ospita ‘Etere’, personale dell’artista Giovanni Ma-
suno organizzata dall’Associazione Culturale Art Pro-
moter con il Patrocinio di Regione Lombardia, del Co-
mune di Mantova, della Provincia di Mantova e dei Co-
muni di Curtatone e Marcaria, del Museo del Parco di 
Portofino, del Museo Diocesano di Mantova Francesco 
Gonzaga, dell’associazione Mirabilia, con la collabora-
zione di MGM marmle e stone, della Ciaccio arte e pro-
dotta da Art Promoter. La mostra, chiusa il lunedì, è vi-
sitabile nei seguenti orari: da martedì a venerdì 8,30 - 
13.00; sabato e domenica 10 - 13.00 / 14.00 - 18.00; l’in-
gresso è gratuito. “ETERE” è la prima esposizione mu-
seale in Italia dedicata agli ultimi lavori dell’artista pri-
ma che questi inizino un ciclo di esposizioni in cir-
cuiti internazionali. La curatela e il testo critico sono 
di Daniele Crippa. ETERE restituisce al pubblico oltre 
trent’anni di ricerca di Giovanni Masuno, artista tra le 
voci più radicali e necessarie della scena artistica con-

temporanea. “ETERE – spiega Masuno - si configura 
come un’indagine sulla dimensione immateriale che 
precede la forma. L’etere è inteso come campo di ten-
sione, luogo instabile in cui coesistono presenza e as-
senza. L’arte è storia che si fa figura. Le opere non illu-
strano questo stato, ma lo rendono leggibile attraverso 
superfici che assorbono e riflettono luce in modo in-
stabile”. A questa mostra personale di Giovanni Masu-
no ben si addice il pensiero di Hegel che ci insegna” che 
le relazioni più fertili sono quelle che generano un ter-
zo, qualcosa di nuovo che non era contenuto in prece-
denza in nessuna delle parti”. Ora più che mai con que-
sta esposizione Casa del Mantegna diventa uno spazio 
in cui ci si può fermare, ascoltare, dissentire e scopri-
re. “La Casa del Mantegna con questa mostra si confer-
ma un luogo dove l’arte contemporaneo può manife-
starsi nella complessità delle proprie idee” sottolinea 
con soddisfazione il presidente della Provincia di Man-
tova Carlo Bottani.

ricchissimo stand gastrono-
mico con specialità che non 
hanno patria altrove. Il pro-
gramma completo su questo 
numero del nostro giornale 
oppure al sito birbesi.it. “Vi 
aspettiamo a Birbesi in Festa 
per condividere buona cuci-
na, musica, amicizia e quelle 
emozioni semplici che, dopo 
27 anni, continuano a rende-
re speciale questa manifesta-
zione” conclude Robba che 
ringrazia tutti i volontari e gli 
sponsor per il loro insostitui-
bile apporto.

Giovanni Masuno espone ‘Etere’
alla Casa del Mantegna di Mantova

DAL 24 LUGLIO AL 2 AGOSTO ARRIVA LA VENTISETTESIMA EDIZIONE

Guidizzolo, Birbesi in Festa: sette giorni 
di musica, sapori e divertimento

Quattro Comuni fanno 
squadra per il commercio

Volontari di Birbesi in festa in una passata edizioneVolontari di Birbesi in festa in una passata edizione

Calvisano, Isorella, Visano e Gottolengo insieme per il Distretto del CommercioCalvisano, Isorella, Visano e Gottolengo insieme per il Distretto del Commercio
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Viale Gennari è nuovamen-
te aperto al pubblico. Si è 
conclusa così la prima fase 
di un importante intervento 
di manutenzione straordina-
ria che ha interessato il viale 
e il Parco Maria Callas. Que-
sto nell’ambito di un proget-
to volto a valorizzare uno dei 
luoghi simbolo di Sirmione e 
a renderlo sempre più acces-
sibile, accogliente e sicuro, 
nel rispetto del suo straordi-
nario valore storico, monu-
mentale, paesaggistico e am-
bientale. “Con questo inter-
vento restituiamo alla comu-
nità uno dei luoghi più iden-
titari di Sirmione. Restitui-
re questo spazio significa of-
frire a tutti, senza barriere, la 
possibilità di vivere la bellez-
za del nostro territorio. Un 
luogo più accessibile, più ac-
cogliente e più sicuro, pensa-
to come spazio di incontro, 
di riposo e di contemplazio-
ne, dove il patrimonio stori-
co e paesaggistico diventa un 
bene realmente condiviso da 
cittadini e visitatori. È que-
sta l’idea di bellezza che vo-
gliamo continuare a costrui-
re: una bellezza che si tutela, 
si valorizza e si rende acces-
sibile a tutti”, dichiara il Sin-

daco Luisa Lavelli. Le opere, 
articolate in due lotti, preve-
dono un investimento com-
plessivo di 970.000 euro, di 
cui 638.000 destinati ai lavo-
ri. Diversi i punti interessa-
ti: dal rifacimento della pavi-
mentazione di Viale Gennari, 
con attenzione ai sottoservi-
zi come al patrimonio arbo-
reo, al Parco Maria Callas con 
riqualificazione dei percorsi 
interni per un parco più rico-
noscibile e accogliente. Qua-
lificante nel progetto vi è il 
nuovo collegamento diretto 
con il lago: la realizzazione 
della scalinata e della rampa 
accessibile rende più agevole 

il percorso verso il lungolago 
anche alle persone con mobi-
lità ridotta; forte l’attenzione 
anche alla sicurezza del per-
corso con nuovo impianto di 
illuminazione e soluzioni di-
screte e pienamente integrate 
nel delicato contesto paesag-
gistico. Le indagini archeolo-
giche preliminari hanno inol-
tre confermato l’assenza di 
reperti lungo il tracciato della 
nuova scalinata. Il rifacimen-
to del manto erboso e il com-
pletamento della piantuma-
zione saranno realizzati nel 
prossimo autunno, stagione 
più consona per l’attecchi-
mento e la crescita del verde.

La danza di alto livello en-
tra in scena nella rasse-
gna estiva comunale Mon-
tichiari Summer: domeni-
ca 19 luglio alle 21 al Ci-
nema Teatro Gloria ospi-
terà “Gran Galà Mon A-
mour”, evento realizzato 
da DIDdance di Desenza-
no del Garda con il pa-
trocinio di Regione Lom-
bardia e del Comune di 
Montichiari. Si tratta del-
la sesta edizione del galà di 
danza liberamente dedica-
to all’étoile Carla Fracci, i-
deato da Silvia Frecchiami 
per omaggiare la più im-
portante ballerina classi-
ca italiana famosa in tutto 
il mondo, con la direzione 
artistica di Alessandra Ce-
lentano e della stessa Frec-
chiami e con la conduzio-
ne di Elena De Laurentiis. 
Sul palco si esibiranno tra 
gli altri l’étoile internazio-
nale Iana Salenko accom-

pagnata da Marian Walter, 
entrambi dello Staatsballett 
Berlin insieme con i impor-
tanti ballerini del panora-
ma nazionale e internazio-
nale che porteranno in sce-
na coreografie classiche e i-
nedite, da Virna Toppi a Ni-
cola Del Freo, direttamente 
dalla Scala di Milano oltre 
ad alcuni ballerini prove-

nienti dal talent tv “Amici” 
quali Simone Nolasco, Ales-
sio Gaudino, Georgie Rose, 
Chiara Bacci, Mattia Penzo-
la e Alessia Pecchia. Prota-
gonista dell’ultima edizione 
del programma di Maria De 
Filippi, il talentuoso allievo 
Emiliano Fiasco darà sfog-
gio delle proprie capacità 
davanti al numeroso pub-

blico atteso. “Tutti avranno 
l’opportunità di esibirsi du-
rante l’evento che, ancora 
una volta, vuole rappresen-
tare la passione come sen-
timento indispensabile per 
realizzare i propri sogni”, 
dichiara Frecchiami men-
tre Celentano ricorda che 
“immaginare sul palco ta-
lento, passione e dedizione 
renderà questo galà un mo-
mento speciale, nel quale 
il ricordo dell’arte e dell’e-
leganza di Carla Fracci tor-
nerà a vivere attraverso o-
gni esibizione. Lei continua 
a essere una fonte di ispira-
zione per le nuove genera-
zioni di danzatori e per tut-
ti coloro che credono nella 
forza della cultura”. Per in-
formazioni e per l’acquisto 
dei biglietti 030 6365692 • 
did.desenzano@gmail.com 
dal lunedì al giovedì dalle 
14,00 alle 19,30 www.didan-
celab.it.	                  (fe.mi.)

La Scuola dell’Infanzia Ma-
ria Immacolata accompagna 
da oltre 150 anni la cresci-
ta dei più piccoli della nostra 
comunità. Nata dopo l’arrivo 
delle Suore nel 1875, prima 
scuola dell’infanzia del pae-
se, continua ancora oggi a co-
niugare attenzione educati-
va, spirito di accoglienza e ca-
pacità di guardare avanti con 
nuove proposte pedagogiche 
e strutturali. Per il nuovo an-
no sono previste innovazioni 
come annuncia la Superiora 
Suor Maria Pia: “L’eredità di 
Santa Teresa Eustochio Ver-
zeri continua a guidare l’azio-
ne educativa delle sue suo-
re, le Figlie del Sacro Cuore di 
Gesù. Al centro della sua vi-
sione pedagogica c’è un prin-
cipio cardine: lo sviluppo in-
tegrale delle doti e delle qua-
lità uniche di ogni bambino. Il 
mandato spirituale e pedago-
gico della fondatrice impone 
alle suore di non restare an-
corate al passato, ma di per-

fezionare costantemente l’of-
ferta formativa per rispon-
dere alle sfide contempora-
nee. Aggiornare i metodi di-
dattici significa saper legge-
re il proprio tempo e forni-
re ai bambini gli strumenti 
necessari per fiorire, diven-
tando protagonisti attivi del-
la società di domani. Questa 
missione spinge l’istituto a 
un continuo perfezionamen-
to delle proposte didattiche e 
alla creazione di spazi a mi-
sura di persona ampliando la 
propria offerta formativa con 
le attività del nuovo Atelier 
dell’Arte. Uno spazio con l’o-
biettivo di stimolare la crea-
tività, la manualità e l’espres-
sione personale di ogni alun-
no attraverso la sperimenta-
zione di diverse tecniche ar-
tistiche. La Scuola dell’Infan-
zia “Maria Immacolata” taglia 
un traguardo storico e com-
pleta ufficialmente il proprio 
percorso educativo integrato 
0-6 anni. L’offerta della scuo-

la si articola ora in tre ma-
cro-aree collegate tra loro: Il 
Micronido accoglie i più pic-
coli in uno spazio protetto, 
dedicato alla cura, alla sti-
molazione sensoriale e al-
le prime interazioni sociali; 
La Sezione Primavera pen-
sata come un “ponte” delica-
to e graduale per i bambini 
dai 24 ai 36 mesi, ideale per 
sviluppare l’autonomia; La 
Scuola Materna compimen-
to del ciclo formativo, fo-
calizzato sullo sviluppo co-
gnitivo, motorio e relaziona-
le che prepara i bambini alla 
scuola primaria. La continu-
ità didattica ed educativa è il 
vero punto di forza di questo 
progetto. Con questa inau-
gurazione, la Scuola dell’In-
fanzia “Maria Immacolata” 
conferma la sua missione: 
mettere al centro il benesse-
re del bambino, garantendo 
un’educazione di alta quali-
tà fin dai primi mesi di vita. 

(Mario Ferrari)

Sirmione, riqualificazione 
del Parco Maria Callas

STRAORDINARIO EVENTO DOMENICA 19 LUGLIO AL CINEMA GLORIA

Montichiari: i primi ballerini della Scala 
e di “Amici” al “Gran Galà Mon Amour”

AVANGUARDIA NELL’EDUCAZIONE INFANTILE

A Carpenedolo grandi novità 
alla Scuola Maria Immacolata

L’interno della scuolaL’interno della scuola Alessandra CelentanoAlessandra Celentano

Luisa LavelliLuisa Lavelli
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Senza sogni la vita sareb-
be alquanto piatta. Sogni 
da coltivare sempre anche 
quando tardano o non si re-
alizzeranno mai. Occhi so-
gnanti, pur se con i piedi 
ben piantati per terra, ali-
mentano le nostre giorna-
te. C’è molto del sogno nel-
la pittura naïf; un’espressio-
ne artistica di stampo popo-
lare e autodidatta, scevra da 
regole accademiche o dal-
la prospettiva ma con una 
forte resa fiabesca e istin-
tiva della realtà che riman-
da proprio al sogno. Que-
sto hanno vissuto i visitato-
ri della mostra ‘I Naïf del Po’ 
allestita nella Torre Civica di 
Medole grazie al conserva-
tore Andrea Dal Prato, al vi-
ce sindaco Bruno Pesci e al-
la direttrice della Civica Rac-
colta d’Arte Annalisa Fran-
chi; rassegna patrocinata da 
Regione Lombardia e Pro 
Loco di Medole. In mostra 

sedici artisti naïf di quel col-
lettivo della Bassa Padana 
attivo da una decina d’an-
ni che porta avanti la tradi-
zione della pittura ‘ingenua’ 
e popolare: Gianni Pontiro-
li, Natale Rovesti, Gianni Ve-
rona, Luigi Camellini, Ma-
nola De Gobbi, Luciano Li-

preri, Paolo Incerti, Franco 
Mora, Gianni Bagni, Fausto 
Bianchini, Brenno Benatti, 
Dino Fiorini, Antonio Mot-
ta, Carlo Moretti, Mario Or-
sini e il guidizzolese Bruno 
Biazzi. Nelle loro opere i pit-
tori naïf celebrano l’auten-
ticità di ciò che vedono at-

traverso gli occhi del cuo-
re raffigurando scene di vi-
ta quotidiana, mestieri an-
tichi, memorie contadine e 
quelle atmosfere ricche di 
colore, spontaneità e visio-
ni fantastiche. Tutto questo 
si è potuto incontrare nella 
mostra medolese.

‘Summer Edition 2026’: Emozioni a teatro. La rasse-
gna teatrale di Ponti sul Mincio per bambini e fami-
glie è in corso in questi giorni ospitata nel cortile del 
Municipio in Piazza Parolini. Il primo appuntamento, 
novità di quest’anno, è già andato in scena lo scorso 8 
luglio: ‘Storie di burattini e burattinai’, questo il titolo 
dello spettacolo a cura di Elisa Gemelli e Maurizio Cor-
niani del Centro Teatrale Corniani. Non uno spettaco-
lo nel senso classico, bensì di un laboratorio di costru-
zione di un personaggio, accompagnato dalla spiega-
zione delle tecniche di animazione sia del personag-

gio costruito sia di altri burattini presentati dallo stes-
so Corniani. Mercoledì 22 luglio, il secondo e ultimo e-
vento dell’edizione estiva, avrà luogo sempre nel cor-
tile del comune con inizio alle ore 20:45. Qui andrà in 
scena ‘Storie di nani e di giganti’, liberamente tratto 
dal racconto di Gianni Rodari ‘I nani di Mantova’, rap-
presentato dal Centro Teatrale Corniani con Elisa Ge-
melli. L’evento sarà ad ingresso libero e gratuito. Il car-
tellone teatrale estivo è promosso dall’Amministrazio-
ne di Ponti sul Mincio, Comune delle Colline Moreni-
che del Garda.

Contro la criminalità organizzata quale può es-
sere la funzione di un intellettuale? La storia del 
Novecento è costellata di voci di denuncia e di 
j’accuse, ma anche di tiepide prese di posizione 
quando non di voluti silenzi del mondo culturale. 
È invece limpida e cristallina, priva di remore, la 
scrittura di Alfredo Panetta, un poeta che si con-
traddistingue da tempo per essere un vivace in-
terprete della poesia civile tra i più incisivi e ap-
passionati. Ne dà ampia e compiuta dimostra-
zione in “’Ndrangheta” (84 pagine, 18,50 euro), la 
nuova raccolta di versi licenziata da Passigli e vin-
citrice della quarta edizione del Premio Flaiano, 
composta nel dialetto della locride con traduzio-
ne a fronte e impreziosita dalla prefazione di An-
tonella Anedda con una nota di lettura di Don Lu-
igi Ciotti. Già in passato Panetta si era dedicato a riprendere nei versi taluni drammi della 
nostra epoca, come la tragedia del Ponte Morandi: qui, invece, segue un percorso a ritroso 
nella sua terra d’origine, una regione dalla rara bellezza, ma soffocata dalla malavita. Con-
tro i creatori di morte, gli uomini d’onore, non c’è paura: “Fatevi sotto, è giunta l’ora: scan-
nateci tutti!” urla la voce di Panetta che si fa voce dei tanti innocenti, da Francesco Fortu-
gno a Lea Garofalo, da Nicholas Green all’ex preside di liceo Francesco Panzera a cui l’ope-
ra è dedicata che hanno visto chiusa anzitempo la loro esistenza nel corso dei decenni nel 
nome della giustizia, dei diritti umani, della democrazia, della libertà, tutti indicati nelle no-
te ai testi in appendice. Donne e uomini il cui ideale non è stato cancellato con la loro mor-
te, ma sèguita a offrire speranza ai giovani, seme fecondo di un domani migliore. Come un 
novello Ariosto che guarda a una nuova dimensione positiva il poeta ci ricorda che “i sogni 
andati a male io canto/ le sillabe strozzate prima del battesimo”, e canta anche questa “non-
resa”. Un pensiero compatto, scevro da sovrastrutture o da preziosismi, che non si perde 
in arzigogolati linguaggi bensì diventa materia, carne e sangue dei morti e incarna il dolore 
dei sopravvissuti così come geme di com-passione per quanti sono stati ridotti al silenzio. 
Il verso assurge tanto a elemento catartico quanto a sferzante attacco ai fenomeni che abi-
tano questo nostro tempo: “Via il potere dei media, gli orrori della rete, il disincanto” affin-
ché “le parole rompano l’argine del bene e del male”. Scorre nelle pagine la gibigianna della 
Calabria brutale e splendida al tempo stesso, nel profumo della zagara e nel mare che non 
ha eguali, la fede dei padri e la tradizione che zavorra le libertà, le menti malate e le vite an-
nullate e ancora “l’aria che odora di miele” e il glorioso passato che ribolle “sull’onda turba-
ta dello Jonio”. “Omnia vincit amor”, recitavano i latini: anche qui è il sentimento più forte, 
vorace e intenso a superare ogni nefandezza perché “non c’è morte peggiore/ che smarrire 
l’amore”. Ed è giustappunto l’amore che accomuna, in varia misura, tutti i protagonisti lo-
ro malgrado di questo libro compatto e denso, che aggiunge un tassello importante a quel 
filone della letteratura imbevuta di impegno civile così raro ormai. Di fronte all’abisso del-
la violenza, per chiudere, è la natura a custodire un’eterna verità: “La terra rende a tempo/ 
ciò che l’uomo ha stuprato” e sarà l’infanzia a salvare il futuro, nella consapevolezza che “è 
nelle mani che i bambini danno casa al cuore”.

LA MOSTRA INTERPRETA LA REALTÀ CON OCCHI SOGNANTI

I Naïf del Po incantano Medole con
i colori del sogno alla Torre Civica

Ponti sul Mincio, in corso ‘Summer 
edition 2026’-. Emozioni a teatro

“UOMINI D’ONORE, FATEVI SOTTO!”: L’ALTA POESIA “UOMINI D’ONORE, FATEVI SOTTO!”: L’ALTA POESIA 
CIVILE DI ALFREDO PANETTA IN “’NDRANGHETA”CIVILE DI ALFREDO PANETTA IN “’NDRANGHETA”
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Alfredo PanettaAlfredo Panetta

La cerimonia inaugurale con le autoritàLa cerimonia inaugurale con le autorità
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Dopo il concerto d’avvio sta-
gione “Scaramouche: Piaz-
zolla, Gershwin e Milhaud”, 
con Giampaolo Stuani al pia-
noforte e Christian Segmehl 
al sassofono, la serata blues 
“Strong Man, Still Human” 
con Lebron Johnson e ‘Pinoc-
chio, l’eterna favola in mu-
sica’, concerto con proiezio-
ni nel bicentenario della na-
scita di Carlo Collodi (1826-
1890), la stagione musicale 
2026 denominata ‘Castiglio-
nEstate’, organizzata dall’Am-
ministrazione comunale con 

la direzione artistica di Ste-
fano Maffizzoni ed il coordi-
namento dell’assessorato al-
la Cultura guidato da Massi-
mo Lucchetti, prosegue con 
l’appuntamento di sabato 18 
luglio, quando nel cortile di 
palazzo Pastore sarà messo 
in scena ‘Kramer project. O-
maggio a Gorni Kramer’, con 
Fausto Beccalossi alla fisar-
monica, il castiglionese Si-
mone Guiducci alla chitarra 
e Guido Bombardieri al cla-
rinetto e sassofono. Il suc-
cessivo concerto è in agenda 

per sabato 25 luglio, quando 
nel cortile della sede biblio-
tecaria di via Ascoli, 31 a Ca-
stiglione delle Stiviere ci sarà 
‘Il mago Casanova Fantasia, 
il suono della magia’ con An-
tonio Casanova, illusionista e 
voce recitante, Marco Sollini 
e Salvatore Barbatano, piano-
forte a quattro mani e testi a 
cura di Attilio Piovano. Ricor-
diamo che il cartellone, che si 
svolgerà ogni sabato sera dei 
mesi di luglio ed agosto al-
le ore 21:00 nel cortile della 
Biblioteca comunale ‘Arturo 

Sigurtà’, s’intitola ‘Suoni dal 
Mondo’. Mentre nelle dome-
niche di agosto ci sarà il se-
sto ‘Festival Tribute & Cover 
Band’, con location al parco 
Desenzani e nelle piazze del 
centro storico castiglionese, 
la Ugo Dallò e quella intitola-
ta a San Luigi Gonzaga. L’in-
gresso per ogni serata è libe-
ro e gratuito. Per ulteriori in-
formazioni: Ufficio Turismo 
tel. 0376679305 /06; siti in-
ternet www.valorecastiglio-
ne.it e www.comune.casti-
glione.mn.it. 	     (e.b.)

Partirà il 3 ottobre, saba-
to della Sagra nella quale 
Guidizzolo celebra la pro-
pria patrona, la Madonna 
del Rosario, la stagione te-
atrale autunnale che la Pro 
Loco ha presentato nei gior-
ni scorsi e che chiuderà sa-
bato 19 dicembre. In mez-
zo diversi momenti dedica-
ti allo show, alla musica ed 
alla prosa, per quest’ultima 
accogliendo compagnie lo-
cali. Tutti gli eventi saranno 
ospitati nel teatro comuna-
le di Via Fabio Filzi con ini-
zio alle ore 20,45. Una sta-
gione, questa, che si inseri-
sce nell’impegno della Pro 
Loco Guidizzolo, con il pre-
sidente Michele Pezzaioli, 
che continua ormai da qual-
che stagione con la collabo-
razione di Comune di Gui-
dizzolo, Associazione Col-
line Moreniche del Garda, 
Fondazione Comunità Man-
tovana e Associazione Ter-
re dell’Alto Mantovano. Ve-

diamo nel dettaglio. Si par-
te appunto il 3 ottobre con 
Diapasonband che presenta 
il suo ‘Vasco Tribute’; saba-
to 10 ottobre sarà la comi-
cità di Andrea Catavolo ad 
irrompere sul palcoscenico 
del comunale (prenotazioni 
tel. 3898334825). 17 ottobre 
‘Cos’è l’amore’, commedia 
dialettale con la Compagnia 

Teatrale I Novagliesi. Il 24 
ottobre torna la musica con 
Exodus e il tributo al gran-
de Lucio Battisti. A novem-
bre, sabato 7, nuovamente 
la prosa con la Compagnia 
Instabile che presenterà ‘L’è 
asse mia deenta macc!!’. La 
settimana successiva, sabato 
14, torna al teatro comunale 
la Banda Faber con ‘La can-

zone d’autore italiana’ (pre-
notazioni www.liveticket.it 
– tel 3335772119). Il 21 no-
vembre serata dal forte sa-
pore sociale per la collabo-
razione con Aido Guidizzo-
lo e le Associazioni del do-
no Avis e Abeo; sulla scena 
i comici più famosi d’Italia 
con ‘Big comedy ring show’: 
Giancarlo Kalabrugovic, 
Max Cavallari, Max Pieri-
boni, Beppe Braida, Stefano 
Chiodarolo e Gianpiero Pe-
rone. Si va quindi a dicem-
bre, sabato 12, con il tradi-
zione e sempre atteso ‘Gui-
dizzolo In-Canta’, serata ca-
nora non a concorso che 
richiama interessantissime 
voci ad esibirsi nel teatro 
sempre tutto esaurito. La 
chiusura sabato 19 dicem-
bre con ‘Natale acrobatico’ 
e la Ginnastica Airone Man-
tova. Info e ulteriori pre-
notazioni: mail all’indiriz-
zo info@prolocoguidizzolo.
it oppure tel. 339 2444823.

“La candidatura a Bandie-
ra Arancione ha significa-
to per noi l’inizio di un pro-
cesso di miglioramento che 
proseguirà negli anni fu-
turi”. Con questo pensie-
ro l’assessore al turismo e 
ai gemellaggi del Comu-
ne di Goito, Chiara Berta-
si, ha sottolineato l’impor-
tanza della partecipazio-
ne al progetto che assegna 
un riconoscimento ai bor-
ghi dell’entroterra in base 

a rigorosi parametri stori-
co turistici e ambientali. Il 
Comune, grazie al prezioso 
supporto dell’associazione 
Colline Moreniche del Gar-
da, della quale è parte inte-
grante, ha intrapreso il per-
corso di candidatura al pre-
stigioso marchio Bandiera 
Arancione. “Pur consapevo-
li delle criticità e delle sfide 
– ha spiegato Chiara Bertasi 
– che interessano il nostro 
territorio abbiamo portato 

avanti la candidatura per-
ché convinti dell’opportu-
nità che si andava deline-
ando con il Touring Club I-
taliano, istituzione che da 
sempre promuove il turi-
smo sostenibile, la valoriz-
zazione culturale e la tutela 
del patrimonio storico am-
bientale”. “Non abbiamo ot-
tenuto la Bandiera Arancio-
ne – precisa – ma un pia-
no di miglioramento per-
sonalizzato del nostro ter-

ritorio, frutto di un’attenta 
analisi da parte di un team 
di esperti. Un documento 
che non è una bocciatura 
bensì una mappa strategi-
ca di ciò che dobbiamo mi-
gliorare per fare un salto di 
qualità e poter essere sem-
pre più attrattivi”. Nel piano 
è stato sottolineato quanto 
la manutenzione e conser-
vazione anche del patrimo-
nio privato del centro sto-
rico incidano sull’attrattivi-

tà e l’accoglienza. Per que-
sto dovranno essere sog-
gette ad interventi costanti 
di manutenzione se si vuo-
le contribuire alla valoriz-
zazione del territorio. Gra-
zie a questo piano l’ammi-
nistrazione avrà una visio-
ne chiara di quelli che so-
no i punti deboli dove bi-
sognerà intervenire affin-
ché il territorio goitese di-
venti sempre più fruibile e 
attrattivo.

La mostra “Viaggi e mirag-
gi” di Mara Isolani, allestita 
presso il Museo del Lino di 
Pescarolo ed Uniti dal 29 a-
gosto (l’artista sarà presente 
l’intera mattinata) al 6 set-
tembre, costruisce un itine-
rario espositivo in cui si in-
trecciano due nuclei tema-
tici distinti ma in costan-
te dialogo. Da una parte e-
mergono le opere dedicate a 
vetture d’epoca e motocicli 
di alta gamma, dall’altra una 
serie di ritratti che hanno 
per protagonisti viaggiato-
ri anonimi colti in momen-
ti di vita quotidiana, sospesi 
tra partenza e ritorno. Il la-
voro dell’artista si configu-
ra come “un invito a inter-
rogarsi sul rapporto tra mo-
vimento e memoria, tra ciò 
che si attraversa nello spa-
zio e ciò che resta impres-
so interiormente”. L’esposi-
zione diventa così una ri-
flessione sul viaggio non so-
lo come spostamento fisico, 
ma come esperienza emoti-
va e simbolica, in cui il tem-
po assume un ruolo cen-
trale. L’artista racconta una 
formazione solida e artico-
lata: gli studi all’Accademia 

di Belle Arti di Verona, con 
approfondimenti in pittura, 
tecniche dell’affresco e de-
sign, insieme a una succes-
siva specializzazione in sto-
ria dell’arte, hanno contribu-
ito a definire un linguaggio e-
stremamente preciso e con-
sapevole. La passione per il 
disegno, nata in età infanti-
le e mai interrotta, si tradu-
ce oggi in una pratica pittori-
ca caratterizzata da una no-
tevole attenzione al dettaglio 
e da un marcato senso del 
realismo. Nella prima sezio-

ne della mostra, le automo-
bili e i mezzi a due ruote ven-
gono rappresentati non so-
lo come oggetti di design, ma 
come vere e proprie icone e-
stetiche e culturali. Le super-
fici riflettenti, le cromature e 
le linee delle carrozzerie so-
no restituite con una nitidez-
za quasi fotografica, che tra-
sforma ogni opera in una sor-
ta di sospensione del tempo. 
La seconda parte del percor-
so espositivo si concentra in-
vece sui ritratti dei viaggiato-
ri: uomini e donne comuni, 
colti in atteggiamenti spon-
tanei durante spostamenti e 
attese. In questi volti emer-
ge una dimensione profon-
damente umana, fatta di in-
trospezione e vulnerabilità. 
L’artista riesce a catturare 
l’istante con grande sensi-
bilità, restituendo emozioni 
sottili che si manifestano at-
traverso sguardi, gesti e po-
sture. In queste opere il re-
alismo raggiunge un’inten-
sità ancora più marcata, tra-
sformando ogni soggetto in 
una presenza viva e credibi-
le, capace di raccontare una 
storia personale pur nel suo 
apparente anonimato.

(Simone Fappanni)

L’ASSESSORE BERTASI: “È L’INIZIO DI UN PERCORSO DI MIGLIORAMENTO”

Goito si candida per la Bandiera Arancione

DAL 29 AGOSTO AL MUSEO DEL LINO

Viaggi e Miraggi: Mara Isolani 
espone a Pescarolo ed Uniti

Una Vespa dipinta da IsolaniUna Vespa dipinta da Isolani

Chiara BertasiChiara Bertasi

CastiglionEstate cambia ritmo: arrivano 
Kramer e il Mago Casanova

APERTURA SABATO 3 OTTOBRE CON IL TRIBUTO A VASCO

Guidizzolo alza il sipario del teatro
con un autunno ricco di spettacoli

L’assessore Lucchetti con Lebron Johnson ed i componenti del suo gruppoL’assessore Lucchetti con Lebron Johnson ed i componenti del suo gruppo

Michele PezzaioliMichele Pezzaioli
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Un nuovo passo avanti ver-
so la realizzazione della Va-
riante di Goito è stato com-
piuto nei giorni scorsi. È 
stata infatti pubblicata la 
procedura aperta per l’af-
fidamento dei lavori del-
la nuova infrastruttura lun-
go la ex strada statale 236, 
opera strategica finanzia-
ta interamente da Regione 
Lombardia con 134,7 milio-
ni di euro a valere sul ‘Pia-
no Lombardia’ per miglio-
rare la sicurezza e la flui-
dità della circolazione nel 
Mantovano. Il bando di ga-
ra, predisposto da Conces-
sioni autostradali lombar-
de (Cal) e pubblicato mar-
tedì 30 giugno, resterà a-
perto fino al 5 agosto 2026 
per la presentazione del-
le offerte. “Con la pubblica-
zione del bando – eviden-
zia l’assessore regionale alle 

Infrastrutture e Opere pub-
bliche, Claudia Maria Ter-
zi – manteniamo un impe-
gno concreto assunto con il 
territorio. Regione Lombar-
dia ha fatto la propria parte 
assicurando tutte le risorse 
necessarie alla realizzazio-
ne dell’opera, come dimo-
stra da ultimo l’integrazione 
di 9,8 milioni di euro stan-
ziati lo scorso giugno. La ga-
ra è stata bandita da Cal nei 
tempi programmati e questo 
ci consente di prevedere la 
consegna dei lavori a febbra-
io 2027. L’obiettivo è restitu-
ire ai cittadini e alle impre-
se una viabilità più sicura, 
alleggerendo il traffico nel 
centro abitato e miglioran-
do significativamente la flu-
idità della circolazione lun-
go un collegamento strategi-
co tra le province di Manto-
va e Brescia”. Soddisfazione 

dal presidente della Provin-
cia Carlo Bottani: “La notizia 
della pubblicazione del ban-
do di gara per la realizza-
zione della variante di Goi-
to rappresenta un momento 
di grande soddisfazione per 
tutto il territorio mantova-
no. Siamo davanti a un inve-
stimento epocale di Regione 
Lombardia nella nostra pro-
vincia e per questo esprimo 
gratitudine al presidente At-
tilio Fontana e all’assesso-
re Claudia Terzi. Il percor-
so è ancora lungo ma anche 
un’opera che sino a qualche 
anno fa sembrava irrealizza-
bile, si sta invece concretiz-
zando e come Provincia sa-
remo costantemente al fian-
co degli altri enti coinvolti 
nel procedimento per ren-
dere il più agile possibile l’i-
ter, a partire dalle espropria-
zioni”.

La musica è stata protago-
nista al calar del sole a Vol-
ta Mantovana, quasi idea-
le prosecuzione del Convi-
vium Voluptatis che ha an-
ticipato, con i suoi colori e 
sapori, il ‘Ninfeo in Musica’, 
tre concerti accolti a Palaz-
zo Gonzaga in uno degli an-
goli più suggestivi del com-
plesso monumentale volte-
se voluto dalla consorte di 
Ludovico III Gonzaga, Bar-
bara di Brandeburgo, a me-
tà ‘400. Tre appuntamen-
ti gratuiti promossi dal Co-
mune di Volta Mantovana 
con la collaborazione del-
la Biblioteca Comunale, Pro 
Loco Voltese, Colline Mo-
reniche del Garda, Associa-
zione Corale San Biagio ed 
El Vultù, con il coordina-
mento dell’evento curato 
dall’assessore Simone Se-
gna. Così il pubblico è sta-
to accompagnato in un per-
corso musicale attraverso 
generi e sensibilità differen-
ti: dalle sonorità pop e rock 
reinterpretate in chiave a-
custica, alla grande musica 
classica, fino alle più cele-
bri arie d’opera e operetta. 
Un’occasione speciale per 

vivere uno dei luoghi più af-
fascinanti di Volta Mantova-
na nelle ore serali, immer-
si nella quiete del giardino 
storico illuminato dalla luce 
delle candele e sotto il cielo 
estivo delle Colline Moreni-
che. Ad aprire la rassegna 
il concerto “In 2 The Groo-
ve”, un viaggio tra le più bel-
le melodie pop e rock rein-
terpretate in versione acu-
stica: la voce di Stefania Ca-
rasi e la chitarra di Gianlu-
ca Signori in una serata in-
tima e coinvolgente. Prota-
gonista della seconda sera-

ta l’Orchestra dei Colli Mo-
renici, ha interpretato Le 
Quattro Stagioni di Anto-
nio Vivaldi. La rassegna si è 
conclusa con una serata de-
dicata alle grandi emozio-
ni della musica lirica e del-
la canzone. Il soprano Ro-
mina Cortinovis, il baritono 
Stefano Armani e Simone 
Pagani al pianoforte han-
no proposto un repertorio 
che ha spaziato dalle più a-
mate arie d’opera e operet-
ta fino a celebri brani della 
tradizione musicale italia-
na. ‘Ninfeo in Musica’ è na-

to con l’obiettivo di valo-
rizzare uno degli spazi più 
iconici di Palazzo Gonzaga, 
offrendo al pubblico un’e-
sperienza culturale capace 
di coniugare la qualità ar-
tistica con la scoperta del 
patrimonio storico e pae-
saggistico di Volta Manto-
vana. La rassegna rappre-
senta un ulteriore tassel-
lo nel percorso di promo-
zione culturale e turistica 
del territorio, conferman-
do Palazzo Gonzaga come 
luogo di incontro, cultura 
e spettacolo.

Il 21 luglio prossimo ricor-
re il 160esimo dalla morte 
di Giovanni Chiassi, com-
pagno d’armi e grande a-
mico di Giuseppe Garibaldi, 
che combattè nelle 3 guer-
re di Indipendenza. Colon-
nello, perì in combattimen-
to a Bezzecca il 21 luglio 
1866; venne insignito, pri-
mo eroe castiglionese, del-
la Medaglia d’Oro. Andrea-
si, Magnaguti, Chiassi. Tre 
famiglie di origini lontane 
che riemergono dal passa-
to e si incrociano fino al Co-
lonnello Giovanni Chiassi. 
Ritorno dal passato opera 
del ricercatore castiglione-
se Giovanni Chiarini, abilis-
simo nel riportare alla luce 
storie ultracentenarie. Tut-
to nato dalla passione gra-
zie alla quale ha recuperato 
luoghi di morte e di sepol-
tura di moltissimi militari 
restituendo ai familiari im-
portanti ricordi. “In una di 
queste, racconta, avvicina-
to telefonicamente da una 
signora friulana che aveva 

avuto il mio nome, ho ini-
ziato le ricerche sul nonno 
Golfrè Ermogene Andrea-
si, mantovano. Ricerche che 
mi hanno portato ad offri-
re alla signora le risposte al-
le sue domande che lei a-
veva e che mi hanno por-
tato oltre”. Chiarini non si 
ferma; sa che quel cogno-
me, Andreasi, è importan-
te. Nel XII secolo la fami-

glia dei ‘Della Ripa’, il cui ca-
postipite era detto ‘Andrea-
so’ da cui il cognome Andre-
asi, presta servizio alle di-
pendenze di Matilde di Ca-
nossa, trasferendosi poi nel 
1156 nel mantovano: gran-
di possidenti feudatari. Nel 
1449 dal matrimonio di Nic-
colò Andreasi con Agnese 
Gonzaga nasce Osanna, poi 
religiosa nell’ordine di San 

Domenico e proclamata Be-
ata dalla Chiesa cattolica. 
Nel 1784 il palazzo di Man-
tova dove la famiglia abitò 
fino ad allora, venne acqui-
stato dal Conte Antonio Ma-
gnaguti che stava per spo-
sare Marianna Gualtiero di 
Orvieto. Dal loro matrimo-
nio, nel 1796, nasce la con-
tessa Giuseppina Magnagu-
ti che andrà poi in sposa al 
Magistrato Gaetano Chias-
si, nativo e residente di Ca-
stiglione delle Stiviere: i ge-
nitori di Giovanni Chiassi 
di cui ora ricordiamo le e-
roiche gesta di combatten-
te per l’Indipendenza italia-
na, morto 160 anni or sono. 
“Dalla semplice ricerca sul-
la vita militare di un nonno 
– conclude Giovanni Chia-
rini – si è potuta ricostruire 
un passato secolare. È ciò 
che anima le mie ricerche 
da oltre 12 anni e che fan-
no emergere pezzi di storia 
e di vita carichi di emozio-
ni ed avvolti in inspiegabi-
li, o forse no, coincidenze”.

Pubblicato il Bando di gara 
per la Tangenziale di Goito

Volta Mantovana, ‘Ninfeo in Musica’ ha 
accolto tre concerti da tutto esaurito

NEL 160° DELLA MORTE CHIARINI RICOSTRUISCE LE ORIGINI

Castiglione e il suo eroe: la storia di 
Giovanni Chiassi torna alla luce

Claudia Maria TerziClaudia Maria Terzi

Eventi molto partecipatiEventi molto partecipati

Giovanni ChiariniGiovanni Chiarini
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Il ‘contenitore’ sono le Col-
line Moreniche con tutte le 
loro bellezze, il ‘buongusto’ 
in tutti i sensi, le potenziali-
tà che gli 11 comuni aderen-
ti al progetto ‘Lombardia 
Style’ sono riusciti a met-
tere a fattor comune per 
accrescere e ulteriormente 
favorire l’attrattività di un 
ambito territoriale che ha 
pochi eguali. In questo con-
testo si è inserita la tre gior-
ni ‘Arti in Piazzetta’, even-
to rientrante nel palinse-
sto ‘Colline Moreniche del 
Garda – Territori di Tradi-
zioni Autentiche’, promos-
so con il contributo di Re-
gione Lombardia nell’am-
bito appunto di ‘Lombardia 
Style’, il bando ideato dal-
la Regione e voluto per so-
stenere lo sviluppo e la pro-
mozione, da parte di parte-
nariati di comuni lombardi, 

di programmi di eventi per 
l’attrattività turistica che va-
lorizzino in modo nuovo ed 
efficace l’immagine attratti-
va della destinazione Lom-
bardia anche al fine di de-
stagionalizzare e incremen-
tare i flussi turistici facen-
do leva sulla comunicazio-
ne coordinata. Al momento 
di presentazione a Monzam-
bano di questa tappa, guida-
to dal sindaco Giorgio Cappa 
con assessori e il consigliere 
Andrea Codognato, sono in-
tervenuti la senatrice Pao-
la Mancini, il deputato Car-
lo Maccari, i consiglieri re-
gionali Barbara Mazzali, A-
lessandra Cappellari, Mar-
co Carra, Paola Bulbarelli; la 
presidente dell’Associazio-
ne Colline Moreniche Chia-
ra Rastrelli; i sindaci di Me-
dole e Ponti sul Mincio Lu-
ca Vivaldini e Massimiliano 

Rossi facenti parte dei co-
muni aderenti al progetto; 
la presidente di Fondazione 
Monzambano Elena Andre-
ani. I rappresentanti politi-
ci hanno sottolineato il va-
lore dell’iniziativa ‘Lombar-
dia Style’ grazie alla quale la 
Regione ha portato i territo-
ri a ‘ragionare insieme’ in-
torno ad appuntamenti con-
divisi in un calendario uni-
co che non sovrappone le i-
niziative ma le mette in re-
te. Un programma adatto a 
tutte le molteplici esigen-
ze, sempre culturalmente si-
gnificative, in grado di inte-
ressare ed avvicinare i gio-
vani, grande cuore pulsante 
del territorio, con occasio-
ni significative di valorizza-
zione del patrimonio artisti-
co, culturale e delle tradizio-
ni di questa vasta area colli-
nare a sud del lago di Garda.

Cambio al vertice della Sta-
zione Carabinieri di Asola. Il 
maresciallo ordinario Enrico 
Giovanardi, dopo circa quat-
tro anni, ha terminato uffi-
cialmente il suo servizio al 
comando della Stazione Ca-
rabinieri, ove ha ricoperto il 
ruolo di Comandante dal giu-
gno 2024. Il Maresciallo Gio-
vanardi, trasferito con il me-
desimo ruolo presso la Sta-
zione Carabinieri di Civitel-
la di Romagna in provincia di 
Forlì-Cesena, nei giorni scor-
si è stato ricevuto dal Sinda-
co Moreno Romanelli e del-
la giunta comunale, negli uf-
fici del comune di Asola per 
un sincero saluto e ringra-
ziamento, a nome di tutta la 
comunità di Asola. Nell’oc-
casione il Sindaco Romanel-
li oltre a ringraziare il Ma-
resciallo per l’ottimo lavoro 
svolto, ha consegnato al sot-
tufficiale una targa di rin-
graziamento quale segno di 
profonda riconoscenza per il 
servizio prestato a favore del 
territorio asolano nel perio-
do di permanenza. Alla so-
bria cerimonia ha parteci-
pato anche il Capitano Giu-
seppe Calí, Comandante del-
la Compagnia Carabinieri di 
Castiglione delle Stiviere. Il 

comandante uscente in da-
ta 5 giugno è stato premia-
to con un encomio sempli-
ce concesso dal comandan-
te della Legione Carabinieri 
Lombardia, durante la ceri-
monia del 212° Annuale della 
fondazione dell’Arma dei Ca-
rabinieri tenutosi a Mantova, 
alla presenza delle principa-
li autorità provinciali, pres-
so palazzo ducale, per aver 
condotto un’indagine che ha 
consentito di eseguire una 
misura cautelare nei con-
fronti di un sedicenne accu-
sato di aver ferito gravemen-

te con un colpo d’arma da 
fuoco un coetaneo. Alla pre-
senza delle massime autori-
tà rappresentative della loca-
le cittadinanza, il Marescial-
lo Ordinario Enrico Giova-
nardi ha ringraziato sentita-
mente il Sindaco Romanel-
li, l’amministrazione comu-
nale e la cittadinanza, per 
il fattivo contributo ricevu-
to durante il periodo di ser-
vizio svolto presso il territo-
rio asolano. Al posto del Ma-
resciallo Giovanardi si è inse-
diato il Maresciallo Ordinario 
Giovanni Deodati. Originario 

di Catania, 29nne, laureato 
in Scienze Giuridiche per la 
Sicurezza, il neo comandan-
te di Asola dopo la frequen-
za del corso triennale per 
marescialli ha svolto servi-
zio alla Stazione Carabinie-
ri di Guidizzolo. Il Sindaco 
di Asola ha rivolto al nuo-
vo comandante un augurio 
di buon lavoro, rinnovan-
do l’ottima e fattiva collabo-
razione da sempre esisten-
te tra l’amministrazione co-
munale e l’Arma dei Carabi-
nieri, presidio della Stato sul 
territorio. 

Bilancio di un semestre con 
eventi da presidiare. Per par-
larne, è stato recentemente 
ospite di TempoRadio il co-
ordinatore della Protezione 
civile dei Colli Morenici, Giu-
seppe Mele. Ricordiamo che 
il sodalizio vede associati i 
Comuni dell’Alto Mantovano 
e del bresciano Pozzolengo. 
“Per la fiera di San Biagio a 
Cavriana, essendo un evento 
ad alto impatto di pubblico, 
eravamo in campo per dare 
assistenza ed informazioni 
alle persone convenute e per 
un supporto logistico all’or-
ganizzazione – ha detto Mele 
-. Ben più impegnativo il no-
stro lavoro, e parlo di tutta la 
Protezione civile della Lom-
bardia e del Veneto, per le O-
limpiadi invernali Milano – 
Cortina. Eravamo al campo 
base vicino a Sondalo, dan-
do sostengo alla popolazione 
per il montaggio di catene da 
neve ed il controllo della via-
bilità, visto l’alto afflusso di 

gente. Io personalmente, i-
noltre, sono stato impegna-
to in occasione di un distac-
co controllato di una valanga 
di neve sul passo del Fosca-
gno, necessario per garanti-
re sicurezza alla viabilità. È 
stata un’attività nuova, que-
sta in occasione delle Olim-
piadi invernali. Ricordo che 
è stato consegnato un nastri-

no di riconoscenza, a Man-
tova, ai volontari di Prote-
zione civile che hanno preso 
parte a questa forma di assi-
stenza operativa in occasio-
ne di Milano – Cortina”. Giu-
seppe Mele, parlando anco-
ra di quanto fatto nella pri-
ma metà del 2026, ha ricor-
dato che la Protezione civi-
le dei Colli Morenici è sta-

to impegnata in occasione 
delle allerte meteo e conse-
guenti forti venti e tempora-
li attorno alla metà del mese 
di giugno. Senza dimentica-
re l’esercitazione nazionale 
di Exe Po e la fiaccolata del-
la Croce Rossa da Solferino a 
Castiglione delle Stiviere. “La 
prima iniziativa ha riguarda-
to Lombardia, Emilia Roma-
gna, Veneto e Piemonte – ha 
riferito Mele -. Per l’occasio-
ne sono stati simulati even-
ti eccezionali, da una piena 
del fiume Po ad un cedimen-
to delle dighe”. Il coordinato-
re ha ricordato che il Centro 
polifunzionale per le emer-
genze di Cavriana è attivo da 
inizio anno: “Con gran par-
te degli arredi allestiti grazie 
a donazioni”, ha evidenziato 
Mele. Per info e per diven-
tare volontario: collimore-
nicipc@gmail.com. La diret-
ta è su www.temporadio.it. 

(e.b.)

TRE GIORNI SULLE COLLINE MORENICHE

Arti in Piazzetta, cultura e 
tradizione a Monzambano

Asola: il maresciallo Enrico Giovanardi 
trasferito a Civitella di Romagna

IL COORDINATORE A TEMPORADIO

Mele: “La Protezione civile “Colli 
Morenici” è pronta per emergenze”

L’inaugurazione con le autoritàL’inaugurazione con le autorità

Il saluto al maresciallo GiovanardiIl saluto al maresciallo Giovanardi

Giuseppe MeleGiuseppe Mele

© Riproduzione Riservata
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Amministrare, che sia un Comune, una Provincia o una Regione, oppu-
re l’intera Nazione, in fondo è porsi in ascolto delle necessità della col-
lettività, mettere in moto le proprie competenze e sensibilità e lavorare 
affinchè in solidarietà tutti si possa poter condurre liberamente una vi-
ta dignitosa. Per sé e per gli altri. Ne è convinta Daniela Bettoni, giovane 
assessore esterno del Comune di Monzambano che ha accolto l’invito 
del sindaco Giorgio Cappa consapevole che questo suo sentire è sem-
pre stato condiviso da tutta la compagine amministrativa. Daniela ha le 
idee chiare; si pone le giuste domande conscia del fatto che per cresce-
re molto più importanti sono proprio le domande delle eventuali rispo-
ste. Queste arrivano grazie al coinvolgimento di tutti: “E’ stando insie-
me ad altre persone che da loro si acquisiscono sempre nuovi stimoli 
e al tempo stesso se ne lasciano; in fondo questa è la comunità”. Dopo 
il Liceo Psico-pedagogico Daniela Bettoni si laurea prima alla triennale 
e successivamente alla magistrale in Psicologia. Dopo un anno di pau-
sa arriva la specializzazione con un Master che verte su Sport e inter-
venti Psico-Sociali; oggi Daniela Bettoni è Psicoterapeuta. “Non mi de-
finisco una ‘sportiva praticante’ – racconta – pur se nel tempo ho pro-
vato a cimentarmi un po’ con pallavolo, pallamano, nuoto; sci, ecco, so 
sciare. Ho frequentato anche corsi di danza ma senza risultati apprez-
zabili”. Tuttavia nello sport crede molto, nella sua funzione salutare per 
il fisico come pure per l’elevato valore sociale in una crescita integrale 
per giovani ma non solo. “Per me era importante trovare una modalità 
di lavoro mettendo le mie competenze a disposizione di chi lo sport lo 
pratica tutti i giorni”. Ecco che accanto all’attività professionale arriva-
no dal sindaco le deleghe a ‘Sport, Associazioni, Manifestazioni e Cultu-
ra’; mica poco! “Certo, però qui ho trovato terreno fertile, tante cose già 
avviate che ora camminano da sole, e poi c’è la coralità con cui si lavo-
ra unita all’aiuto reciproco in ciò che si fa. In pratica si tratta di raffor-

zare quanto già esiste e contribuire a dare un ulteriore sviluppo al no-
stro territorio. Da diversi punti di vista, tanto per le bellezze delle nostre 
colline e dei nostri borghi, Castellaro è uno di questi, come pure dell’at-
trattività e di un’enogastronomia che ha pochi rivali inserita in un am-
pio ambito che abbraccia tutte le Colline Moreniche. E siamo a due pas-
si dal lago di Garda”. Nella propria attività professionale si occupa prin-
cipalmente delle aree della fragilità e di dipendenze. Tutte preoccupan-
ti. “Ora – afferma – il trend sta cambiando; la società sta cambiando, e 
le dipendenze che interessano fortemente i giovani sono quelle digitali. 
Crediamo fortemente, e questo mi ha spinta ad impegnarmi in questa 
nuova ‘avventura’ dopo cinque anni in Commissione Sport, che proprio 
la cultura e lo sport siano un valido strumento di interazione per i gio-
vani, forme di aggregazione che permettono di contrastare la ‘solitudi-
ne’ e ‘l’isolamento’ in cui spesso si ritirano: soli davanti ad un compu-
ter magari con l’impressione di dialogare con qualcuno. Ma il dialogo è 
altro”. Il riferimento, pur se velato, al fenomeno degli hikikomori è evi-
dente. Daniela è consapevole che il mondo della tecnologia è in movi-
mento vorticoso, molto più delle possibilità che ha la società per rece-
pirla con la dovuta gradualità. Questo vale anche per la cosiddetta In-
telligenza Artificiale che abitua ad avere risposte immediate a qualun-
que interrogativo, magari non sempre corrette. Una delle sfide è sicu-
ramente quella di stare al passo ed attenti a ciò che accade, tuttavia c’è 
bisogno “Di ritornare alla lentezza. Il bello del cammino non è tanto la 
meta quanto il cammino stesso; il bello delle risposte personali è nel 
percorso che ti porta a quella conclusione. E questo lo stiamo un po’ 
perdendo. In diversi giovani vedo il mito dell’influencer ‘Da grande vo-
glio fare l’influencer!’ ma quella che quasi sempre viene mostrata non 
è la vita reale ma l’illusione della felicità e del ‘tutto subito’. La vita rea-
le necessita di cadute e sconfitte per crescere ed è per questo che pu-

re lo sport aiuta per la vita”. “Associazionismo, cultura, sport: tutto poi 
serve anche a creare comunità. Per questo ai giovani” ragazze e ragazzi 
come lei del resto “consiglio di avere delle passioni, coltivarle sempre, 
trovare ciò che ‘fa star bene’. Da qui l’invito ad entrare nelle associazio-
ni e nei gruppi, offrendo la propria disponibilità pratica e di idee: tut-
to questo, come si accennava, è un vero a proprio arricchimento per-
sonale. L’impegno ci pone davanti alle responsabilità che dobbiamo as-
sumerci le quali hanno sempre una positiva ricaduta. Impegnarsi per la 
comunità, forte esempio di senso civico, aiuta molto anche a conoscere 
sé stessi. Lo slogan potrebbe essere: Mi piacerebbe farlo, quindi mi im-
pegno per realizzarlo”. E le soddisfazioni si trovano nella partecipazio-
ne agli eventi da parte delle famiglie, nelle bimbe e nei bimbi che rin-
corrono un pallone o traballano sulla biciclettina. Tante sono le mani-
festazioni che Monzambano, in tutte le sue componenti, mette in atto 
per la cittadinanza, e le risposte arrivano. “Bisogna dare occasioni, tra-
smettere passioni, intercettare interessi. Io sperimento che spazi ci so-
no, ampi margini dove anche i più giovani, se indirizzati, sanno infilar-
si e dare molto di sé stessi. È il lavoro da fare. E sul piatto bisogna met-
tere fatica e tolleranza come pure l’eventuale frustrazione per difficoltà 
o insuccessi: ma questo fa parte della vita. Quella vera”. Daniela Bettoni 
è una forte lettrice. È stimolata da un docente delle medie che dedica-
va ore alla lettura così che ad un certo punto è lei stessa a dirsi “Se a lui 
piace così tanto significa che leggere è importante. Da lì mi si è aperto 
il mondo: leggere ti fa volare”. Anche i film le piacciono; tra questi parla 
subito di ‘A Beautiful Mind’ che dopo la prima volta ha rivisto con sem-
pre maggior interesse. E dopo averle esaltato un’altra pratica sportiva, 
quella delle due ruote pedalando: “Chissà, magari mi ci metto anch’io” 
conclude Daniela che intanto si è posta a disposizione della propria co-
munità. 				      (s.d.)

DANIELA BETTONI È DI MONZAMBANO: “COLTIVARE LE PROPRIE PASSIONI PER STAR BENE CON SÉ STESSI E CON GLI ALTRI”

L’assessore che crede nello sport e nella cultura quali veicoli di crescita

© Riproduzione Riservata
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Rifacimento dell’impianto di 
illuminazione degli impian-
ti sportivi e la sistemazione 
della pista di atletica sem-
pre nella mente dell’Ammi-
nistrazione Volpi. Già di cer-
to c’è che la Giunta comuna-
le, nell’ottica di valorizzazio-
ne e sistemazione della cit-
tadella dello sport, in par-

ticolare dell’area degli im-
pianti sportivi in località San 
Pietro, ha approvato il pro-
getto esecutivo di rifacimen-
to dell’impianto di illumina-
zione del campo in sinteti-
co a 11 e della pista di atleti-
ca. “Proprio in questi giorni - 
spiega il vicesindaco Andre-
a Dara, titolare della delega 

ai Lavori pubblici - abbiamo 
messo mano a un proget-
to di oltre 100mila euro per 
la riqualificazione energeti-
ca dell’impianto di illumina-
zione del campo da calcio a 
11 in erba e della pista di at-
letica dello stadio comunale 
‘Ugo Lusetti’. Un intervento 
che prevede un investimen-

to complessivo di 104mila 
euro per sostituire l’attua-
le impianto con una nuo-
va illuminazione a led ad al-
ta efficienza, dotata di un si-
stema intelligente di gestio-
ne, con l’obiettivo di ridurre 
i consumi energetici, miglio-
rare la qualità dell’illumina-
zione e contenere i costi di 
gestione. L’opera sarà finan-
ziata per 24.599,65 euro con 
il contributo Gse - Conto 
termico, per 49.586,19 euro 
con risorse del bilancio co-
munale e per 29.814,16 eu-
ro attraverso economie di 
un mutuo già acceso con l’I-
stituto per il credito sporti-
vo, senza ricorrere a nuovo 
indebitamento”. Come dice-
vamo in apertura, l’Ammi-
nistrazione è sempre alla ri-
cerca di fondi per sistema-
re la pista di atletica, opera 
che il Comune vorrebbe rea-
lizzare ma il cui investimen-
to complessivo, stimato ne-
gli anni, supera il milione di 
euro. 		       (e.b.) 

Per una “Notte fra le stelle” 
annullata sabato a causa del 
maltempo c’è una “Bianca 
Notte” ai nastri di parten-
za e stavolta al centro del-
la festa di fine estate ci sa-
rà la sempre attiva frazio-
ne di Mezzane di Calvisano 
dove i momenti di aggre-
gazione non mancano mai. 
L’iniziativa, in programma 
il prossimo 29 agosto lun-
go via Carpenedolo, vede in 
cabina di regia la Pro Loco 
con il patrocinio del Comu-
ne e in collaborazione con 
l’assessorato guidato da Mi-
chel Lesioli. Si tratta di una 
prima edizione dell’evento, 
dopo il successo ottenuto 
in passato con lo spettaco-
lo delle “Fontane danzanti” 
ideato per inaugurare la ri-
apertura del ponte. “Questa 
novità – spiega Ivana Trat-
ta, consigliere comunale e 
segretaria della Pro Loco – 
vuole garantire un momen-

to di divertimento a tutti, 
bambini, adulti, famiglie e 
lo faremo avvalendoci del-
la collaborazione di real-
tà ormai molto conosciu-
te, come Orgoglio Brescia-
no, i cui rappresentanti in-
terverranno per intrattene-
re con la loro simpatia la 
serata, ma non solo. Realiz-

zeranno interviste e vide-
o che poi verranno caricati 
sulla pagina Instagram se-
guita da oltre 357 mila fol-
lower dando così ulterio-
re visibilità alla manifesta-
zione”. La festa si aprirà alle 
ore 20 e prevede musica dal 
vivo con dj set, animazio-
ne e show e attività rivolte a 

tutte le età. Non manche-
rà la moda con il concor-
so Miss e Mister Model che 
vedrà una sfilata di ragaz-
ze e ragazzi con premia-
zioni finali. ”Chiederemo 
a tutti coloro che vorranno 
essere dei nostri – prose-
gue Tratta – di presenziare 
con vestiti rigorosamente 
bianchi, così da tener fede 
all’obiettivo che vuole rag-
giungere la festa, denomi-
nata Bianca Notte appun-
to”. E non è tutto: è previ-
sta infatti una straordina-
ria sorpresa finale che ver-
rà svelata solo durante la 
serata. Infine A2A instal-
lerà una “casetta dell’ac-
qua”, che rimarrà a dispo-
sizione per un mese, for-
nendo inoltre informazio-
ni sullo stato dei lavori in 
corso sul territorio comu-
nale. La partecipazione è 
libera e gratuita. 

(fe.mi.)

Da gennaio 2025 il Comune di Padenghe sul Garda, unico del 
Garda bresciano con Limone, si fregia della registrazione E-
mas. Il regolamento di Eco-Management and Audit Scheme 
si è diffuso in Europa a partire dal 1993 per controllare, mi-
gliorare e comunicare le prestazioni ambientali. Ogni ente 
approva una “dichiarazione ambientale” con precisi obietti-
vi e indicatori di miglioramento, verificati annualmente. Nel 
giugno 2026 i verificatori dell’organismo di certificazione 
hanno visitato il Comune di Padenghe rilevando che i dati e 
le informazioni contenuti nella dichiarazione ambientale ag-
giornata dell’organizzazione “forniscono una immagine affi-
dabile, credibile e corretta di tutte le attività svolte nel cam-
po di applicazione indicato”. In occasione della prima verifica 
annuale l’impegno ambientale dell’amministrazione comu-
nale è stato quindi promosso a pieni voti dall’agenzia ester-
na indipendente Csqa. Per il consigliere Giancarlo Allegri, che 
ha un incarico specifico per seguire il progetto, il risultato è 
stato possibile grazie al gruppo di lavoro coordinato dall’uf-

ficio tecnico comunale e dalla supervisione tecnica e scien-
tifica di Spinlife. I punti principali della politica ambienta-
le sono: sensibilizzare la popolazione e i gestori sull’uso re-
sponsabile dell’acqua, puntando a elevati standard dei ser-
vizi di acquedotto, fognatura e depurazione delle acque re-
flue. Tutelare le acque superficiali e di balneazione e pro-
muovere campagne di sensibilizzazione per prevenirne l’in-
quinamento. Prevenire il rischio idro-geologico contrastan-
do gli eventi meteorologici dirompenti. Promuovere buone 
pratiche di gestione dei rifiuti nel territorio e nelle struttu-
re comunali, incentivando l’utilizzo di materiali plastic fre-
e nell’ottica di una transizione ecologica. Incentivare inter-
venti mirati al risparmio energetico e all’uso di fonti rinno-
vabili. Sviluppare una pianificazione territoriale orientata 
alla salvaguardia della biodiversità e alla tutela delle risorse 
ambientali, incrementando le aree verdi e i parchi del tessu-
to urbano. Infine, limitare i consumi di plastica, carta e pro-
dotti da stampa negli uffici comunali e nel corso di eventi.

La 41ª edizione della Festa 
del Pesce e del luccio alla ri-
valtese ha chiuso i battenti 
domenica 12 luglio con un 
successo pieno e convin-
cente. Nonostante la serata 
di sabato 11 luglio sia stata 
disturbata da un forte tem-
porale le altre cinque serate 
programmate dai respon-
sabili e dai volontari della 
Pro Loco hanno sancito che 
questo appuntamento me-
rita il prestigio raggiunto. Il 
tutto si è svolto all’interno 
dell’area feste Platana posta 
all’ingresso del borgo rivie-
rasco provenendo da Man-
tova. Un’area verde che ha 
saputo contribuire a creare 
l’atmosfera ideale per tra-
scorre queste calde sera-
te estive. La tradizione del-
le specialità a base di pe-
sce d’acqua dolce, per tor-
nare all’aspetto gastrono-
mico della festa, ha trova-

to tra i buongustai il massi-
mo dei consensi. Come da 
copione a rivestire il ruo-
lo di protagonista assoluto 
è stato il luccio alla rival-
tese che dallo scorso anno 
può vantarsi della De.Co. Ol-
tre a questa ricetta anche le 
altre proposte che avevano 
il luccio come denominato-
re comune, vedi in bianco, 
con una spruzzata di grana e 
all’aglione, hanno incontra-
to i gusti non solo del man-
tovani, ma anche dagli ap-
passionati provenienti da al-
tre province della Lombar-
dia, del Veneto e dell’Emilia 
Romagna. Altri più che han-
no superato l’esame degli e-
sperti del settore sono sta-
ti i tortello ripieni di bran-
zino, il risotto con i “salta-
rei” o con il pesce gatto e con 
la “psina” ed i bigoli al tor-
chio con le sardelle. Questo 
per quanto concerne i pri-

mi piatti, ma le scelte inse-
rite nel menù dai cucinie-
ri davano evidenza anche ad 
altre ricette come l’anguilla 
ai ferri, la frittata con i “sal-
tarei” e il fritto di “psina” e 
“saltarei” e quello di calama-
ri e merluzzo. Altro elemen-
to che ha contribuito a rag-
giungere quello che in ger-
go si chiama “tutto esaurito” 
sono stati da un lato la ba-
racca dei Nott-Ambuli con 
le loro specialità dello stre-
et food e dall’altro la musi-
ca con le varie band che si 
sono alternate sul palco che 
hanno coinvolto le persone 
di tutte le generazioni. Un 
plauso per l’ottima macchi-
na organizzativa predispo-
sta è stato rivolto dal pubbli-
co ai volontari della Pro Lo-
co che hanno lavorato sodo 
dalla prima all’ultima sera-
ta per non deludere le attese 
dei presenti

Padenghe: promosso l’impegno 
ambientale del Comune

SUCCESSO PER LA 41ESIMA EDIZIONE

Rodigo: la festa del pesce si 
conferma fiore all’occhiello 

L’area feste di Rivalta gremita per la Festa del Pesce e del luccio alla rivalteseL’area feste di Rivalta gremita per la Festa del Pesce e del luccio alla rivaltese

DARA: “INTERVENTO SENZA NUOVO INDEBITAMENTO”

Castiglione, nuovo volto per il Lusetti: 
via libera all’illuminazione a led

PRO LOCO IN CAMPO PER UNA FESTA CON FINALE A SORPRESA

Calvisano: a Mezzane lavori in corso 
per la “Bianca Notte” del 29 agosto

Da sinistra Andrea Dara e Enrico VolpiDa sinistra Andrea Dara e Enrico Volpi

Ivana TrattaIvana Tratta
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Entrare nel sito Neolitico di Tosina, a Monzam-
bano, è un tuffo emozionante nel tempo. An-
zi, meglio ancora. Faccio mia l’immagine di Emi-
lio Crosato, docente, anima di Tosina, presente o-
gni giorno, nonostante il caldo torrido, in questo 
magico luogo della storia. “Quando prendi in ma-
no un oggetto che è parte di questo antico villag-
gio, è come se tu annullassi la distanza tempora-
le fra noi, che viviamo nel 2026, e questi uomi-
ni e donne che sono vissuti qui, circa, tra il V° e 
i primi secoli del IV° millennio A.C.”. Una vertigi-
ne, vera. Sempre Crosato: “Abbiamo fatto indagi-
ni recenti con strumentazioni per rilevare metal-
li. Pensa che sono talmente sofisticate che la tua 
auto (parcheggiata fuori dagli scavi) sarebbe sta-
ta identificata subito. Qui sotto non ci sono me-
talli, siamo in piena età della pietra”. E la vertigine 
prende ancora di più la pancia: qui vivevano uo-
mini e donne che lavoravano la pietra e con que-
sta hanno costruito un villaggio, relazioni, storia, 
vita. Procediamo con ordine. Nell’estate 2026 ha 
preso avvio la 15esima campagna di scavi nel si-
to Tosina di Monzambano. Un luogo che si vede 
dalla circonvallazione, mentre si procede da Volta 
Mantovana a Ponti sul Mincio. Si svolta in direzio-
ne Pozzolengo e, dove c’è l’agriturismo Tosina, si 
entra, si prosegue dritto e si giunge a questa colli-
na strana, dalla forma quasi tonda. Qui nel 2003 fu 
individuato il sito, grazie alla presenza di reperti 
litici e ceramici portati in superficie dalle arature. 
Tutta la zona era significativamente indicata dal-
le persone del luogo anche con il nome di “Cam-
pi delle Freccette”, a causa dei numerosi rinveni-
menti di manufatti litici in occasione delle attivi-
tà agricole. L’abitato è stato oggetto di sei campa-
gne di ricerca condotte nel 2006, 2007, 2011-2012, 
2014-2015 e 2016 sotto la direzione della Soprin-
tendenza per i Beni Archeologici della Lombardia 
e, dal 2017, come scavo in concessione al Museo e 
Istituto Fiorentino di Preistoria, in collaborazione 
con il Museo Archeologico dell’Alto Mantovano di 
Cavriana e con il supporto dell’Associazione Cul-
turale Amici di Castellaro. La scoperta è magnifi-
ca e consente un vero tuffo nel tempo. Non solo, 
siamo davanti a un ritrovamento importante, che 
ci svela, di volta in volta, scavo dopo scavo, come 
si viveva a quell’epoca. Il villaggio, infatti, occupa-

va l’intera collina del sito Tosina. Sebbene l’area 
indagata sia molto limitata (circa 400 mq) rispetto 
all’abitato esteso su oltre 50.000 mq, è stato pos-
sibile individuare le modalità generali di impian-
to e costruzione dell’insediamento, che si impo-
sta sul substrato sterile, un limo di origine glacia-
le: all’atto della fondazione del villaggio si esegui-
rono opere di sistemazione dell’area con riporti di 
terra e livellamenti, per formare dei bassi terraz-
zamenti sui quali si impostarono le strutture abi-
tative, nessuna delle quali finora è stata indaga-
ta nella sua interezza; lungo il perimetro esterno 
dell’abitato correva una struttura con funzione di 
contenimento della risalita delle acque della cir-
costante palude, una sorta di cordonatura di sassi; 
una seconda cordonatura più interna indica che, 
in un certo periodo, il livello delle acque si rialzò. 
Insomma, un villaggio vero, con una recinzione 
in pietra che divideva la zona dell’acqua da quella 
dell’abitato. Questa nuova campagna di scavi, ed è 
sempre Crosato che ci guida, “vede attivi un grup-
po di studiosi che sono coordinati da Nicola Cap-
pellozza, coadiuvato da Federico Filippi della SAP 
e da Isabella Matera e Andreina Antongiovanni. La 
concessione di scavo triennale (2025-2027) è sta-

ta rilasciata dal Ministero della Cultura al Museo 
e Istituto Fiorentino di Preistoria, diretto dal prof. 
Domenico Lo Vetro, docente presso l’Universi-
tà di Firenze. Non solo, quest’anno prenderanno 
parte 50 persone tra archeologi, studiosi, studen-
ti, laureati e specializzandi di numerose Universi-
tà, in particolare toscane. Sarà presente anche la 
prof.ssa Wieke De Neef dell’Università tedesca di 
Bamberg che lo scorso febbraio, con la sua équi-
pe, ha effettuato le prospezioni geofisiche su tut-
ta l’area di Tosina”. Mentre mi racconta, sotto il so-
le battente delle 14.30 del pomeriggio di quei gior-
ni torridi, Crosato sorride sempre. “Mi sono lau-
reato in archeologia, potevo fare carriera lontano 
da qui, ma non potevo spostarmi e feci altre scel-
te di vita”. Oggi, a pochi passi da casa, può seguire 
in diretta uno scavo vero e, fra l’altro, dell’epoca a 
lui congeniale. I casi della vita, che insegnano che 
non c’è mai da disperare. Il sito è così organizza-
to. Si scava in un’area che viene definita interes-
sante grazie a dei carotaggi. Si divide in quadrati 
e si numerano. Si procede quadrato per quadrato 
e i reperti sono numerati all’interno di quel qua-
drato, “così sappiamo come, dove e quando è sta-
to trovato e, di conseguenza, dove procedere con 

lo scavo”. A quel punto i reperti, rimossi con bi-
sturi, cazzuole piccole e cucchiai, vengono lavati, 
poi spazzolati con delicatezza - “sono oggetti fatti 
a mano” - e messi in appositi sacchetti, “tutti nu-
merati, con indicato anche il giorno”. Il tutto, mes-
so in cassette, verrà poi studiato nel corso dell’in-
verno. “Molto materiale è già esposto nel centro di 
documentazione di Tosina a Monzambano”, spie-
ga sempre Crosato, luogo che vi invito a visitare. 
Filmati, mappe che spiegano i vari siti e reperti. Il 
tutto con la guida, in diretta, sempre di Crosato, 
che sta dando anima e corpo a questo progetto. Il 
centro si trova nella piazzetta degli Artisti, a Mon-
zambano. Mentre visitiamo gli scavi - sono infat-
ti due le aree che quest’anno sono oggetto di ana-
lisi - Crosato prende un sacchetto e me lo mette 
in mano. Dentro ci sono una punta di freccia, in 
selce. Sembra fatta con una stampante 3D e inve-
ce ha 6.000 anni, ed è perfetta. Capace, se scaglia-
ta bene, di passarti da parte a parte e di abbatte-
re un animale. Stessa cosa per un’altra freccia, di-
versa, che serviva per gli uccelli. Poi, sempre nel-
lo stesso sacchetto, una selce lavorata a lama, co-
me fosse un coltello. La prendo in mano piano e 
la mia pelle viene incisa. Taglia, eccome, anche se 
ha 6.000 anni. Il coltello che ho in casa ha perso il 
filo dopo 20 giorni da quando era finito nella mo-
la dell’arrotino. Prendo in mano anche un pezzo 
di vaso, sento le dita di chi lo ha lavorato all’inter-
no, le impronte di un essere umano di 6.000 anni 
fa. Ha ragione Crosato, qui il tempo si accorcia e 
le epoche si toccano. Guardo nelle cassette, ci so-
no resti animali, alcuni probabilmente usati per 
cibarsi, altri sepolti, come lo scheletro del cane di 
Tosina, che ha dimostrato come 6.000 anni fa ci si 
prendesse cura dei cani, esattamente come oggi. 
Sembra magia, ma è solo storia, ed è qui, davanti 
ai nostri occhi, nel nostro territorio. Serve averne 
cura e credere in questi progetti. Il venerdì, dalle 
16 alle 18, gli scavi sono aperti al pubblico, con in-
gresso gratuito. Ma se contattate Emilio Crosato, 
non avrà problemi a condurvi nello scavo, negli 
strati che, a occhio nudo, vi fanno vedere i depo-
siti della storia. Questa campagna di scavi si con-
clude il 18 luglio, ma il centro di documentazione 
è aperto sempre. Fatevi un viaggio nel tempo, re-
sterete senza parole.
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Sabato 18 e domenica 19 
luglio, organizzato dall’Am-
ministrazione comunale, il 
comune di Ponti sul Min-
cio ospita il ‘Festival Ma-
ria Zamboni’ nella splendi-
da cornice di Piazza Paroli-
ni, con il Monumento ai ca-
duti sullo sfondo. L’evento è 
realizzato con il concorso di 
risorse di Regione Lombar-
dia nell’ambito del proget-
to ‘Colline Moreniche del 
Garda: territorio di tradizio-
ni autentiche’ palinsesto in 
parternariato con 11 Comu-
ni. Sabato 18 alle ore 21:00 il 
Festival inizia con “Brindia-

mo in lirica. Scene d’opera 
da L’Elisir d’amore, Caval-
leria Rusticana, La Travia-
ta, Carmen”, con la parteci-
pazione del coro lirico San 
Filippo Neri. I trentacin-
que, elementi facendo il lo-
ro ingresso dalle gradinate 
centrali del Monumento, si 
succederanno sul palco per 
mettere in scena alcuni atti 
delle celebri opere liriche di 
Donizzetti, Mascagni, Verdi 
e Bizet. Domenica 19, a par-
tire dalle 21:00, la Rassegna 
proseguirà con “Un’estate i-
taliana” dei Bonny and Tasty 
Boys, band veronese com-

posta da musicisti profes-
sionisti, specializzata in so-
norità swing, twist e jazz i-
taliano dagli anni ’20 agli 
anni ’60. La kermesse musi-
cale è dedicata dal Comune 
di Ponti sul Mincio ad una 
delle sue figlie più celebri, il 
soprano Maria Zamboni na-
ta appunto a Ponti il 25 giu-
gno 1891. Dopo gli studi al 
Conservatorio Arrigo Boito 
di Parma con il maestro Sil-
va, Maria Zamboni debuttò 
nel 1921 al Teatro Munici-
pale di Piacenza come Mar-
gherita nel Faust di Gou-
nod. Calcò successivamente 

le scene di molti importan-
ti teatri italiani, dal Regio di 
Torino, al San Carlo di Na-
poli; dal Regio di Parma al 
Comunale di Bologna. Nel 
1926 fù Liù nella prima rap-
presentazione della Turan-
dot sotto la direzione di Ar-
turo Toscanini. Significativi 
i successi anche in molti te-
atri stranieri; il suo nome ri-
mane associato particolar-
mente al Teatro Costanzi di 
Roma e alla Scala di Milano. 
Entrambe le serate di Pon-
ti sul Mincio saranno ad in-
gresso libero fino ad esauri-
mento posti.

Inserito quest’anno nella 
settimana di festeggiamenti 
per il Palio della Capra d’O-
ro di Cavriana, la Banda cit-
tadina, diretta dal maestro 
Silvio Micheli, ha offerto il 
proprio concerto d’estate al 
folto pubblico presente nel 
giardino superiore di Villa 
Mirra dove la serata musi-
cale si è svolta. Sotto il mil-
lenario sguardo della torre 
che si leva alta tra i resti del 
castello dove, con ogni pro-
babilità, soggiornò anche I-
sabella d’Este nelle sue e-
stati in collina. Concerto i-
niziato con i musicisti che 
hanno intonato ‘Tanti au-
guri a te…’ affacciati alle fi-

nestre di una delle costru-
zioni che cingono il giardi-
no. Il motivo di un simile i-
nizio è stato anticipato da 
Tammy Mattiazzi, che come 
sempre presenta i concerti 
della banda, e poi spiegato 
nel suo intervento di salu-
ti e ringraziamenti dal pre-
sidente Roberto Bombana. 
Ebbene: quest’anno la Ban-
da di Cavriana compie 160 
anni. Documenti del 1896 
conservati in archivio ricor-
dano infatti come ‘da al-
meno trent’anni la banda 
sia presente alle celebrazio-
ni pubbliche’. Per la verità 
le bande erano due: una le-
gata alla parrocchia e l’altra 

al comune e quando que-
ste richiesero dei contributi 
dall’amministrazione di al-
lora venne accordato un so-
lo contributo, ciò che di fat-
to convinse i due complessi 
musicali ad unirsi. Durante 
il proprio intervento Bom-
bana ha reso noto come 
tutti i musicisti della Banda 
siano stati insigniti del Pre-
mio ‘Segni di Pace’, un’ini-
ziativa promossa dalla Cat-
tedra della Pace di Assisi in 
collaborazione con oltre 50 
enti, che valorizza persone 
e progetti impegnati quoti-
dianamente nella solidarie-
tà e nel dialogo: un ricono-
scimento che è un impor-

tante punto di riferimen-
to per la cultura della pa-
ce, consegnato per primo 
al direttore Micheli dal vi-
ce sindaco Claudio Turati. 
Il concerto è stato un sus-
seguirsi di brani che hanno 
spaziato attraverso la mu-
sica con grande maestria 
abbracciando antiche dan-
ze accanto a travolgenti 
ritmi latini come alla cele-
bre suite ‘Puszta’ del com-
positore belga Jan Van der 
Roost. Tra gli applausi dei 
presenti che faticavano ad 
abbandonare i posti al ter-
mine delle esecuzioni, spe-
rando sempre non fosse 
mai l’ultima. 

La Giunta comunale ha accolto con favore la proposta di realizzazione di un monu-
mento votivo nell’area verde standard di via Asiago a cura del Comitato di Quartie-
re “Borgo dell’Amicizia” e ha dato corso all’approvazione del relativo progetto per la 
costruzione. L’idea di realizzare il monumento votivo prende il via nella prima me-
tà dell’anno 2025 quando alcuni residenti della zona “Vecchi Mulini” chiedevano 
al sindaco la possibilità di realizzare un monumento votivo da posizionare nel lo-
ro quartiere. In seguito ad accordi presi con il sindaco Romanelli ed il responsabile 
dell’area servizi alla città ed urbanistica, si procedeva alla costituzione del comita-
to “Borgo dell’Amicizia” quale promotore dell’iniziativa “Monumento Votivo”. L’ela-
borato tecnico progettuale per la realizzazione del monumento votivo dedicato al-
la Madonna del Frassino, è stato pertanto predisposto nelle scorse settimane da-
gli architetti Francesca Lamberti Zanardi e Sara Fainozzi. Dato che la realizzazione 
dell’opera mira ad individuare un luogo di raccoglimento e di preghiera per la col-
lettività all’interno del quartiere “Vecchi Mulini”, l’amministrazione comunale ha ri-
tenuto opportuno concedere l’occupazione del suolo pubblico a titolo gratuito e a 
tempo indeterminato relativamente a quanto in progetto, ovvero all’area del manu-
fatto e alle pavimentazioni di collegamento.

REALIZZATO CON IL CONCORSO DI REGIONE LOMBARDIA 

Il 18 e 19 luglio musica protagonista a 
Ponti sul Mincio col Festival M. Zamboni

Cavriana ha celebrato i 160 anni della 
Banda con il concerto a Villa Mirra

VIA LIBERA DAL COMUNE 

Asola: un monumento votivo 
alla Madonna del Frassino

Il concerto della Banda di CavrianaIl concerto della Banda di Cavriana
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La politica nel pallone. C’è più di un modo per declinare questa affermazione. Per lo meno 
secondo diversi e contemporanei modi dire. Proviamo, ad esempio, a pensare ad una politi-
ca che non sa più, o fatica a sapere, dove andare, e forse non sa più nemmeno bene cos’è o 
quale sia il compito che le è stato affidato dalla storia democratica: sarebbe una ‘politica nel 
pallone’. Papa San Paolo VI, riprendendo un concetto già espresso dal suo predecessore Pio 
IX e successivamente anche affermato da altri pontefici, diceva che la politica “è la forma più 
alta della carità” perché cerca, o dovrebbe farlo, il bene comune. La domanda che in molti si 
pongono, allora, è: ‘Ma la politica nel mondo di oggi sa cos’è la carità’, San Paolo, questa vol-
ta Paolo di Tarso, nella sua lettera agli abitanti di Colossi li esorta affermando “Al di sopra di 

tutto poi vi sia la carità, che è il vincolo della perfezione”: mi pare che in giro vi sia molto da lavorarci. La politica, per la veri-
tà non tutti ma diversi politici sul pianeta, pare interessata, meglio interessati più ad ascoltarsi che farsi ascoltare, per lo me-
no al di fuori di coloro che non aspettano altro che questi proclami per rinvigorirsi. La politica; grande cosa la politica. Fonte 
delle scelte finalizzate alla costruzione di una società più giusta. Altro che sfruttare la propria posizione per arricchire sé e la 
famiglia! La Politica, questa volta declinata con la P maiuscola, non può ragionare solo in termini di consenso elettorale ado-
perandosi esclusivamente, o quasi, per il mantenimento del potere. E qui non si tratta di questo o quel coloro partitico: tan-
ti si muovono pensando alle prossime elezioni piuttosto che alle prossime generazioni. Chi è al potere per mantenerlo, chi è 
all’opposizione per conquistarlo. Si sa, il potere logora ‘chi non ce l’ha’. E il corpo elettorale che fa? Segue il leader più che le 
idee che propone; queste poi sono troppo spesso indirizzate verso qualcuno e non tutti, come dovrebbe essere. Ma lasciamo 
questo ragionamento, per chi scrive essenziale per la vita della comunità in tutte le sue manifestazioni, ed andiamo alle ul-
time vicende legate alla ‘politica nel pallone’ con la famosa telefonata del presidente USA al presidente della FIFA, la Federa-
zione internazionale che governa gli sport calcistici’ tramite la quale, scandalosamente, è stata tolta la squalifica comminata 
all’attaccante americano che così ha potuto, peraltro inutilmente, giocare una partita in cui non avrebbe dovuto esserci. Ma 
si sa, evidentemente, tra presidenti ci si intende! Se poi quello USA è convinto, come dallo stesso dichiarato, che ‘per lui tutto 
è possibile e il suo potere è illimitato’, va da sé che la Politica, quella vera e non certo questa, ha ampiamente manifestato di 
aver perso per sempre la propria funzione. Vien da chiedersi se la medesima telefonata l’avesse inoltrata, che so, il presidente 
di Capo Verde, del Congo, della Costa d’Avorio o di Curaçao se l’esito sarebbe stato il medesimo. Non dico certo dei presiden-
ti di Italia, Francia, Germania, Belgio e di tutte le altre formazioni che mai si sarebbero sognati, ne sono assolutamente certo, 
di inoltrare una simile richiesta. Va detto che il presidente della FIFA non più tardi di pochi giorni or sono ha utilizzato parole 
non certo lusinghiere verso la nostra Nazionale di calcio, evidentemente allineandosi già in anticipo con le uscite dell’inquili-
no (per fortuna è un inquilino a scadenza) della Casa Bianca. Ognuno ha gli amici che si sceglie; i parenti te li offre il sangue, 
gli amici te li cerchi ed è anche vero che alla fine le amicizie si possono anche rompere, solo che allora non è certo fossero 
vere. Bisogna sempre stare attenti a quali amicizie si stringono! Pochi ma buoni. In forma possibilmente paritaria, senza far-
si soverchiare o essere soverchiatori; così si sarà veri amici. Diffidare da coloro che ti cercano solo quando ne hanno necessi-
tà. Domenica 19 luglio la più grande Coppa del Mondo FIFA di sempre si concluderà al New York New Jersey Stadium nell’ul-
tima delle 104 partite del torneo a 48 squadre. E gli USA, come avrebbe voluto il suo presidente e nonostante abbia messo in 
campo tutta la sua supposta autorità, non ci saranno. A meno che il capo non cerchi di far invalidare anche il perentorio 4 a 
1 patito contro il Belgio. Oppure non dichiari di voler annettere il Belgio o la Nazione che risulterà vincitrice così da poter af-
fermare di aver trionfato nel calcio. Ragazzi, è dura la vita!. A proposito: dov’è che non impera la politica? Personalmente mi 
piacerebbe vederne un po’ di più. Di Politica.

Luglio è il mese in cui il ritmo cambia. Le giornate si allun-
gano, molte attività rallentano e, almeno nell’immaginario, ci 
avviciniamo alle vacanze. Eppure, non per tutti questo perio-
do è così leggero e spensierato. Anzi, proprio quando gli im-
pegni diminuiscono, spesso aumenta il “rumore” dei pensie-
ri. Durante l’anno siamo abituati a vivere in una corsa con-
tinua. Lavoro, famiglia e impegni vari riempiono le giornate, 
lasciando poco spazio all’ascolto di sé. Luglio, invece, ci of-

fre una pausa. E ogni pausa ha un effetto particolare: ci mette di fronte a noi stessi. C’è chi 
vive questo mese con entusiasmo e chi, invece, prova un senso di vuoto, di inquietudine o 
di malinconia. È un’esperienza normale. Quando il “fare” diminuisce, emergono emozioni 
che, durante l’anno, erano rimaste sullo sfondo. L’estate ci espone anche a un altro fenome-
no psicologico: il confronto. I social network mostrano vacanze perfette e momenti felici, a-
limentando l’idea che tutti siano spensierati tranne noi. Ma ciò che vediamo è solo una pic-
cola parte della realtà. Dietro alle fotografie possono esserci fatiche, preoccupazioni e fragi-
lità che non vengono raccontate. Luglio può, allora, diventare un’occasione preziosa per al-
lenare una forma diversa di benessere: quella che nasce dalla presenza. Non serve organiz-
zare esperienze straordinarie per stare meglio. Una passeggiata al tramonto, una cena sen-
za fretta, un buon libro o una conversazione autentica possono avere un valore psicologico 
molto più profondo di quanto immaginiamo. Forse il regalo più grande che questo mese può 
farci è il permesso di rallentare, senza sentirci in colpa; di ascoltare i nostri bisogni, ricono-
scere le nostre emozioni e ricordare che il nostro valore non dipende da quanto producia-
mo o da quanto appaia perfetta la nostra estate. Perché il benessere psicologico si costruisce 
imparando ad abitare, con maggiore consapevolezza, un’estate reale. Luglio può essere pro-
prio questo: un tempo sospeso, non da riempire a tutti i costi, ma da vivere con autenticità.

La Dottoressa Barchi ha lo studio in Carpenedolo. Invia una email a:
barchielisabetta@gmail.com oppure redazione@ilgazzettinonuovo.it - tel. 349/7128499

Un gentile lettore chiede 
“Vorrei aiutare mio figlio 
con un bonifico per l’acqui-
sto della casa. Ho letto che il 
Fisco potrebbe fare dei con-
trolli. Devo preoccuparmi?”

La risposta è no, purché l’operazione sia effettuata con tra-
sparenza. È perfettamente lecito che un genitore aiuti eco-
nomicamente un figlio, così come è normale sostenerlo negli 
studi, nell’avvio di un’attività o nell’acquisto di un’abitazione. 
Un bonifico tra familiari, di per sé, non costituisce un reddito 
e non è vietato dalla legge. Ciò che conta è poter dimostrare, 
in caso di eventuali verifiche, la reale natura del trasferimen-
to. È quindi sempre opportuno indicare una causale chiara e 
conservare la documentazione che giustifica il pagamento, 
soprattutto quando gli importi sono rilevanti. Quando, però, 
il denaro è destinato all’acquisto di un immobile, nella pras-
si notarile è spesso preferibile una soluzione diversa. Anzi-
ché trasferire preventivamente la somma al figlio, il genitore 
può pagare direttamente, in tutto o in parte, il prezzo al ven-

ditore, quale terzo che adempie un’obbligazione altrui. In tal 
modo si realizza una donazione indiretta (o “liberalità non 
donativa”), cioè un arricchimento del figlio attraverso il pa-
gamento del suo debito, senza una donazione diretta di de-
naro. Questa soluzione presenta anche un importante van-
taggio giuridico: quando la donazione di denaro è di impor-
to rilevante e non può quindi considerarsi di “modico valo-
re”, il codice civile richiede, a pena di nullità, che sia stipula-
ta con atto pubblico notarile. Un semplice bonifico, da solo, 
potrebbe quindi non essere sufficiente a realizzare una vali-
da donazione diretta. La liberalità non donativa, invece, con-
sente di raggiungere il medesimo risultato attraverso il pa-
gamento del prezzo dell’immobile, senza che sia necessario 
un autonomo atto di donazione. Per questo è sempre consi-
gliabile confrontarsi preventivamente con il notaio, così da 
individuare la soluzione più corretta sotto il profilo civilisti-
co e fiscale ed evitare problemi futuri. 

Notaio Jacopo Balottin
Collegio notarile di Mantova

notaio@notaiobalottin.it

Approvata la mozione pro-
posta dal Consigliere Re-
gionale Claudia Carzeri: “La 
malattia Frontotemporale in 
particolare deve essere in-
serita tra le patologie rare 
e deve prevedere linee gui-
da per i pazienti”. Il Consi-
glio regionale della Lombar-
dia ha approvato, nell’ulti-
ma seduta, la mozione pro-
mossa dalla consigliera re-
gionale Claudia Carzeri per 
lo sviluppo di percorsi re-
gionali dedicati alle malat-

tie neurodegenerative a e-
sordio precoce e per soste-
nere il riconoscimento del-
la malattia Frontotemporale 
(FTD) nell’ambito delle ma-
lattie rare. L’atto invita la 
Giunta a potenziare i per-
corsi diagnostico-assisten-
ziali, favorire l’integrazione 
tra le reti specialistiche re-
gionali e promuovere, pres-
so il Governo e la Conferen-
za Stato-Regioni, il ricono-
scimento della patologia per 
garantire maggiori tutele ai 

pazienti. “Con l’approvazio-
ne di questa mozione abbia-
mo voluto porre attenzione 
verso la presa in carico delle 
persone colpite da malattie 
neurodegenerative a esordio 
precoce e delle loro famiglie. 
La malattia Frontotempora-
le, in particolare, è una pato-
logia ancora poco conosciu-
ta, che troppo spesso vie-
ne diagnosticata in ritardo, 
con pesanti conseguenze sul 
piano sanitario, sociale e fa-
miliare. Regione Lombardia 

può e deve essere all’avan-
guardia, costruendo percor-
si dedicati, omogenei su tut-
to il territorio, capaci di in-
tegrare competenze, ricer-
ca e assistenza. È altrettanto 
fondamentale avviare il per-
corso per il riconoscimento 
di questa malattia nell’am-
bito delle malattie rare, co-
sì da assicurare ai pazienti 
strumenti di tutela e oppor-
tunità di cura sempre più a-
deguati”, dichiara la consi-
gliera regionale Claudia Car-

zeri, promotrice della mo-
zione. L’atto prevede inoltre 
il rafforzamento della col-
laborazione tra la rete dei 
Centri per i Disturbi Cogniti-
vi e le Demenze, la rete del-
le Neuroscienze, la rete delle 
Malattie Rare e i servizi so-
ciosanitari territoriali, oltre 
all’implementazione di stru-
menti di monitoraggio epi-
demiologico e a iniziative di 
informazione e formazione 
rivolte ai professionisti sani-
tari e ai cittadini.

LA FINESTRA DEL DIRETTORE
a cura di Sergio Desiderati - redazione@ilgazzettinonuovo.it

LA POLITICA NEL PALLONELA POLITICA NEL PALLONE

APPROVATA MOZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE REGIONALE CARZERI

Nuovi percorsi per le malattie neurodegenerative

PARLANE CON ELISABETTA
A cura della dott.ssa Elisabetta Barchi
Psicologa e Psicoterapeuta

PERCHÉ IN ESTATE PERCHÉ IN ESTATE 
SENTIAMO DI PIÙ?SENTIAMO DI PIÙ?

PRIMA INFORMATI DAL NOTAIO
I notai dell’Alto Mantovano rispondono ai quesiti dei lettori in materia di acquisto
e mutuo prima casa. Gli stessi notai sono disponibili per una consulenza personale
gratuita ogni terzo lunedì di ogni mese presso la sede dell’Associazione “A.M.A.”
sportello Il Salvadanaio in Castiglione delle Stiviere, Via Ordanino n. 11.
Per contatti: 339.6639382 e-mail: ilsalvadanaio@gmail.com - www.amabrescia.org

BONIFICI FRA PARENTIBONIFICI FRA PARENTI

Claudia Carzeri con la mozione approvataClaudia Carzeri con la mozione approvata

La settimana promette bene per 
voi, quindi riducete i musi lunghi 
per altri periodi più duri. Ne ver-
ranno sicuramente, è meglio 
godersi ciò che si, senza pen-
sare troppo al domani.

C’è qualcosa che vi spaventa 
ma che non avete il coraggio 
di affrontare. Vista la vostra 
indecisione sarebbe meglio 
non farne parola con quelli 
direttamente interessati.

Avete avuto qualche occasione 
in questo periodo per avvicinar-
vi alle persone che amate, ma 
non lo avete fatto in modo 
completo, non vi siete impe-
gnati a sufficienza.

Essere coinvolti con una persona 
non significa avere in mente 
soltanto la vostra storia d’amo-
re e dimenticarvi di tutto il 
contorno, specie se questa 
storia non è concreta.

Le coppie riusciranno a mettere 
in chiaro i propri sentimenti, 
nonostante non sia il vostro 
forte e nemmeno il loro a 
quanto pare, altrimenti lo 
avreste fatto prima.

Le coppie dovranno preferire le 
situazioni intime a quelle troppo 
sociali, bisognerà ritrovare un 
equilibrio, parlare e conoscersi 
meglio, specie se il rapporto è 
agli inizi.

Bisogna riconoscere di aver esa-
gerato o i non aver fatto il possi-
bile per la persona che si ama. 
Non è una tragedia, è solo 
una dimostrazione di maturità 
che dovreste dare.

Le coppie potrebbero dover 
affrontare alcune questioni 
che, potrebbero diventare veri 
e propri problemi, quindi sta a 
voi ampliare la vostra visione 
e anticipare certe mosse.

State andando contro le perso-
ne che amate perchè vi state 
impuntando su una questione 
che non ha rilevanza o che 
non dovrebbe averne. Forse 
siete troppo zelanti.

Questa sarà un periodo delicata 
anche per voi in quanto non 
riuscirete pienamente a dimo-
strare quello che provate 
nonostante siate disponibili 
ed anche dell’umore giusto.

Avete diverse questioni in sospe-
so e questo potrebbe compor-
tare qualche piccolo intoppo 
dal punto di vista sentimenta-
le. Il fatto è che non siete stati 
troppo onesti con voi stessi.

La vita vi riserva sorprese ma tal-
volta le accantonate per 
lasciare spazio alla malinconia. 
Dovrete soltanto gioire per le 
cose meravigliose che vi 
accadranno.
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La lista di minoranza Lonato 
Insieme è preoccupata per il 
progetto agrivoltaico previ-
sto a Esenta, che prevede un 
impianto da 19,27 MWp, bat-
terie di accumulo da 6,5 MW 
e un’area recintata di qua-
si 27 ettari, pari a circa 38 
campi da calcio. “Non sia-
mo contrari alle energie rin-
novabili – si legge su una 
nota del gruppo -. Chiedia-
mo però che siano realizza-
te con criterio, privilegiando 
prima tetti, capannoni, par-
cheggi, aree dismesse e su-
perfici compromesse, invece 
di occupare grandi estensio-
ni di terreno agricolo”. Con-
tinua la nota: “Anche la nor-
mativa europea sulla valuta-
zione di impatto ambientale, 
richiama la necessità di va-
lutare gli effetti dei progetti 
su territorio, ambiente e po-
polazione, oltre alle alterna-
tive ragionevoli. Per questo 
chiediamo se, prima di Esen-
ta, siano state davvero con-

siderate localizzazioni meno 
impattanti. Il progetto vie-
ne presentato come agrivol-
taico, ma le sue dimensio-
ni, la recinzione, le cabine e-
lettriche, la viabilità interna 
e l’area batterie impongono 
una domanda chiara: è agri-
coltura integrata con produ-
zione energetica o un gran-
de parco fotovoltaico su suo-

lo agricolo?” Lonato Insieme 
sostiene che anche la Pro-
vincia di Brescia abbia chie-
sto integrazioni rilevanti: “E-
satto, e precisamente i chia-
rimenti sulla natura agrivol-
taica dell’impianto, la dimo-
strazione del mantenimento 
dell’80% della produzione a-
gricola, la relazione sanitaria, 
il piano economico-finan-

ziario e altro. Questo dimo-
stra che il progetto non può 
essere considerato una pra-
tica ordinaria né tantomeno 
già chiusa”. Il gruppo di mi-
noranza presenterà un’inter-
pellanza in consiglio comu-
nale per chiedere a che pun-
to sia il procedimento; se il 
Comune abbia già espresso 
osservazioni; quali garanzie 
siano state richieste sulla re-
ale prosecuzione dell’attivi-
tà agricola e se esista un pia-
no energetico comunale o al-
tro strumento di program-
mazione per lo sviluppo del-
le rinnovabili. Termina la no-
ta: “C’è poi una domanda po-
litica: perché ancora Esenta? 
Dopo essere stata individua-
ta per il progetto del depu-
ratore del Garda, oggi la fra-
zione si trova nuovamente 
al centro di un intervento di 
forte impatto territoriale. Il 
punto non è dire no alle rin-
novabili, ma decidere dove e 
come realizzarle”.

Il progetto del Map Adp (Mo-
vimento Arte e Pensiero – A-
lessandro Dal Prato) ‘Qua-
dranti di Gloria’, parco diffu-
so di Meridiane nell’Anfite-
atro Morenico del Garda sta 
procedendo. In 14 Comu-
ni aderenti all’Associazione 
Colline Moreniche verrà re-
alizzata una meridiana. As-
sociazione e Map lavorano 
insieme in questo progetto: 
a quest’ultimo la Parte arti-
stica, alle Colline quella ge-
stionale. “Sulle Colline Mo-
reniche del Garda – raccon-
ta al Gazzettino il presiden-
te del Map Giovanni Zan-

donella - dove il profilo del-
la terra conserva ancora l’e-
co delle battaglie che han-
no disegnato l’Italia, il tem-
po ha sempre avuto un va-
lore diverso. Qui, tra filari 
di viti e le pietre dei borghi 
che videro nascere la nazio-
ne, la luce del sole non si li-
mita ad illuminare il paesag-
gio: lo scandisce. Il progetto 
‘Quadranti di Gloria’ nasce 
per restituire a questi luoghi 
un’antica voce, quella delle 
meridiane, testimoni silen-
ziosi di una storia che uni-
sce il ritmo dell’astronomia 
al quotidiano. Si intende co-

sì contribuire a ricucire l’i-
dentità storica e scientifica 
del territorio attraverso pro-
prio la costruzione di orolo-
gi solari nelle piazze pubbli-
che. Tra gli obiettivi quello 
di collegare le singole iden-
tità locali attraverso un’a-
zione culturale rivolta a un 
turismo lento”. Come len-
to, pur nella sua sempre più 
apparente velocità, è il pas-
saggio del tempo che il sole 
scandisce. “Questo progetto 
– continua Zandonella – a-
dotta proprio ‘il tempo’ co-
me elemento centrale e co-
me presupposto per raccon-

tare gli eventi storici che 
hanno siglato questo ter-
ritorio contribuendo a di-
segnarne il paesaggio”. Un 
progetto ‘di rete’: “L’inizia-
tiva del Parco diffuso delle 
Meridiane mette anche co-
sì in rete i comuni e rappre-
senta una sfida affascinan-
te: trasformare il tempo da 
un concetto astratto e di-
gitale in un’esperienza fisi-
ca, geografica e storica”. E-
lementi questi che il ‘tem-
po nostro’, quello che stia-
mo vivendo, ha smarrito e 
che anche questo progetto 
contribuisce a recuperare. 

“La libertà religiosa è un diritto fondamentale che oggi 
continua a essere negato a milioni di cristiani nel mon-
do. Per questo è importante l’approvazione della mo-
zione discussa in Consiglio regionale, che richiama l’at-
tenzione sulle persecuzioni e sulle violenze subite dalle 
comunità cristiane”. Lo dichiara il consigliere regionale 
della Lega Alessandra Cappellari. “Un cristiano su sette 
nel mondo vive con limitazioni alla propria libertà re-
ligiosa e ogni anno migliaia di persone vengono uccise 
semplicemente per la propria fede. In molti Paesi il fon-

damentalismo jihadista continua a colpire le comunità 
cristiane, mentre migliaia di donne e ragazze sono vit-
time di violenze, rapimenti e matrimoni forzati”. “La li-
bertà religiosa va garantita a tutti, ma non può tradur-
si nel mettere in secondo piano le nostre radici cristia-
ne e i valori su cui si fonda la nostra civiltà. Difende-
re i cristiani perseguitati significa difendere la nostra i-
dentità, la libertà e i principi dell’Occidente. Su questo 
la Lega continuerà a battersi con convinzione”, conclu-
de Cappellari.

La storica chiesa parroc-
chiale di Mezzane dedica-
ta a Santa Maria Nascente, 
ha fatto da cornice al tradi-
zionale “Concerto di Inizio 
Estate” tenuto dalla Banda 
Civica di Calvisano, dome-
nica 21 giugno scorso. Ri-
suonano ancora le note di 
quella sera per i tanti pre-
senti, ben espresse nelle sue 
diverse tonalità e ritmi. Con 
brani di grande spessore, 
che hanno rincorso la sto-
ria musicale le cui bande ne 
fanno tesoro. Una bravura 
espressa dai circa quaranta 
orchestrali che compongo-
no la Banda Civica, ben co-
ordinati e preparati dal di-
rezione del maestro Andrea 
Milzani. Attraverso varie se-
dute, con appositi corsi per 
i più giovani, per amalga-
marsi con i più esperti del-
la Banda, presente a Cal-
visano da oltre un secolo. 
Attesa la serata come uno 
dei momenti speciali pro-

mossi dal Comitato di Par-
tecipazione, con il patroci-
no del Comune e la collabo-
razione dell’Associazione In-
sieme per Mezzane e la Par-
rocchia mezzanese, presente 
con il parroco dell’Unità Pa-
storale don Alberto Bosca-
glia. Non sono mancati i tra-
dizionali saluti di benvenu-
to dell’assessore comunale 
Michel Lesioli, del presiden-
te del Comitato Luciano Ze-
ni e quello della Banda Lu-
ca Zappettini. La presenta-
zione dei brani ha provvedu-
to lo stesso maestro Andre-
a Milzani. Che oltre a citar-
ne la fonte, ne ha fatto sep-
pur in modo succinto, mo-
mento socio educativo, mo-
mento di cultura e di ap-
profondimento della cono-
scenza musicale, un cammi-
no che le bande percorro-
no per una crescita profes-
sionale. Presentazione mol-
to apprezzata, unitamente a 
quanto espresso con bravu-

ra dagli orchestrali e ben sot-
tolineata dai tanti applausi. 
Cosi musiche conosciute o 
meno come: “Novena (Rhap-
sody For Band” bene adat-
ta a quanto la Chiesa celebra 
in questi periodi o “Chora-
le For Winds, Yorkshire Bal-
lad e Redemption” coinvol-
genti brani originali per ban-
de. Così non meno la musi-
ca delle colonne sonore da 
film, con arrangiamenti im-
portanti come: “Gradiator” 
o “Independence Day”“A Di-
sney Spectacular” quest’ul-
timo dai vari film di Disney, 
che ci hanno appassionato 
da bambini e poi a tutte le 
eta. Non è mancata la mar-
cia, che apprezziamo nel-
le tradizionali manifestazio-
ni celebrative, ma che pos-
sono essere espresse in toni 
diversi come “Mamma Mia!” 
arrangiamento delle canzoni 
del complesso degli “Abba” 
conosciuti da tutti.

(Mario Ferrari)

LA LISTA DI MINORANZA ESPRIME PREOCCUPAZIONE

Lonato Insieme: “Quale progetto 
agrivoltaico a Esenta?”

ZANDONELLA: “RECUPERARE IL VALORE STORICO DEL TEMPO”

‘Quadranti di Gloria’, meridiane in
14 comuni morenici del Garda

IN CONSIGLIO REGIONALE VIA LIBERA A UNA MOZIONE

Libertà religiosa, Cappellari (Lega): 
“Difendere i cristiani perseguitati”

Calvisano: apprezzamento a 
Mezzane per la Banda Civica

Davide SigurtàDavide Sigurtà

Giovanni ZandonellaGiovanni Zandonella Un esempio di meridianaUn esempio di meridiana

Il maestro Andrea MilzaniIl maestro Andrea Milzani
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Resteranno in vigore fino al 
31 ottobre le “misure per la 
prevenzione e il controllo 
delle malattie trasmesse da 
insetti vettori e in particola-
re dalla zanzara tigre (Aedes 
Albopictus) e dalla zanza-
ra comune (Culex Pipiens)”, 
che il sindaco Claudio Pe-
drollo ha emanato mediante 
un’apposita Ordinanza che 
contiene un insieme di pre-
scrizioni con l’obiettivo di 
debellare la diffusione del-
le zanzare tigre e di preveni-
re le malattie da queste tra-
smesse, attraverso azioni e 
adeguati trattamenti larvi-
cidi volti a rimuovere even-
tuali focolai di sviluppo lar-
vale. La campagna è rivolta 
a tutti i cittadini e ai sogget-
ti gestori, responsabili o che 
comunque abbiano l’effet-
tiva disponibilità di aree di 
sistemi di raccolta di acque 
meteoritiche. Sono chiamati 
a osservare le seguenti: non 
abbandonare definitiva-
mente o temporaneamente 
negli spazi aperti pubblici e 
privati, compresi i terrazzi, 

balconi e lastrici solari, con-
tenitori di qualsiasi natura e 
dimensione nei quali possa 
raccogliersi acqua piovana 
ed evitare qualsiasi raccol-
ta d’acqua stagnante anche 
temporanea; garantire, negli 
immobili coperti a terraz-
za, il perfetto scolo delle ac-
que meteoriche senza rista-
gno di acqua; procedere, ove 
si tratti di contenitori non 
abbandonati bensì sotto il 
controllo di chi ne ha la pro-
prietà o l’uso effettivo, allo 
svuotamento dell’eventuale 
acqua in essi contenuta e al-
la loro sistemazione in mo-
do da impedire accumuli i-
drici a seguito di pioggia. Ul-
teriori indicazioni: riempire 
i vasi portafiori dei cimite-
ri con sabbia umida qualo-
ra non sia disponibile acqua 
trattata con prodotti larvici-
di; svuotare le fontane, i la-
ghetti ornamentali e le pi-
scine non in esercizio o e-
seguire adeguati trattamen-
ti larvicidi; tenere sgombri i 
cortili e le aree aperte da er-
bacce, sterpi e rifiuti di ogni 

La Biblioteca comunale “Gianni Bosio” ha organizza-
to la seconda edizione di “Fiume di colori”, iniziati-
va che unisce lettura, natura e socialità. Una passeg-
giata a tappe lungo il fiume Oglio, ricca di laboratori, 
attività e libri, dedicata a bambini, adulti e famiglie. 
Un’occasione per stare insieme, trascorrere una se-
rata all’aria aperta e scoprire le bellezze naturalisti-
che del territorio attraverso momenti di condivisio-
ne e animazione. Il ritrovo per tutti quelli che vor-
ranno partecipare è fissato in calendario per giove-
dì 16 luglio alle ore 20 presso la Biblioteca “Gianni 
Bosio” della frazione Mosio del Comune di Acqua-
negra, al Centro Servizi Don Corrado Corradi in via 
Trieste 869. Lungo il percorso saranno proposte let-
ture ad alta voce, attività creative e piccoli momen-
ti di intrattenimento pensati per coinvolgere perso-
ne di tutte le età, valorizzando il piacere della lettu-
ra in un contesto naturale. Al termine della cammi-
nata i partecipanti si rilasseranno nel parco della bi-
blioteca allestendo uno splendido picnic con cibo, 
bevande, coperte, cuscini e antizanzare. L’iniziativa 
intende promuovere la biblioteca anche come luo-
go di incontro e di aggregazione, favorendo al tem-
po stesso la conoscenza del patrimonio ambienta-
le locale e il piacere della lettura condivisa. Per ave-
re maggiori informazioni e per partecipazione in-
viare una mail a: biblioteca.acquanegra@gmail.com 
oppure telefonare al numero di telefono 0376-79101 
negli orari di apertura della biblioteca di Acquane-
gra sul Chiese.

“Ai campionati europei in 
Francia c’erano, per la se-
rie A maschile, il Solferino 
ed il Castellaro, e per la se-
rie A femminile il Guidizzo-
lo. Quindi ancora una vol-
ta il tamburello mantovano 
si è distinto sullo scenario 
internazionale”. Lo ha det-
to a TempoRadio negli scorsi 
giorni Benhur Tondini, pre-
sidente del comitato provin-
ciale della Federazione ita-
liana palla tamburello (Fipt), 
oltre che dirigente dell’Asso-
ciazione Tamburello Cavria-
nese, ex sindaco del paese, 
imprenditore ed esponente 
della locale Banda musica-
le. “Il Solferino alla fine ha 
conquistato la Coppa Euro-
pa battendo il Castellaro in 
una sfida tutta italiana, an-
zi mantovana – ha riferito 
Tondini -. Mentre le ragaz-
ze del Guidizzolo si sono po-
sizionate sul terzo gradino 
del podio, perciò bravissi-

me pure loro. Tutto ciò dimo-
stra, ancora una volta, che il 
lavoro svolto negli ultimi an-
ni nel tamburello della nostra 
provincia, che sta investendo 
molto sul settore giovanile, 
sta dando i suoi risultati. Ri-
cordo che abbiamo squadra 
nelle serie A maschile e fem-
minile, nelle serie B maschi-

le e femminile, poi in serie C 
e D e tutte le formazioni gio-
vanili”. “Dal 24 al 26 luglio in 
Valpolicella ci saranno le fi-
nali nazionali dei campiona-
ti giovanili – ha detto presi-
dente del comitato provincia-
le della Federazione italiana 
palla tamburello (Fipt) guar-
dano ai prossimi impegni -. 

Parteciperanno le categorie 
Giovanissimi, Allievi e Junio-
res, sia maschili, sia femmi-
nili, di tutte le regioni d’Italia. 
Oltre 300 ragazzi e ragazze 
per un’esperienza che rimar-
rà per sempre un bel ricordo 
nella loro vita. Più avanti, il 22 
e 23 agosto in Francia, ci sa-
rà l’ormai tradizionale Cop-
pa dell’Amicizia, sempre con 
le giovanili”. Venendo alla si-
tuazione di Cavriana, l’ex sin-
daco ha commentato: “Ve-
do un percorso positivo con 
un maggiore coinvolgimen-
to delle associazioni del pae-
se, concretizzatosi nello svol-
gimento del Palio della Ca-
pra d’oro, per esempio”. Infi-
ne, alcune considerazioni in 
merito all’attività della Banda 
di Cavriana ed alla ristorazio-
ne, visto che Tondini è titola-
re dell’omonima azienda di 
prodotti alimentari per il set-
tore. 		       (e.b.)

genere, ed eventualmente 
recintarli in modo da impe-
dire lo scarico di immon-
dizie e di altri rifiuti, prov-
vedendo al regolare sfalcio 
dell’erba e sistemandoli i-
noltre in modo da impedire 
il ristagno delle acque me-
teoriche o di qualsiasi altra 
provenienza.

FINO AL 31 OTTOBRE OBBLIGHI E MISURE

Gazoldo, zanzara tigre: parte 
la stretta contro i focolai

GIOVEDÌ 16 LUGLIO

Una passeggiata
a “colori” arriva
ad Acquanegra

A TEMPORADIO IL PRESIDENTE FIPT MANTOVA

Tondini: “Il tamburello mantovano 
continua a vincere anche in Europa”

Claudio PedrolloClaudio Pedrollo Un esemplare di zanzara tigreUn esemplare di zanzara tigre Benhur TondiniBenhur Tondini
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Torneo combattuto e gioca-
to con grinta, quello azien-
dale giocato sui campi del-
l’Fc Castiglione. Le squadre 
che hanno raggiunto le fi-
nali sono state quattro e 
pertanto si sono disputa-
ti gli incontri per il terzo-
quarto posto e per il primo-
secondo. Le squadre del-
la ‘finalina’ sono state Tdk 
contro Goffi, finita 5-5 nei 
tempi supplementari, men-
tre ai rigori ha avuto la me-
glio Goffi. È stata una parti-
ta intensa, ben giocata dai 
due team, un botta e rispo-
sta nelle reti con un pareg-
gio all’ultimo minuto sup-

plementare. Da ricordare, 
durante la partita, le tre tra-
verse colpite da Goffi e una 
da Tdk, che ha avuto a suo 
favore un rigore, non pro-
prio ineccepibile, con Ca-
stellini che dal dischetto non 
ha perdonato. A dare la vit-
toria a Goffi sono state an-
che la fortuna e la bravu-
ra del proprio portiere, con 
tre parate d’oro. La finale 
per il primo e secondo po-
sto, invece, ha visto di fron-
te Pjetri e Ulb Pali Group. Fi-
nita 6-4 nei tempi regola-
mentari, la partita è termi-
nata con l’ennesima vitto-
ria del torneo aziendale da 

parte di Pjetri. Come crona-
ca, possiamo dire che c’è sta-
ta un’ottima prestazione con 
trame di gioco istintive a e-
saltare i giocatori in campo. 
Molto decisi nelle incursioni 
gli atleti dell’Ulb, tanto gio-
co di sponda quelli dei Pjetri 
e tanti tiri dal limite dell’a-
rea. La differenza la fa E-
duard Pjetri, che ricorda co-
me dimensioni il campione 
del Belgio Lukaku, che con 
il fisico imponente ha cor-
so su tutti i palloni che gira-
vano nei pressi della rete av-
versaria, ne ha buttati in re-
te un paio e ha offerto assi-
st ai compagni. Non c’è due 

senza tre, la regola che si è 
imposta la famiglia Pjetri e 
che ha regalato una chicca 
a due minuti dalla fine fa-
cendo entrare (col permes-
so degli avversari) il giovane 
Francesco (classe 2014), che 
ha siglato la rete della vitto-
ria finale. Infine le premia-
zioni alla presenza del vice-
presidente direttore genera-
le dell’Fc Castiglione Gian-
carlo Perani. Oltre alle squa-
dre, delle quali abbiamo det-
to in apertura, premiati Eros 
Ndreca come miglior gioca-
tore, Giuseppe Mazzi miglior 
portiere ed Eduard Pjetri mi-
glior marcatore. 

Il Tamburello Solferino del 
presidente Mario Spazzi-
ni ha conquistato la Coppa 
Europa nella finale gioca-
ta contro il Castellaro a No-
tre-Dames-de-Londres, in 
Francia. La vittoria è giun-
ta al termine di una ga-
ra combattuta, con il Ca-
stellaro che non ha molla-
to fino all’ultimo, quando 
a trionfare è stato il Solfe-
rino. Che la coppa restas-
se a Mantova era sicuro, vi-
sto che la squadra dei fra-
telli Festi e compagni aveva 
battuto senza grossa fati-
ca il Gignac, mentre nell’al-
tra semifinale il Castella-
ro aveva avuto la meglio 
sul Cournonterral. Qualche 
gioco per abituarsi alle dif-
ficili condizioni del sinteti-
co francese e poi via, il Sol-
ferino ha preso il largo. Il 
Castellaro ha dato fondo a 
tutte le proprie forze, con-
trobattendo colpo su col-
po, prima dell’allungo deci-
sivo che ha portato i ragaz-
zi di Enos Ruffoni ai colpi 
fatali che hanno consegna-
to la vittoria al team che si 

allena all’ombra della Rocca. 
Il Solferino può così festeg-
giare la quarta Coppa Euro-
pa della propria storia, do-
po quelle del 2008, del 2022 
e dello scorso anno, quando 
in finale ebbe la meglio con-
tro la Cavrianese di patron 
Tondini. Un traguardo che 
dà ulteriore lustro alla so-
cietà, anche se c’è dell’ama-
ro in bocca, inutile negarlo: 
dal prossimo campionato, 

infatti, il Tamburello Solfe-
rino dovrà ripartire dal cam-
pionato provinciale di serie 
D, essendo venuto meno il 
main sponsor ed a fronte di 
costi ed impegno burocrati-
co sempre maggiori. “È stata 
una bella vittoria, sono dav-
vero contento - ha commen-
tato al termine il presiden-
te Mario Spazzini parlando 
della Coppa Europa - Questo 
era il primo passo per prova-

re a chiudere al meglio l’an-
nata, l’ultima in serie A. Me-
glio di così non sarebbe po-
tuta andare. Adesso la socie-
tà e la squadra dovranno ri-
prendere il cammino dal-
la serie D, con voglia di fare 
e di tornare a vincere”. Do-
po 28 anni si riparte dal bas-
so, con l’auspicio che la stra-
da in salita non sia troppo 
lunga per tornare ai miglio-
ri fasti.

Federico Agazzi ha firmato il 
contratto che lo legherà al-
la Cremonese fino al 30 giu-
gno 2029. Quello della pri-
ma squadra impegnata nel 
campionato di Serie B è un 
traguardo importante per il 
portiere classe 2004, che ha 
frequentato tutte le forma-
zioni giovanili grigiorosse a 
partire dall’attività di base 
nel 2012, fino ad arrivare in 
Primavera, categoria di cui 
ha difeso i pali nella stagio-
ne 2022/23. L’estate succes-
siva il trasferimento in pre-
stito all’Alcione Milano, do-
ve Agazzi ha vissuto tre sta-
gioni: la prima in Serie D, 
conclusa con la promozione, 
e le due successive in Serie 
C. Proprio nell’ultima annata 
il portiere ha contribuito in 
modo determinante all’ac-
cesso ai playout della squa-
dra milanese, mantenen-
do la porta inviolata in ben 
15 occasioni. Un rendimen-
to che gli è valso l’elezione a 
Miglior Portiere della Regular 
Season per il Girone C di Se-
rie C. “Ghigo”, come lo chia-
mano tutti, ha mosso i primi 
passi nel Casalromano, sotto 
la guida del patron Giovanni 
Volpi, prima di intraprende-
re il percorso nel settore gio-
vanile della Cremonese, vi-
vaio che negli anni ha lancia-

to numerosi talenti. Nel gior-
no della firma, Agazzi ha vo-
luto dedicare un pensiero a 
chi lo ha sostenuto nel suo 
percorso: «Il ringraziamen-
to più importante va sicura-
mente ai miei genitori: sen-
za i loro sforzi e i loro sacri-
fici nulla sarebbe stato pos-
sibile. Il secondo ringrazia-
mento lo faccio a me stesso, 
perché ho sempre cercato di 
andare avanti con determi-
nazione, anche nei momenti 
difficili. Ed è proprio in quei 
momenti che si fa davvero 
la differenza». Nonostante il 
momento positivo, il giova-
ne portiere non perde di vi-
sta il futuro e mostra una 
maturità non comune per la 

sua età: «Di certo non smet-
to di studiare, e di prepara-
re un piano B per la mia vita 
dopo il calcio». Un percorso 
fatto di sacrifici e rinunce, 
che Agazzi oggi guarda con 
orgoglio: «Non è stato faci-
le rinunciare spesso alle u-
scite con gli amici il saba-
to sera quando ero adole-
scente, ma oggi posso dire 
con convinzione di essere 
felice delle decisioni prese. 
Non ho rimpianti». Con il 
rinnovo firmato, per Agazzi 
si apre ora un nuovo capito-
lo: l’obiettivo è consolidarsi 
tra i professionisti di Serie 
B, con il sogno di scalare ul-
teriormente le categorie del 
calcio italiano.

Sempre loro due. Tra le pro-
messe più brillanti del viva-
io al femminile del Tennis 
Tavolo Castel Goffredo e, a 
questo punto lo si può dire, 
della Nazionale azzurra. Ma-
ya Andreea Pavel e Ludovica 
Parmigiani, entrambe classe 
2014, si apprestano infatti a 
compiere un’altra importan-
te tappa di crescita per la lo-
ro carriera, che nonostante 
la loro giovanissima età ha 
già un respiro internaziona-
le. Entrambe infatti hanno ri-
cevuto la convocazione del-
la Federazione Italiana Ten-
nistavolo per prendere par-
te allo stage di preparazio-
ne tecnico-fisica della Nazio-
nale italiana Under 13 che si 
svolgerà a Bardonecchia, in 
provincia di Torino. L’appun-
tamento è dal 3 al 9 agosto 
prossimi, quando le due por-
tacolori castellane si mette-
ranno al lavoro, guidate dal 
team di tecnici della Nazio-
nale, con altre quattro atle-
te selezionate tra le più pro-
mettenti del panorama italia-
no: Weilan Chen (Ciatt Prato), 
Marta Garello (A4 Verzuolo), 
Alice Rivoira (A4 Verzuolo) e 
Serena Rossati (Tennistavolo 

Torino). Per Pavel e Parmigia-
ni non è la prima esperienza 
in azzurro: nel 2025 aveva-
no infatti partecipato all’im-
portante torneo internazio-
nale Wtt Youth Contender di 
Lignano Sabbiadoro (Udine). 
Tutte convocazioni frutto na-
turalmente dei grandi risul-
tati ottenuti fin da quando e-
rano Under 11 (titolo italiano 
a squadre vinto a Terni nel 
2024) e poi anche nel passag-
gio alla categoria successiva, 
con le medaglie conquista-

te agli ultimi Campionati I-
taliani Under 13 di Terni (un 
argento e tre bronzi per Pa-
vel, due bronzi per Parmi-
giani). Successi impreziosi-
ti anche dal titolo di doppio 
di 4° categoria conquistato a 
Riccione e dai successi otte-
nuti con la loro squadra. En-
trambe sono state assolu-
te protagoniste nella Serie C 
femminile, dove con Milena 
Busnardo hanno contribuito 
a conquistare la promozio-
ne in Serie B.

IL PORTIERE È CRESCIUTO NEL CASALROMANO

Calcio: Federico Agazzi è con 
la Cremonese fino al 2029

TENNIS TAVOLO CASTEL GOFFREDO IN AZZURRO

Pavel e Parmigiani, un sogno 
che continua in Nazionale

CAMBATTUTA SFIDA TRA FORMAZIONI AMATORIALI A SAN PIETRO

Torneo aziendale come da tradizione 
giocato in casa dell’Fc Castiglione

FESTA PER LA VITTORIA, MA DA SETTEMBRE SI RIPARTE DALLA D 

Tamburello Solferino batte il Castellaro 
e conquista la Coppa Europa

La premiazione con il vicepresidente PeraniLa premiazione con il vicepresidente PeraniAndreea Pavel e Ludovica ParmigianiAndreea Pavel e Ludovica Parmigiani

Federico AgazziFederico Agazzi

Squadra, staff tecnico e presidente Mario SpazziniSquadra, staff tecnico e presidente Mario Spazzini
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In piazza Castello a Solferi-
no venerdì 17 luglio alle ore 
19:00 ci sarà “Aperitivo & Mu-
sica Live”. Un appuntamen-
to da non perdere, quello or-
ganizzato da Tourism Solferi-
no Garda Hills con il patroci-
nio del Comune di Solferino e 
dell’associazione Colline mo-
reniche del Garda. Nel sug-
gestivo giardino della chiesa 
ci sarà una serata di grande 
musica con un trio d’eccezio-
ne formato da Francesco Pal-
mas, Marco Gelmetti e Gian-
maria Marco Lanfranchi. I 
quali proporranno l’esecuzio-
ne di brani di artisti immor-
tali: De André, Endrigo, De 
Gregori, Bennato, Pino Da-
niele, Paoli, Piovani, Gardel, 

Piazzolla, Bacalov, Armstrong, 
Velasquez, Gershwin e altri 
ancora. Un’iniziativa, quella 

promossa da Tourism Solfe-
rino Garda Hills, che intende 
coniugare l’intrattenimento 

musicale di qualità con la va-
lorizzazione di un sito di as-
soluta bellezza, promuoven-
do ancora una volta Solferi-
no, le sue ricchezze storiche 
ed ambientali, nonché i sapo-
ri della sua terra, il vino del-
le colline in primis. Ecco al-
lora che si prevede, mentre si 
ascolta il trio suonare ammi-
rando il lago di Garda, di bere 
un calice di nettare moreni-
co o uno spritz, accompagna-
ti da un tagliere di salumi. Gli 
organizzatori ricordano che 
i posti sono limitati e che, di 
conseguenza, si consiglia la 
prenotazione. Basta chiama-
re o scrivere su WhatsApp 
al numero di cellulare 393-
1968012. 		      (e.b.)

Guidizzolo Ciclo Club ’77 a 
TempoRadio la scorsa set-
timana, con ospite Adriano 
Roverselli, direttore spor-
tivo della società, nonché 
tra i suoi fondatori. Dopo 
una breve introduzione con 
commenti sulle gare in cor-
so, a livello nazionale ed 
internazionale, Roverselli è 
entrato nello specifico del-
le attività del club guidizzo-
lese, con qualche nota do-
lente relativa a bambini e 
ragazzi che scarseggiano. “Il 
calo demografico c’è e noi 
ne sentiamo le conseguen-
ze – ha sottolineato il diret-
tore sportivo del Ciclo Club 
’77 di Guidizzolo -. Inoltre, 
vediamo che i genitori fa-
ticano a seguire la loro at-
tività, agonistica o meno, e 
poi hanno paura per i rischi 
della strada, con incidenti 
che capitano abbastanza di 
frequente, purtroppo. A vol-
te ci sono ciclisti spericola-
ti, ma altrettante volte sono 
gli automobilisti a mettere 
in pericolo chi sta pedalan-
do, magari a causa di disat-
tenzione o di una fretta in-
giustificata”. “Poi mancano 
figure nazionali di rilievo, 

che possano attirare l’atten-
zione dei più giovani a livel-
lo mediatico – ha prosegui-
to Roverselli -. Pensiamo al 
boom del tennis con Sinner 
e colleghi. Ora la Federazio-
ne nazionale e il Consiglio 
regionale di ciclismo stanno 
in particolare spingendo, 
con diversi tipi di sostegno, 
per una pratica da svolge-
re fuori dalla strada asfal-
tata, come la mountain bi-
ke o la Bmx”. Quindi un ap-
puntamento di assoluto ri-
lievo, che si svolge a Guidiz-

zolo ormai da 33 anni: la 
notturna in calendario per 
giovedì 16 luglio, a partire 
dalle 19:30. Poi in agosto a 
Pegognaga una gara Esor-
dienti ed a Castellucchio 
il Memorial ‘Baracca’. Infi-
ne, un accenno all’handbi-
ke. Infine, ampio spazio al 
dialogo con gli ascoltato-
ri. Ringraziando i numero-
si sponsor che sostengono 
la società ciclistica, Rover-
selli ha ricordato che bam-
bini e ragazzi dai 7 ai 12 an-
ni, maschi e femmine, so-

Guardare, e non solo vede-
re. E farlo attraverso gli oc-
chi di chi ha sempre posto 
il proprio sguardo a dispo-
sizione di quanti abbiano a 
cuore, o semplicemente in-
tendano conoscere, le bel-
lezze e le potenzialità del 
territorio in cui vive. Un ter-
ritorio anch’esso fragile co-

me tutti se l’antropizzazio-
ne, la mano dell’uomo, non 
è, non sono sempre amiche. 
“È così che mi piace imma-
ginare Attilio Giorgio Mutti, 
fotografo naturalista, mem-
bro del Comitato per il Par-
co delle Colline Moreniche 
del Garda, scomparso da po-
co e che molto aveva anco-
ra da dirci con le sue imma-
gini – afferma al Gazzettino 
Oscar Borsadoli”. Accanto al-
la sua attività professiona-
le di istruttore di nuoto e re-
sponsabile delle piscine, pri-
ma a Desenzano e poi a Pe-
schiera, Mutti ha coltivato la 
passione per la natura: “Con 
quegli scorci e quegli ango-
li del nostro mondo che ma-
gari tante volte abbiamo vi-
sto ma mai compiutamente 
guardato – continua Borsa-
doli -  Giorgio, con il suo ve-

dere guardava in profondità, 
raccoglieva ed immortalava 
con i suoi scatti ciò che in-
tendeva mostrarci affinchè 
anche noi fossimo consape-
voli della bellezza che ci cir-
conda richiamandoci a lavo-
rare per conservarla, maga-
ri svilupparla ulteriormen-
te, ma mai contribuire a di-
struggerla o deformarla”. La 
sua opera è raccolta in al-
meno una quindicina di li-
bri, oltre che nelle collabo-

razioni con la rivista Focus, 
nelle molte mostre o confe-
renze, che ne rappresenta-
no la vivacità artistica ed in-
tellettuale; se non fosse az-
zardato potremmo dire che 
sono il suo ‘testamento spi-
rituale’. Tra le pubblicazio-
ni dove sono documentate 
le immagini da lui raccolte 
ricordiamo, ‘Zona umida di 
Valle’, ‘Alto Garda Selvaggio’, 
‘Oasi San Francesco’, ‘La Pie-
tra e l’acqua’, ‘Il falco e la ro-

sa’, ‘Terre artiche’, ‘Benacus’, 
‘Zone umide Moreniche del 
Basso Garda’, ‘Il Monte Cor-
no’, ‘I due fiumi’: e sono so-
lo alcune, esempio di quel-
la grande vivacità intellet-
tuale a cui accennavamo e 
che si è sempre manifestata 
in questo smisurato e coin-
volgente amore per la natu-
ra. Attilio Giorgio Mutti non 
c’è più, ma il suo lavoro ed i 
suoi sguardi rimangono, so-
no tutti qui e ci interrogano. 

no accolti al Ciclo Club ’77 
con abbigliamento sporti-
vo e biciletta gratuiti, in co-
modato d’uso. E sono assi-
curati. Chiedendo in cam-
bio, oltre ad un certificato 
medico (agonistico a partire 
dagli 8 anni d’età), il giusto 
impegno da parte dei pic-
coli ciclisti e delle famiglie. 
Per avere ulteriori informa-
zioni: cicloclub77@libero.it 
e 320-7243912. La diretta è 
su www.temporadio.it.

(e.b.)

OSCAR BORSADOLI RICORDA IL GRANDE FOTOGRAFO

Giorgio Attilio Mutti: i suoi sguardi 
sulla natura sono qui e ci interrogano

Giorgio Attilio MuttiGiorgio Attilio Mutti

VENERDÌ 17 LUGLIO DALLE 19:00 A CURA DI TOURISM GARDA HILLS

Solferino: “Aperitivo & Musica Live” nel 
giardino della chiesa in Castello

A TEMPORADIO IL DS DEL CICLO CLUB 77 GUIDIZZOLO

Roverselli: “Ciclismo e sport hanno 
bisogno di più bambini e sicurezza”

Adriano RoverselliAdriano Roverselli

Piazza Castello a SolferinoPiazza Castello a Solferino
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Dopo il successo della pri-
ma serata intitolata “Sanre-
mo Story”, il “Festival Casni-
ci”, proposto dall’Associazio-
ne musicale Mario Casnici 
e organizzato dal Direttore 
Artistico il M° Luca Tononi, 
presenta il secondo incontro 
che si terrà Domenica 19 lu-
glio alle ore 21 in Piazza Mat-
teotti. Si esibirà il Gruppo 
MOAI – indie folk made in I-
taly, una Band indipenden-
te dal nome singolare na-
ta nel 2018 in territorio bre-
sciano. MOAI in sintesi con-
siste in un sistema di piccole 
reti di supporto e di condivi-
sione che caratterizza la so-
cietà dell’isola giapponese di 
Okinawa, celebre per esse-

re una delle aree del piane-
ta con il popolo più longe-
vo con un altissimo numero 
di ultracentenari. Il 22 mag-
gio 2020 è uscito il loro di-
sco comprendente 11 brani 
inediti in inglese che si muo-
vono sulle orme del cantau-
torato folk americano libe-
ramente esplorato attraver-
so innumerevoli contamina-
zioni. I componenti, musi-
cisti che provengono dalla 
classica, dal blues, dal jazz, 
hanno collaborato con fa-
mosi interpreti quali: Mina, 
Marc Ribot, Sting, Sara Jane 
Morris, Elizabeth Lee, Gian-
ni Morandi, Gatto Pance-
ri, Charlie Cinelli, Riccardo 
Maffoni, Mika, Steve Baker… 

In veste di cantante Valenti-
na Comelli, Matteo Manto-
vani cantante e chitarrista, 
Cristina Gaffuri alla chitarra 
acustica e al mandolino, Da-
niele Richiedei al violino, Ni-
cola Ziliani al contrabbasso, 
Riccardo Barba al pianofor-
te e Paolo Zanaglio alla bat-
teria così si esprimono “Cre-
diamo che la musica, com-
pagna fedele di tanti anni di 
lavoro, impegno e costan-
za, meriti da parte nostra 
di restare prima di qualsia-
si cosa questo: sogno, ispi-
razione, suggestione, possi-
bilità, potenzialità da espri-
mere e spazio da esplorare…
Libertà!”. Il “Festival Casni-
ci” si conferma così un ap-

puntamento di riferimento 
per gli appassionati di mu-
sica, capace di proporre ar-
tisti di qualità e generi di-
versi in una cornice sugge-
stiva come Piazza Matteot-
ti. L’obiettivo dell’iniziativa 
è valorizzare la cultura mu-
sicale e offrire alla cittadi-
nanza e ai visitatori occa-
sioni di incontro e spetta-
colo durante la stagione e-
stiva. Un particolare ringra-
ziamento per la collabora-
zione il Comune di Carpe-
nedolo, la Pro Loco e i va-
ri sponsor. L’ingresso è gra-
tuito. In caso di maltempo 
il concerto verrà effettua-
to presso il Teatro Deodato 
Laffranchi.     (Mario Ferrari)

Nei giorni scorsi il nuovo 
Comandante della Stazio-
ne Carabinieri di Sirmione, 
il Maresciallo Capo Nicco-
lò Genchi, si è insediato al-
la guida del presidio dell’Ar-
ma sul territorio comunale. 
A dare in benvenuto al M.llo 
Genchi, accolto in Munici-
pio, il Sindaco Luisa Lavelli 
e il Comandante della Poli-
zia Locale Mauro Fezzardi i 
quali hanno rinnovato il co-
mune impegno a consolida-
re la collaborazione tra Am-
ministrazione Comunale, 
Arma dei Carabinieri e Poli-
zia Locale. In questo primo 
incontro è stata condivisa la 
volontà di rafforzare il dia-
logo e la collaborazione tra 
le Istituzioni in un lavoro di 
rete fondamentale per ga-
rantire sicurezza, legalità e 
qualità della vita sul territo-
rio. “Rivolgo al Maresciallo 
Capo Niccolò Genchi il più 

sincero benvenuto a Sirmio-
ne e i migliori auguri di buon 
lavoro. Lo ringrazio per la 
disponibilità manifestata fin 
dal suo insediamento e per la 
volontà di costruire un rap-
porto di collaborazione fon-
dato sul dialogo, sulla fidu-
cia reciproca e sulla condi-
visione degli obiettivi. Sono 
certa che il lavoro congiun-
to tra Amministrazione Co-
munale, Arma dei Carabinie-
ri e Polizia Locale contribui-
rà a garantire una comunità 
sempre più sicura, vivibile e 
attenta ai valori della legali-
tà, operando ogni giorno per 
il bene comune”, dichiara il 
Sindaco Luisa Lavelli. “Assu-
mo questo incarico con pro-
fondo senso di responsabili-
tà e con la ferma volontà di 
consolidare la proficua colla-
borazione tra l’Arma dei Ca-
rabinieri, l’Amministrazione 
Comunale e la Polizia Loca-

le – ha sottolineato Genchi 
-. La sinergia tra le Istituzio-
ni, unita a un dialogo costan-
te e operativo, rappresenta 
il presupposto fondamenta-
le per garantire sicurezza, le-
galità e serena convivenza ci-
vile. La vicinanza alla popo-
lazione e la presenza quoti-
diana sul territorio saranno 
i principi cardine del nostro 
operato, con l’obiettivo di of-
frire una concreta rassicura-
zione sociale ai cittadini e ai 
numerosi ospiti di Sirmio-
ne”. Il Maresciallo Capo Gen-
chi approda a Sirmione dopo 
oltre quindici anni di servi-
zio nell’Arma dei Carabinie-
ri, durante i quali ha matu-
rato una significativa espe-
rienza nel comando di diver-
se Stazioni della Lombardia, 
sviluppando una particola-
re attenzione al rapporto di-
retto con il territorio e con la 
cittadinanza.

DOMENICA 19 LUGLIO IN SCENA IL SECONDO APPUNTAMENTO

Il Festival Casnici porta a Carpenedolo 
il sound indie folk dei Moai

IL BENVENUTO CON LAVELLI E FEZZARDI

Genchi nuovo comandante 
Carabinieri di Sirmione

Il gruppo dei MoaiIl gruppo dei Moai

Da sinistra Genchi, Lavelli e FezzardiDa sinistra Genchi, Lavelli e Fezzardi
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